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LUMI 


alle apertare 


Roma, 2 

Pio XII ha voluto fissare de- 
finitivamente la posizione della. 
Chiesa di fronte al problema 
sociale: e il lo maggio — nel 
giorno. di una festa che ormai 
tradizionalmente sembrava di 
esclusiva impostazione marxi- 
stica — ha tratto occasione da 
un convegno delle Associazioni 
cristiane dei lavoratori italia- 
ni per ribadire la necessità che 
i cattolici agiscano con fervore 
e decisione, in un saggio gra- 
dualismo politico, cioè pratico, 
per realizzare la pace sociale. 
Pio XII ha commisurato tale 
impegno alle realtà della vita 
politica e sindacale nel mondo 
contemporaneo, ed è.stato, quel 
lo del l.o maggio, un discorso 
ispirato concretamente alle con- 
ini attuali della polemica 
politica e sindacale in Italia, E' 
sembrato che il Pontefice, iden- 
tificando la cosiddetta «apertu- 
ta») verso una più giusta con- 
vivenza sociale, mon nelle «a- 
perture» politiche, bensì in una 
applicazione scrupolosa dello 
insegnamento della Chiesa, ab- 
bia voluto ben fissare un limi 
te alle operazioni politiche che 
da più parti, e dallo stesso par- 
tito della democrazia cristiana 
(forse più precisamente da al 
cuni ambienti di esso), si vor- 
rebbero attuare, mediante al 
leanze e associazioni con i grup- 
pi politici della sinistra mar 
xistica. 

TI discorso pronunciato il 1.0 
maggio da Pio XII può costi- 
tuire, per tale aspetto, un im- 
pegnativo avvertimento per la 
classe dirigente cattolica, che 
resterà vincolante — proprio 
per la professione di fede dei 
dirigenti politici qualificatamen- 
te cattolici — nelle determina- 
zioni che eventualmente do- 
vranno essere adottate. Gli ac- 
cenni che esplicitamente. sono 
stati fatti da Pio XII alla si 
tuazione italiana sembrano im- 
plicare una invocazione di re- 
sponsabilità alla quale difficil- 
mente non si potrà non rispon- 
dere che in un atto di osse- 
quio e di ubbidienza non for- 
mali. 

Attraverso le ACLI, e con una 
impostazione . dottrinaria che 
per importanza richiama alle 
più fondamentali encicliche so- 
ciali dei Pontefici, Pio XII ha 
voluto fissare î limiti dell’azio- 
ne politica delle’ organizzazio- 
ni cattoliche. Nel momento in 
cui alcuni organismi sindacali 
di ispirazione democratico-cri- 
stiana, come la CISL, hanno 
conseguito innegabili successi 
organizzativi e un’affermazio- 
ne rappresentativa che ne in- 
dicano vitalità e prospettive di 
sviluppo, l'enunciazione del pen- 
siero pontificio vale come una 
messa a punto della frontiera 
oltre la quale tale ‘azione non 
può svolgersi senza che siano 
minate le ragioni religiose che 
ne sono a fondamento. Ed è an- 
che interessante notare che la 
parola di Pio XII è stata ri- 
volta ai cattolici proprio. allo 
indomani di vicende e polemi- 
che come quelle che hanno ca- 
ratterizzato l'atteggiamento del- 
la D.C. in occasione dell’elezio- 
ne del Presidente della Repub- 
blica. 

L’esortazione pontificia — in- 
dubbiamente — ha la sua ispi- 
razione non soltanto nella pe- 
rennità del messaggio cristia- 
no, ma anche nella convinzio- 
ne della necessità che sia man: 
tenuta l’unità dei cattolici: con- 
vinzione che si fonda sul rico- 
noscimento della funzione che 
essi hanno assunto nella vita 
contemporanea, e specialmente 
nella direzione politica dell’Ita- 
lia e di altre nazioni. Si de- 
ve attendere dall’atteggiamento 
della democrazia cristiana, nel 
l'immediato avvenire, una in- 
dicazione sul modo in cui la 
esortazione pontificia. sarà in- 
terpretata, nel pluriforme gioco 
di «tendenze» e «correnti»: spet- 
ta ai dirigenti della democra- 
zia cristiana il dimostrare se 
una applicazione integrale dei 
principi del cattolicesimo. sia 
attuabile, nella realtà della si- 
tuazione italiana, e se la colla- 
borazione dei cattolici qualifi- 
cati politicamente possa conti- 
nuare ad esprimersi con le for- 
ze tradizionalmente laiche del 
liberalismo e della, social-demo- 
crazia o del radicalismo repub- 
blicano, e quale sia il limite 
che precedenti interventi della 
Chiesa hanno fissato alle ten- 
denze sovvertitrici di una de- 
stra talvolta anti-sociale: il di- 
scorso pronunciato il 1.0 mag- 
gio da Pio XII, al riguardo, è 
esplicito. 

Assunta, con l’elezione di Gio- 
vanni Gronchi, la direzione su- 
prema dello Stato italiano, i 
cattolici qualificati politicamen- 
te sono chiamati nei prossimi 
giorni ad assumere decisioni 
forse risolutrici in merito agli 
orientamenti del Governo del 
la nazione. Il discorso pontifi- 
cio del 1.0 maggio potrà avere 
influenza determinante nelle de- 
cisioni che dovranno essere a- 
dottate. Non per questo al di- 
scorso si potrà attribuire il si- 
gnificato di una indebita inge- 
tenza nelle cose dello Stato: il 
magistero della Chiesa non ha 
limite in alcun trattato, in al- 
cun concordato. Ma, proprio per 
ciò la responsabilità della clas- 
se dirigente cattolica è maggio- 
te; essa deve possedere, accan- 
to al rispetto obbediente, quel- 
la saggezza indispensabile per- 
chè il confine tra Stato e Chie- 
sa sia ben fissato, non solo geo- 
graficamente, ma in una distin- 
zione di compiti e di atti senza 
la quale il disorientamento sa- 
rebbe grave per l'opinione pub- 
blica, e porrebbe in difficaltà la 
vita stessa della società. ù 


A. S. 


GIORNALE DI TRIESTE. 


6250. semestrale La. 


DOPO L’ELEZIONE DI GRONCHI ALLA SUPREMA CARICA DELLO STATO 


LA SUCCESSIONE A MONTECITORIO 
TROVA IN LIZZA TROPPI CANDIDATI 


Non sarà facile raggiungere una rapida iniesa fra i partiti di centro 
Spetterà al nuovo Presidente della Repubblica l'ultima parola sulla crisi 


Roma, 2 

Di ritorno dalla rapida visita 
in Toscana, l'on. Gronchi è 
rientrato in nottata a Roma e 
— come è noto — dovrà occu- 
parsi subito, ancora nella sua 
qualità di Presidente. della Ca- 
mera, del problema della pro- 
‘pria successione nella carica a. 
Montecitorio, A quanto è dato 
sapere, egli è dell’avviso di pro- 
cedere immediatamente all’ele- 
zione e ciò per ragioni di pre- 
stigio, dovendo i Presidenti del- 
le due Camere affiancare il Ca- 
po dello Stato nel giorno del 
giuramento dinanzi all’Assem- 
blea nazionale, Ed è questa la 
tesi che trova il maggior nume- 
ro di consensi negli ambienti 
parlamentari, 

L'elezione del nuovo Presi 
dente della Camera si annun- 
cia come un fatto di notevole 
rilievo politico, tanto più in 
quanto si considera strettamen- 
te legato al tema della chiari- 
ficazione politica, Infatti — 
fanno notare stasera gli osser- 
vatori politici — se l'elezione 
di un democristiano alla Presi- 
denza della Repubblica potreb- 
be indurre la DC a facilitare 
la successione di Gronchi per 
un rappresentante dei partiti 
di democrazia laica, un falli 
mento del processo di chiarifi- 
cazione nella sua fase decisiva 
potrebbe determinare la pre- 
senza al seggio presidenziale 
di Montecitorio di un esponen- 
te di un partito all'opposizione, 
In base a questa considerazione 
(e poichè evidentemente il Pre- 
sidente deve essere scelto nello 
«ambito della. maggioranza per 
conservare l'equilibrio dell’As- 
semblea, non v'è dubbio che. la 
scelta dovrà necessariamente 
cadere su un democristiano, co- 
me rappresentante di un parti- 
to sicuramente destinato a ri- 
manere di maggioranza, sia pu- 
re relativa, 

In seno ai partiti sono co- 
mimciati i primi cauti contatti 
per l'esame di questo delicato 
problema. Ma un accordo — a 
quel che è dato vedere finora — 
non. sembra facile a raggiun- 
gersi: ciascun partito vuole 
portare un candidato di proprio 
gradimento i socialdemocratici 
Paolo ‘Rossi, i repubblicani 
Pacciardi, i liberali Martino o 
Bozzi, le sinistre Targetti), E' 
per questo che in parecchi am- 


bienti si va pensando seria- 
mente alla possibilità di ricor- 
rere ad una soluzione per così 
dire tecnica eleggendo il Vice- 
presidente anziano dell’Assem- 
blea, cioè l'on. Leone, democri- 
stiano, il quale già da cinque 
anni e mezzo ricopre ininterrot- 
tamente quella carica, Secondo 
i sostenitori di questa candida- 
tura, una soluzione del genere 
spoliticizzerebbe la questione e 
darebbe, tra l'altro, alla Came- 
ra, un Presidente che ha avuto 
modo di dimostrare le sue ca- 
pacità anche in difficili occa- 
sioni. 

Una decisione dovrà essere 
presa al più presto poichè si ri- 
tiene generalmente che l’elezio. 
ne del Presidente della Came- 
ra avverrà un paio di giorni 
prima del giuramento del Capo 
dello Stato. 

Con il ritorno di Gronchi a 
Roma saranno presi accordì 
definitivi tra la presidenza del- 
la Camera e quella del Senato 
in ordine, appunto, alla nuova 
seduta, dell'Assemblea naziona- 
le e, in questa sede, sarà anche 
risolta la questione della par- 
tecipazione dei delegati regiona. 
li. Alla lettera, infatti, la nor- 
ma costituzionale sembra esclu- 
dere la loro partecipazione, ma 
tenuto conto che la cerimonia 
del giuramento perfeziona l’ele- 
zione del Capo dello Stato alla 
quale i delegati regionali hanno 
partecipato, è probabile che 
possa essere deciso per una lo- 
To partecipazione anche & 
questa seconda adunanza. 

La settimana si è iniziata in 
un'atmosfera di calma riposan- 
te. Ma è una calma soltanto 
apparente, poichè è proprio nei 
prossimi giorni che cominceran- 


no ad aversi importanti indica- 
zioni a proposito della chiarifi- 
cazione, per la quale non si 
può dire al momento nulla se 
non che l'argomento è al centro 
dell'attenzione dei vari partiti 
direttamente e indirettamente 
interessati, e soprattutto della 
DO, in quanto è in seno alla 
DC.che deve rapidamente acca 
dere il primo processo chiarifi- 
catore dopo lo sfaldamento av- 
venuto sul nome di Merzagora. 

La sostanza del problema che 
condiziona l'alleanza centrista, 
è — secondo fonti che si riten- 
gono. ispirate da ambienti vici 
ni all'on. Scelba — nella possi- 


<> 


A DIECI ANNI DALLA RESA DELLA WEHRMACHT 


Fra due giorni a Bonn 
verrà firmata la pace 


Una cerimonia solennizzerà la cessazione 
del regime d'occupazione degli alleati 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 2 

Un «proclama a tutti i tede- 
schi» verrà lanciato giovedì 5 
maggio dal Governo federale, 
nel momento in cui, a dieci an- 
ni dalla resa senza condizioni 
della Wehrmacht, la Germania 
occidentale riacquisterà la so- 
vranità. Sono già stabilite le ce- 
rimonie che solennizzeranno Jo 
evento. I tre Alti Commissari 
si riuniranno il mattino alle 
10.30 per l’ultima seduta di 
commissione, all'apertura della 
quale saranno ammessi giorna- 
listi, fotografi e cinecronisti. 
L'Alto Commissario francese, 
nella sua qualità di presidente 
di turno, pronuncerà un discor- 
so. Sarà quindi firmato un do- 
cumento nel quale le Alte Com- 
missioni annunciano la fine del 
regime di occupazione, E° un 
regime già finito nominalmente 
il 20 aprile nella zona ameri 
cana, dopo che il Commissario 
Conant ha deposto gli strumen- 
ti di ratifica. 

L'Alto Commissario francese 
e quello inglese si recheranno 
invece alle 12.80 di giovedì al 
palazzo Schaumburg, dove de- 
positeranno l'accordo che resti- 
tuisce la sovranità alla Germa- 
nia occidentale e l'accordo per 
la permanenza di truppe allea 
te sul territorio della Repub- 
blica federale, Nel momento in 
cui tale deposito sarà compiuto, 
i due Alti Commissari perde- 
ranno le loro prerogative e i lo- 
ro poteri per diventare sempli. 
ci Ambasciatori. 

In questi giorni, l'Alto Com- 
missario Conant è già stato no- 
minato Ambasciatore degli Sta- 
ti Uniti e l'Alto Commissario 
Hoyer Millar Ambasciatore di 
Granbretagna. Non resterà in 
Germania, Francois Poncet, che 
si ritirerà dalla carriera e tor- 
nerà a scrivere, E’. probabile 
che al suo posto venga nomina- 
to l'ex Vicecommissario, Berard 
ehe conosce bene la situazione 
tedesca, Cadrà in tutta la Ger- 
mania Occidentale la struttura, 
assai vasta, delle alte commis- 
sioni, Molti funzionari verran- 
no rimpatriati, molti edifici che 
appartennero agli occupanti 
andranno allo Stato tedesco. 
Resteranno solo le Ambascia- 
te, e al loro fianco, in qualità 
di ospiti e di alleate, saranno 
le truppe dell'Unione dell’Eu- 
ropa Occidentale, 

Gli Alti commissari resteran- 
no tuttavia tali per quanto ri- 
guarda la posizione della Ger. 
mania nella sua totalità nei 
confronti del mondo intero, 0 
per meglio dire di quella parte 


del mondo che si identifica con 
l'Unione Sovietica, Resta da 
concludere un contratto di par 
ce che riunisca il paese e che 
sia sottoscritto dalle quattro 
grandi potenze che l’occuparo- 
no. Questo significa che Wa- 
shington, Londra e Parigi si 
riservano il diritto di discutere 
con Mosca la definitiva solu- 
zione del problema tedesco. Fin 
che non si arriverà a questo, & 
salvo cambiamenti della politi. 
ca estera di Bonn, sono i tre 
Ambasciatori d’America, di 
Granbretagna e di Francia che 
rappresenteranno la Repubbli- 
ca federale nelle relazioni con; 
Mosca. Ne è chiaro esempio 
una lettera inviata oggi dai tre 
Alti commissari al loro collega 
sovietico Pushkin. In questa 
lettera viene proposto di discu- 
tere in una riunione a quattro 
la situazione creata dall'aumen- 
to delle tariffe di transito tra 
Berlino e la Germania Occi 
dentale. 

La riunione dovrebbe avve- 
nire nell'edificio della Commis- 
sione di controllo o nell'ufficio 
di Pushkin sabato prossimo 7 
maggio. Cioè dopo che la Re- 
pubblica federale sarà già so- 
vrana. Problemi che investono 
tutto il territorio tedesco saran. 
no sempre di competenza dei 
quattro Commissari, anche se 
Mosca tenterà di far entrare 
in contatto il Governo di Bonn 
con quello di Pankow. 

Alfredo Pieroni 


Proiettato a Berlino 
un film sull’ex Fiibrer 


Berlino, 2 

Nel decimo anniversario del- 
la conquista di Berlino da par- 
te dei sovietici è stato proiet- 
tato oggi per la prima volta il 
film «L'ultimo atto», di Pabst, 
nel quale vengone descritti gli 
ultimi giorni di Hitler nel suo 
bunker alla Cancelleria. 

La proiezione è iniziata alle 
15 precise, proprio nel momen- 
to in cui, dieci anni orsono, 
il comandante della guarnigio- 
ne nazista di Berlino sì arren- 
deva all'Armata Rossa. Il film 


si basa su un libro del giudi- 
ce americano Michael Musman- 
no, dal titolo «Dieci giorni per 
morire». Pabst ha. localizzato 
quasi tutta l’azione nel Bunker 
dove Hitler ed Eva Braun si 
suicidarono il 30 aprile 1945, 

Principale scopo del film, se- 
condo Pabst, è quello di dimo- 
strare le conseguenze radicali 
della dittatura. 


bilità della DC di trovare un 
accordo fra le sue varie corren- 
ti prima che si giunga alle di- 
missioni del Governo come atto 
di deferenza verso il nuovo Ca- 
po dello Stato. 

E’ ormai il tema del giorno: 
dimissioni formali o dimissio- 
ni sostanziali? Scelba nei pros- 
simi giorni intensificherà i col- 
loqui. con gli esponenti dei 
quattro partiti. Ma sembra che 
a tirare le somme si aspetterà 
il messaggio che Gronchi in- 
dirizzerà alle Camere il gior- 
no del giuramento, così come 
rimasero d'accordo Scelba, Ma- 
lagodi e Saragat nel colloquio 
di sabato scorso. Il che signi- 
fica decidere a meno di venti- 
quattr'ore di distanza dal mo- 
mento delle dimissioni del Go- 
verno. 

E un elemento ritenuto di 
buon auspicio da qualcuno, il 
quale è portato da ciò a cre- 
dere che la crisi sarà solamen- 
te formale, senza peraltro che 
ciò pregiudichi il normale cor- 
so del processo di chiarifica- 
zione. Non son pochi, però, co- 
loro che, al contrario, sono cer- 
ti che la situazione manifesti 
evidenti segni di disagio che 
non potranno non sfociare in 
una crisi sostanziale. 

I liberali appaiono divisi sul- 
la questione e la esamineran- 
no attentamente mercoledì in 
sede direzionale per decidere 
se accettare la tesi di una cri- 
si sostanziale o formale. Si di- 
ce, però, che i fautori della 
prima tesi siano la maggioran- 
za e che si vada facendo stra- 
da l’idea di abbandonare la 
compagine governativa o quan- 
to meno di arrivare alla più 
ampia. delle chiarificazioni at- 
traverso soltanto una crisi di 
Governo che determini nuove 
consultazioni. Anche i social 
democratici sarebbero della 
stessa opinione. 

E’ certo, in ogni caso, che 
l’ultima parola spetta al Pre- 
sidente della Repubblica, al 
quale sì presenta. più di una 
possibilità. di | interpretazione 
della Costituzione in questa 
materia, e cioè: respingere le 
dimissioni ‘del Governo (nel 
qual caso esse verrebbero con- 
Siderate ‘atto puramente for- 
male), invitare il Governo a 
presentarsi alle Camere per ot- 
tenere una. riconferma della 
fiducia, o accettare le dimis- 
sioni. E’ evidente che se non 
interverrà in tempo una pre- 
cisa chiarificazione, sulla de- 
cisione del nuovo Capo dello 
Stato peserà la. valutazione 
concreta della situazione poli- 
tico-parlamentare, nonchè la 
considerazione delle ragioni 
che l’on. Scelba addurrà nel 
presentarsi dimissionario. 

Sul viaggio di Giovanni 
Gronchi in Toscana, oltre alle 
notizie dell'inviato a Pontede- 
ra, va segnalato che a Livorno, 
nel pomeriggio, durante una 
breve sosta, il Presidente, dopo 
una breve visita ai parenti ivi 
residenti, si è recato in Prefet- 
tura dove erano a riceverlo il 
‘Prefetto, il Questore ed altre 
autorità. Il Presidente Gronchi 
ha dichiarato di essere entusia- 
sta della accoglienza tributata- 
gli dal popolo toscano. «Mi im- 
pressiona — egli ha detto — 
questa aspettativa popolare che 
crea in me stesso una. grande 
responsabilità». 

A Pisa, successivamente, 

Gronchi ha preso commiato, 
nel salone della Prefettura, 
dalle autorità provinciali, dai 
parlamentari, e dagli esponen- 
ti dei partiti politici. Alla riu- 
nione ha partecipato al comple- 
to anche il Consiglio comunale 
di Pisa che ha comunicato al 
Presidente eletto la deliberazio. 
ne presa da tutti i consiglieri 
di offrirgli una villa in provin- 
cia di Pisa. 
L'on. Gronchi, nell’accettare 
il gesto della popolazione pisa- 
na, ha ringraziato dicendosi 
particolarmente commosso da 
tante manifestazioni di affetto 
e simpatia. 

Il primo atto che l'on. Gron- 


chi come. Presidente della Re- 
pubblica compirà sarà quello di 
apporre la propria firma al de- 
creto di nomina di Luigi Ei- 
naudi a senatore a vita della 
Repubblica. Per effetto di tale 
nomina il numero” dei compo- 
nenti il Senato si eleverà da 
243 a 244 e quello dei senatori 
2 vita da sei a sette. Del Sena- 
to faranno così parte dall'11 
maggio due ex capi dello Stato, 
Enrico De Nicola e Luigi Hi- 
naudi. 

All’indirizzo rivoltogli a no- 
me del partito liberale italiano 
dal suo presidente on. Raffaele 
De Caro, il Presidente della 
Repubblica ha risposto con la 
seguente lettera: «Caro presi- 
dente, l'indirizzo che ella ha 
voluto rivolgermi a nome dei 
parlamentari liberali ha avuto 
la più grata eco nel mio cuore 


ed io esprimo a lei per tutti la 
mia profonda riconoscenza. Og- 
gi come sempre sono intima- 
mente vicino a quanti ravvisa- 
no negli ideali di libertà il pri- 
mo fondamento delle fortune 
patrie. Mi creda, suo cordial- 
mente Luigi Einaudi». 

Qualche giornale ha accen- 
nato, subito dopo l’elezione di 
Giovanni Gronchi alla carica 
di Presidente della Repubblica, 
alla possibilità di emanazione 
di un nuovo provvedimento di 
amnistia dopo il suo insedia- 
mento al Quirinale. A prescin- 
dere dall acircostanza che la 
Costituzione sottrae questa ma- 
teria ai poteri del Capo dello 
Stato per rimetterla al Parla- 
mento, sta di fatto che non si 
è parlato ne in sede dei gruppi 
parlamentari, ne in sede go- 
vernativa di questo nuovo pos- 
sibile atto di clemenza. 
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tn testa alle rispettive rubriche 


IL COLPO DI SOLE DI DOMENICA A VALMAURA 


TOGLIATTI COSTRETTO 
a rinviare la parfenza 


È giunto appositamente da Roma il suo medico personale - Il “leader,, comunista 
ospitato in una villa a Opicina - Una rapida visita del senatore Scoccimarro 


Alla partenza del «direttissi- 
mo» delle 20.37, ieri sera, sem- 
brava che nella Stazione cen- 
trale fosse stato proclamato lo 
stato d'emergenza; poliziotti da 
tutte le parti e — immancabili 
dove vi sono poliziotti — foto- 
reporters e cronisti. Si attende- 
va Togliatti e arrivò invece 
Scoccimarro. I fotoreporters, 
tanto per non tornare a casa © 
mani vuote, si sfogarono con 
lui, ma î cronisti rimasero in- 
vece a bocca asciutta. Giunto 
all'ultimo momento a bordo di 
una macchina del partito comu- 
nista locale (è stata riconosciu- 
ta la figura atletica del pilota, 
quello stesso che di solito porta 
in giro Vittorio Vidali), l'on. 
Scoccimarro è salito frettolosa- 
mente nello scompartimento di 
prima classe, senza lasciarsi av- 
vicinare nè tanto meno fare di- 
chiarazioni. Lanciò soltanto 
una frase scherzosa verso i fo- 
toreporters: «Sprecate troppa 
pellicola», disse sorridendo. 


Scoccimarro era giunto @ 
Trieste senza che nessuno ne 
sapesse niente. Notate che sì 
tratta del vice Presidente del Se- 
nato. Ma è un comunista e — 
a differenza di-altri illustri par- 
lamentari che, ovunque vadano, 
si fanno precedere da organiz- 
zatissimi uffici-stampa — î co- 
munisti amano viaggiare in in- 
cognito: per motivi di pruden- 
za, crediamo. Anche Togliatti 
era a Trieste già da subato scor- 
so e pochissimi lo sapevano. 
Soltanto ieri, poi, si è riusciti a 
scoprire il suo rifugio e a car- 
pire, un po’ qua e un po' là, 
qualche indiscrezione sulle sue 
condizioni di salute. In primo 
luogo bisogna pensare che l’al- 


tra sera, dopo il discorso fatto 
allo stadio di Valmaura, egli si 
sentisse più male di quanto non. 
dessero a credere quegli espo- 
nenti del comunismo locale che 
si erano potuti interrogare sul- 
l'argomento. Le risposte erano 
state evasive: dicevano che To- 


SISSA 


LA PRIMA RIUNIONE PRELIMINARE PER IL TRATTATO DI STATO 


Progressi notevoli a Vienna 
nella conferenza degli Ambasciatori 


Quindici articoli del progetto sono stati già approvati 


Dichiarazioni ottimistiche 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna. 2 
Alle 11 esatte l’Ambasciatore 
“americano Thompson che ha as- 
sunto la presidenza della pri. 
ma giornata di sedute ha di- 
chiarato ufficialmente aperta la 
conferenza. preliminare degli 
Ambasciatori sul trattato di 
pace austriaco. I quattro rap- 
presentanti le Posenze di oòcu: 


pazione in Austria sono giunti || 


‘a) palazzo dell’Unione  indu- 
striali viennesi, sede del Con- 
giglio alleato, 
«dalle loro delegazioni, interpre- 
‘i, segretarie ed. esperti, poco 
prima delle 11. 
‘Thompson, che fa gli onori 
di casa in questo mese alla se- 
de del Consiglio alleato (ogni 
trenta giorni uno dei quattro 0c- 
‘cupanti ha il diritto alla presi- 
denza del Consiglio alleato a 
turno), è giunto alle 10.35, ele- 
gantissimo nella, giacca nera, 
pantaloni rigati e cappello al 
la Eden. Ha salutato il pubbli- 
co e i giornalisti sorridendo ed 
è entrato subito nel palazzo 
per andare a ispezionare se le 
sale erano pronte: per ricevere 
gli ospiti.. Davanti al portone 
la polizia americana e, per la 
prima volta in questi dieci an- 
mi, anche la polizia austriaca, 
montavano la guardia. Le cin- 
que bandiere delle Nazioni che 
partecipan alla conferenza so- 
no esposte alle. finestre del 
primo piano dell’edificio. Al 
centro. è la, bandiera austria- 
ca. L'Austria figura come in- 
vitata a questa riunione. In ca- 
sa loro gli austriaci non sono 
in questa occasione gli ospitati- 
ti, ma i partecipanti su invito 
ad una riunione tecnico-politi- 
ca che esamina la stesura del 
trattato di pace del loro paese. 

L’Ambasciatore britannico 
Wallinger è giunto in nero, se- 
guito subito dopo dal francese 
Lalouette, puré in «tenue som- 
bre» con cappello floscio mar- 
rone. Ultimo ad arrivare, alle 
10.45, l'Ambasciatore. sovietico 
Ilijscev con un vestito di fla- 
nella blu chiara, cappello è 
scarpe grigio chiaro. I russi so- 
no i soli che sono giunti alla 
conferenza in tenuta da passeg- 
gio. Uno della loro delegazione 
ha dichiarato: «Che' c’era biso. 
gno. di .tanta pompa ‘per una 
conferenza che si:risolverà in 


accompagnati || 


Il Ministro degli Esteri Figl 


pochi giorni?», Prima di lui 
l’'Ambasciatore americano 
‘Thompson aveva dichiarato ai 
giornalisti accorsi numerosissi- 
mi davanti all'ingresso del. pa- 
dazzo del. Consiglio. alleato: 
«Questa sarà una conferenza a 
successo certo e molto breve. Il 
lavoro da svolgere è molto. Tut- 
davia dato che tutti sono inte 
ressati alla rapida soluzione, il 
tutto si risolverà in fretta. Spe- 
ro di poter entro breve tempo 
salutare a Vienna la riunione 
dei quattro Ministri degli E- 
Steri». 

La stampa non ha. accesso 
alla sala delle riunioni durante 
le sedute. Ai fotografi sono sta- 
ti concessi dieci minuti prima 
dell’apertura ufficiale della con- 
ferenza per fissare sugli obiet- 
tivi questo storico momento. 

Gli austriaci sono rappresen- 
tati dal loro Ministro degli 
Esteri Leopoldo Figl e dal Sot- 
tosegretario agli Esteri Krei- 
sky. Fanno parte della delega- 
zione anche due esperti della 
sezione politica del Ministero 
degli Esteri, il Ministro pleni- 
potenziario Schòner e l’esperto 
in problemi di diritto interna- 
zionale dott. Verosta. 

La conferenza degli Amba- 


Il nuovo Ambasciatore italiano a Belgrado, Gastone Guidotti, ha, presentato le credenziali al 


maresciallo Tito. Guidotti è stato osservatore italiano all'ONU prima dell’attuale incarico 


sciatori ha il compito di sten: 
dere il muovo testo del tratta- 
to di pace che dopo i recenti 
colloqui avuti dalla delegazio- 
ne austriaca a Mosca con i rap- 
presentanti del Governo sovie- 
tico deve essere riveduto con 
la. sostituzione di articoli, la 
revisione di altri, l'immissione 
‘di nuovi. Quando lo strumento 
del trattato sarà pronto a con- 
Glusione della. conferenza degli 


:| Ambasciatori, dovrà essere pre- 


sentato per la firma definitiva 
ai quattro Ministri degli Esteri 
delle. quattro potenze occu 
panti. 

E’ ovvio l'interesse austriaco 
a che la stesura di questo trat- 
tato sia fatta in modo che 
quando l’Austria sarà sovrana 
non possano sorgere interpreta- 
zioni equivoche sul testo del 
massimo documento di garan- 
zia della sua sovranità. Si at- 
tende in questi circoli politico- 
divlomatici una conclusione 
della conferenza entro dieci 
giorni. Difficoltà insuperabili, se 
non saranno appositamente 
create — cosa questa che sem- 
bra essere improbabile — non 
esistono. Si attende quindi per 
la metà di maggio la convoca- 
zione dei Ministri degli Esteri 
interessati per dare ufficialità 
cen la loro firma al lavoro che 
svolgeranno fino a tale data i 
tecnici seduti al tavolino degli 
Ambasciatori. 


Un sole radioso e una gra- 
duazione termometrica di tren. 
ta gradi hanno salutato que. 
sta prima giornata di riunioni. 
La. conferenza si è svolta in 
un’atmosfera così amichevole 
che si dà già per scontata — 
come abbiamo detto — una 


conclusione soddisfacente dei 


lavori per il 12 maggio. Quindi- 
ci articoli del progetto sono 
già stati avallati di comune ac- 
cordo. Il che vuol dire che gli 
art. 4 (rifugiati), 17 (limita- 
zione del riarmo austriaco) e 
35 (proprietà ex tedesche) sono 
ancora i soli a provocare qual- 
che difficoltà e delle discussio- 
ni prolungate. L'atmosfera ini- 
ziale è stata caratterizzata da 
entusiasmo di lavoro (i quattro 
Ambasciatori sono rimasti in 
seduta ininterrottamente pet 
quattro ore e venti minuti). 


La riunione, come si è ‘detto, 
è segreta di comune accordo: 
non saranno emessi comunicati 
‘ufficiali che al principio e alla 
fine dei lavori. Si assicura a 
questo proposito da fonte uffi- 
ciosà, che questa misura non 
rappresenta dell’animosità nei 
riguardi della stampa, ma che 
essa deriva dal fatto che, aven- 
do la conferenza un carattere 
tecnico e preparatorio, i risul- 
tati saranno sottomessi all’ap- 
provazione formale e finale dei 
quattro Grandi e non possono 
quindi essere pubblicati prima 
dell'approvazione dei Ministri 
degli Esteri. 

I commenti odierni della 


stampa toccano particolanmen- 


te gli articoli 4 e 17. A propo- 
sito dell’art, 4, che riguarda il 
trattamento dei rifugiati poli. 
tici, i giornali della capitale 
fanno rilevare che i responsabi- 
li del Ballhaus non potrebbero 
mai firmare un trattato che 
contempli la riconsegna dei 
profughi ai paesi d'origine, il 
che equivarrebbe venire meno 
alle norme internazionali appli 
cate dal mondo libero sul dirit- 
to di asilo politico. La massima 
attenzione è posta anche sullo 
art. 17, che fu però già appro- 
vato e che riguarda il permesso 
concesso all’Austria di mante- 
nere sotto le armi 53 mila uo- 
mini, Ci si domanda a questo 
proposito nei circoli responsabi- 
li come all’Austria, una volta 
divenuta liberà e sovrana, pos- 
sa essere posta una limitazione 
per il suo riarmo. In ogni modo 
nei circoli ufficiosi si apprende 
questa sera che il Governo 
Raab non ha nessuna intenzio- 
ne di sollevare questa questio 


di Thompson e dei sovietici 


ne, ritenendo sufficiente il con- 
tingente assegnato dal proget- 
to del trattato di pace per la 
salvaguardia delle frontiere e 
dell'ordine interno. 

Il comunicato ufficiale dice 
che è stato registrato «un no- 
tevole progresso» nella prima 
seduta della conferenza degli 
Ambasciatori relativa al tratta- 
to di pace austriaco. Le cinque 
potenze. hanno specificato di 
aver superato le formalità pro- 
cedurali e.di essere entrate nel 
vivo delle clausole del trattato. 

Il comunicato congiunto, di- 
ramato alle diciotto, circa due 
ore dopo la fine della prima 
seduta, ha specificato che «la 
conferenza. ha cominciato a 
considerare, quegli articoli del 
trattato in merito ai quali ogni 
delegazione aveva osservazioni 
da fare, E’ stato registrato un 
notevole progresso». 


Arrigo Maucci 


Dichiarazioni di Peron 
sui rapporti con la Chiesa 


Buenos Aires, 2 

Nel corso di un grande co- 
Mmizio popolare indetto per fe- 
Steggiare il primo maggio, il 
Presidente Juan Peron ha, fat- 
to alcune importanti dichia- 
razioni sui rapporti tra Stato e 
Chiesa in Argentina afferman- 
do tra l’altro che è il popolo 
che dovrà decidere sulla que- 
stione della totale separazione 
tra i due poteri. Peron ha 
smentito che il Governo abbia 
iniziato una lotta contro la 
Chiesa cattolica alla quale ap- 
partiene oltre il novanta per 
cento della popolazione del 
paese, 

«Questa non è materia per 
una lotta», ha detto il Presi. 
dente, «Il problema si riduce 
infatti a una decisione che il 
popolo stesso dovrà prendere. 
Il, popolo e i suoi rappresen- 
tanti avranno l'ultima parola», 

Il segretario generale della 
Confederazione generale del la- 
voro argentina, Eduardo Vule- 
tich, ha annunciato oggi che il 
partito peronista appoggerà la 
candidatura del generale Peron 
per un nuovo periodo di sei 
anni alla Presidenza della Re- 
pubblica, 


gliatti si era completamente ri- 
messo, ma intanto essi avevano 
provveduto ad avvertire Scocci- 
marro e a far chiamare da Ro- 
ma il dott. Spallone, medico 
personale del leader. 

Domenica, quando potè ab- 
bandonare lo stadio di Valmau- 
ra, Palmiro Togliatti era stata 
ricondotto subito nel «rifugio» 
allestito per lui a Opicina: si 
tratta di una villetta fuori ma- 
no, circondata di verde, il cui 
cancello si apre altermine di un 
vicolo chiuso. Non è stato diffi= 
cile individuare la villa, perchè 
essa è circondata da poliziotti 
in divisa e in borghese. Trenia 
metri prima di giungere al can- 
cello della villa, nel prato sulla 
sinistra del viottolo, seminasco- 
ste fra gli alberi, stazionano în 
permanenza le macchine della 
polizia politica e una jeep di 
agenti in divisa. Il traffico de- 
ve essere stato intenso ieri sul 
viottolo, per l’andirivieni conti- 
nuo di medici e di gente del 
partito. 

Le prime cure sono state pre- 
state all’on. Togliatti da un me- 
dico triestino, il prof. Francesco 
Donini, illustre neurologo e di- 
rettore del nostro ospedale psi- 
chiatrico, che ha consigliato de- 
gli antispastici e applicazioni di 
ghiaccio sulla testa. Sî tratta 
quindi di un colpo di calore, do- 
vuto al sole e agli strapazzi a 
cui sì è sottoposto l’on. Togliatti 
in questi ultimi giorni, Reduce 
dai comizi per la celebrazione 
della Resistenza e dalle laborio- 
se votazioni al Parlamento per 
Velezione del Presidente della 
Repubblica, l’on. Togliatti ave- 
va avuto due giornate faticose 
a Trieste: la visita ai confini 
nel Muggesano, riunioni di par- 
tito e così via. Domenica aveva 
pranzato molto tardi e subito 
dopo si era recato allo stadio, 
ove aveva dovuto-rimanere per 
circa tre ore in piedi sulla tri- 
buna esposta aì raggi del sole: 
i compagni» non sanno ancora 
perdonarsi di non aver pensato 
a rizzare una tenda sul palco 
per fare un-po’ di ombra. 

Nessuna ‘comunicazione uffi 
ciale si è avuta ieri sulle con- 
dizioni attuali. dell'on. Toglint- 
ti. Il fatto ch'egli abbia dovuto 
ancora rinviare la partenza non 
sîgnifica però che il male sia 
ancora preoccupante: un colpo 
di sole è un incidente sempre 
pericoloso ed è naturale che i 
medici abbiano consigliato la 
massima prudenza per evitare 
complicazioni. Sembra che il 
malato abbia lasciato ieri il 
letto ove aveva trascorsa la not- 
te assistito dall'on. Nilde Jotti 
e dalla figlia adottiva e abbia 


voluto prendere anche una boc- 
cata d'aria: qualcuno afferma 
di averlo visto passeggiare nel 
giardino della. villa che lo 
ospita. 

E’ stata Leonilde Jotti che 
l’altra sera, accompagnata da 
un uomo che qualcuno vuole 
fosse Vittorio Vidali, si è reca- 
ta nella farmacia di Opicina 
a prendere dei medicinali e del- 
le borse di gomma, che dove- 
vano evidentemente servire per 
gli impacchi: il ghiaccio è sta- 
to acquistato dalla compagna 
del leader in una trattoria del 
villaggio. Nel corso della gior- 
nata di oggi, oltre che dali’on. 
Scoccimarro e dal suo medico 
privato, l'on. Togliatti è statò 
visitato da numerosi esponenti 
del comunismo locale, fra cui 
Vittorio Vidali, la Bernetti e la 
dott. Weiss. 

La diagnosi del prof. Spallo- 
ne ha confermato che-il malore 
di cui è rimasto vittima il 
leader era dovuto a una con- 
gestione provocata da un colpo 
di sole: si sarebbe verificata 
una lieve crisi circolatoria, sù- 
bito però superata, e ora l'am- 
malato va rapidamente rimet- 
tendosi. L'on. Togliatti, a ogni 
modo ha trascorso la serata a 
letto, continuando le applica- 
zioni di ghiaccio. Sembra che 
egli abbia espresso il desiderio 
di far ritorno a Roma al più 
presto e si afferma anzi che 
egli partirà oggi stesso, presu- 
mibilmente con il direttissimo 
delle 20.37, 
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DEL SEGRETARIO ALLA DIFESA 


Sette unità americane 
porteranno razzi teleguidati 


Washington, 2 . 

Secondo il Segretario alla 
Difesa americano Charles Wil. 
son lo «sviluppo di una flotta 
speciale di unità destinate al 
lancio di proiettili teleguidati 
progredisce rapidamente». 

Il Segretario alla Difesa ha 
aggiunto, nel corso di una re 
cente deposizione fatta davan: 
ti alla sottocommissione del Bi. 
lancio della Camera dei Rap- 
presentanti, (deposizione il cui 
contenuto è stato reso noto 0g- 
gi), che questa flotta compren- 
derà ben presto sette navi. Nel- 
lo stesso tempo — ha afferma 
to — opportuni lavori permet- 
teranno a diverse portaerei e 
incrociatori di utilizzare le 
nuove armi. 

Deponendo davanti alla stes- 
sa. sottocommissione l’ammira- 
glio Arthur Radford, capo di 
Stati Maggiore delle tre armi, 
ha confermato le dichiarazioni 
del segretario Wilson. «A mio 
avviso — ha affermato — la 
nostra potenza nel corso degli 
ultimi tre o quattro anni, è au- 


mentata molto di più di quella 
dei sovietici, a causa soprat- 
tutto del formidabile sviluppa 
della nostra aviazione a reazio- 
ne e del nostro sistema di lan- 
cio di ordigni teleguidati». 
Nella sua deposizione il Se 
gretario di Stato Charles Wil. 
son ha anche reso noto che il 
pentagono sta mettendo a pun. 
to un nuovo sistema di difesa 
aerea basato, in parte, sull’uti- 
lizzazione delle armi atomiche. 
e che comprenderà anche una 
rete radar, apparecchi inter- 
cettatori e razzi teleguidati. 
Dal canto suo l'ammiraglio 
Radford ha dichiarato di rite- 
nere che gli Stati Uniti dovreb- 
bero Osservare una certa ela- 
sticità per quanto concerne lo 
uso delle armi concenzionali a- 
tomiche: «Potrebbero nascere 
certe situazioni, in caso di un 
conflitto limitato, o anche in 
caso di guerra mondiale, che 
potrebbero farci preferire l’uso 
di armi non atomiche, da sole 
o congiuntamente alle armi 
atomiche», egli ha detto. 
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SOSTA COMMOSSA DI GRONCHI.AL' CAMPOSANTO DI PONTEDERA 


La:cugina del Presidente 


Martedì, 3 maggio 1955 


LA DIFESA DELL'OCCIDENTE IN UNA CONFERENZA DI GRUENTHER 


NESSUNA ARMA 
può opporsi al ‘B-47. 


175 divisioni, ventimila aerei e 350 sommergibili 


Il siero antipolio 


-|-DICHIARAZIONI. DI SALK 
sull'efficacia del - vaccino 


New York, 2 

MH dott. Jonas © Salk ha di 
chiarato oggi alla 47.ma ses- 
sione della Società americana 
per l'indagine clinica che un 
appropriato calcolo del tempo 
fra le iniezioni con il suo vac- 
cino è il più importante fatto- 
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costituiscono il nerbo attuale delle forze sovietiche 


"a Roma, 2 

I progressi compiuti dall'or- 
ganizzazione difensiva atlanti 
ca nei suoi quattro anni e mez- 
zo di vita sono stati illustrati 
dal gen. Alfred. Gruenther, co- 
mandante supremo delle For- 
ze alleate in Europa, im'un 
«rapporto sullo stato attuale 
della difesa dell'Occidente» te- 
nuto stasera nella sede del 
Banco di Roma, sotto. gli au- 
spici del «Centro per la ricon- 
ciliazione, internazionale». 

Il Governo era rappresenta- 
to, al tavolo della presidenza, 
dal. Ministro della. Difesa Ta- 
Viani. Assisteva anche il Mini. 
stro degli Esteri-Martino. Tra 
le numerosissime personalità 
presenti si notavano il capo 
di S.M.G., gen. Mancinelli, i 
capi di S.M. dell’Esercito. gen. 
Liuzzi, della Aeronautica. gen. 
Raffaelli e della Marina amm. 
Ferrero, i capi di numerose 
missioni diplomatiche stranie- 
re, tra ‘cui gli Ambasciatori 
Clarke, Brentano, Harada, Du- 
puy, il consigliere dell’Amba- 
sciata americana Durbrow, gli 
Ambasciatori Recco e Sola, 

Il generale ha ricordato co- 
me, dopo essere venuto per la 
prima volta in Italia nel 1919 
da sottotenente di recente no- 
mina, vi ritornò nel settembre 
del 1943, partecinando allo 
sbarco alleato a ‘Salerrio. «Quel 
che ancora non sapevo della 
futilità della. guerra — ha det- 
to — lo ‘appresi allora. Ma im- 
parammo anche a conoscere 
il valore, la. perseveranza, il 
coraggio del popolo italiano. 
La Resistenza diede un aiuto 
prezioso alle nostre forze e de- 
sidero qui esprimere il mio rin- 
graziamento per il magnifico 
appoggio offertoci». 

Per. quanto riguarda l’attua- 
le situazione delle. Forze allea- 
te in Europa, Gruenther ha 
detto di essere lieto di. poter 
ennunziare che esse «sono at- 
tualmente numericamente su- 
periori di quattro volte a quel- 
le del 1951 e che dal punto di 
vista dell’efficienza il progres- 
so è ancor superiore». «Non sia- 
mo ancora probabilmente forti 
abbastanza — ha aggiunto — 
per resistere con successo ad 
un attacco generale. Ma la co- 
sa non è così scoraggiante co- 
me può apparire a prima vi- 
sta: il progresso che abbiamo 
compiuto in questi quattro an- 
ni è assai più grande di quan- 
to non. ritenessimo possibile 
nei tristi giorni del 1951». 

A questo ‘punto, Gruenther 
ha sottolineato l'importanza es- 
senziale dell’inclusione » nella 
NATO della Germania occiden- 
tale. «La Germania — ha detto 
— con il suo contributo. di 1300 
aerei di impiego tattico, di do- 
dici divisioni terrestri .e di varie 
piccole unità navali, consentirà 
alla NATO di difendere l'Euro- 
pa anche da un'aggressione ge- 
nerale nel giro di tre o quattro 
anni, Per questo abbiamo sol- 
lecitato un contributo tedesco, 
che non è solo un contributo 
militare, ma un-contributo alla 
nuova Europaò. 

Il generale ha tenuto a sotto- 
lineare come in questa fase di 
attesa della effettiva entrata in 
campo delle forze tedesche il 
mondo libero non deve nutrire 
soverchie preoccupazioni: «Vi è 
un apparecchio americano — il 
«B 47» — che ha volato dal Mai- 
ne in Inghilterra in 4 ore e 34 
minuti, ad una velocità di 1100 
all'ora. Allo stato attuale delle 
cose non vi è arma da opporre 
a questo tipo di aereo: non l’ab- 


armi, di 20 mila aerei, di una 
marina che, se è relativamente 
debole in fatto di forze di su- 
perficie, dispone tuttavia di 350 
sommergibili, quasi Cinque vol- 
te il numero di cui disponevano. 
i tedeschi agli inizi della se- 
conda guerra mondiale. Ma in 
particolare i russi sottolineano 
l’importanza dell’<«educazione» e 
dispongono per la preparazione 
psicologica. delle giovani. reclu” 
te di un particolare organismo 
cui fanno capo più di duemila 
istruttori laureati nelle univer- 
sità, e comandato da un ufficia- 
le generale, che. Gruenther'mon 
ha esitato a definire tra i «più 
intelligenti fra quelli da lui co- 
nosciuti». Era il sostituto diret- 
to del maresciallo Koniev quan- 


do l’attuale comandante supre- 
mo si trovava a Vienna come 
vice del generale Clark. I pro- 
gressi della NATO — ha infine 
detto Gruenther — trovano con- 
ferma nel fatto che l’organizza- 
zione rappresenta l’obiettivo 
numero uno della politica este- 
ra sovietica. 

Parlando in italiano ha con- 
eluso: 
popolo ed al Governo italiano 
la mia gratitudine per l’appog- 
gio ricevuto; continueremo a 
sviluppare la nostra unità: così 
uniti, nessuna forza, per quan- 


to potente, ci potrà sopraffare». 


«Desidero esprimere alli 


Tl nuovo re del Nepal, Mahendra Bir Bickrum Shah Dev, suo- 
‘ceduto al padre Re Tribhuvana, è stato solennemente incoro- 
nato a Katmondu con uno storico e preziosissimo diadema 


DAL NOSTRO INVIATO 
Pontedera, 2 

«Le si dà una pulitina?» — 
domanda il ragazzo. 

«Che domanda — fece il cu- 
stode del cimitero — Lavarla, 
devi, .lavarla .con..la. spugna, 
che sembri nuova. Svelto, lui 
può arrivare da un momento 
all'altro, io. intanto. vado: a 
prendere i fiori». 

Il ragazzo. s'inginòcchia su) 
pavimento, all'entrata del por- 
tico, e comincia a passare la 
spugna sul marmo coperto da 
una patina di terra. Apparve 
una croce di un. mero sbiadito, 
poi un’epigrafe: «Maria Foleno 
nei Gronchi — Pontedera .— 7 
marzo, 1912». 

Tornò il custode con un fa- 
scio di garofani e due candelie- 
ri di legno. «Questa — mi spîe- 
gava lustrando i candelabri — 
è la seconda madre del Presi 
dente, la matrigna, via, ma lui 
non. vuole che la sì chiami in 
questo modo, perchè ju lei ad 
allevarlo. L'altra, quella vera; 
morì quando aveva 6 anni. Ora 
gliela mostro». 

Così mi guido al fondo del 
campo, dove riposa Maria Gia: 
comelli, morta il 2 febbraio 
1893. 

«Come mai — chiesi — non 


— 


corcuponz 


biamo nè noi nè i russi. Noi pe 
rò abbiamo moltissimi apparec- 
chi «B. 47». Questo potere aereo 
di rappresaglia costituisce una 
forma di assicurazione per i 
paesi dell'alleanza atlantica». 
Gruenther ha quindi fatto il 
quadro generale della. situazio- 
ne esistente nel blocco sovieti- 
co: la sola Unione Sovietica di- 
spone ‘di 175 divisioni con 2 mi- 
lioni e mezzo di uomini sotto le 
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IMPROVVISO CROLLO DI UNA GALLERIA IN CARNIA 


Cinque operai prigionieri 
ira i massi e .il pielrisco 


La febbrile opera di soccorso nella notte per estrarli dalla cavità 


Fulmine su una mino in un oltro cantiere: un morto e 4 feriti 


+. Tolmezzo, 2 

Due gravi disgrazie si sono 
verificate ieri. pomeriggio» nei 
cantieri Casidra ‘di Lovatelli 
della SADE, nelle vicinanze di 
Tolmezzo, dove da anni si stan- 
no effettuando grandi lavori 
per lo sfruttamento delle ac- 
que del medio Tagliamento. 

La prima sciagura.è avvenu- 
ta in località Pleas di.Cavaz- 
zo Carnico. Qui, alle 13.50, in 
una galleria profonda 728 me- 
tri sette operai stavano lavo- 
rando nello scavo sotto la gui- 
da. del capo operaio Giorgio 
Corvi di Arnaldo, di 33 anni, 
da Pontremoli. Due degli ope- 
rai si erano a un dato momen- 
to staccati dal gruppo per an: 
dare a prendere delle travi, al 
lorchè hanno sentito  scric- 
chiolare la soppalcatura di le- 
gno e il capo che urlava dei 
rapidi ordini perchè tutti sì 
spostassero di fronte al perico- 
lo imminente. Mentre i due si 
precipitavano verso l’uscita del- 
la galleria e potevano giunge- 
re all’aperto, il capo e gli altri 
quattro operai retrocedevano 
dal punto in cui stava avve- 
nendo. il cedimento. Il Corvi 
e i suoi compagni — Benito 
Pizzamelli di Domenico, di 20 
anni, da Pontremoli, Vittorio 
Maier di Abramo, da Treviso, 
di 22.anni, Celeste De Polo, di 
Valentino, di 26 anni, da Li 
mene di Belluno, e Vincenzo 
Gioia, di Nicolò, di 31 anni, da 
Potenza —. rimanevano così 
prigionieri della frana che in 
gergo tecnico si dice «fornel- 
lo» e che consiste in un gros- 
so cumulo di terriccio. 

L'allarme al cantiere mette- 
va in vivo orgasmo tutti i com- 
pagni dei cinque infortunati e 
l’opera di soccorso veniva ra- 
pidamente avviata. Particolar- 
mente straziato era il cuoco 
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GRAVE SCIAGURA NEL 


CIELO DELLA SVEZIA 


Terrificante scontro 
fra quattro reattori 


L'incidente, in cui hanno 


è avvenuto a circa duecento chilometri da Stoccolma 


Stoccolma, 2 
L’aviazione svedese Jamenta 
oggi una delle sue pagine più 
tristi: in un solo incidente es- 
sa ha perduto quattro dei suoi 
reattori. «Barrel» ‘insieme coi 


perduto la vita i piloti 


quattro reattori ‘si siano scon- 
trati fra loro nelle nubi, preci- 
‘pitando poi nel lago, 


Deragliamento causato 


del cantiere, Abramo Maier, 
che sapeva prigioniero della 
frana il proprio figliolo, Vitto- 
tio. Dopo un lavoro febbrile, 
alla fine si è udita, verso le 18, 
al. di là della massa di mace- 
rie come una voce d’oltretom- 
ba; ‘era quella del capo opera- 
io Corvì. Si rinvigorivano ‘così 
le speranze di salvare i mal- 
capitati. 

Un tubo di ferro, con un si- 
stema di congegni ad aria com- 
pressa, veniva immesso nel cu- 
mulo di macerie pèr giurigere 
fino alla cavità in cui si trova- 
‘vano i cinque sepolti. Tramite 
questo tubo del diametro di 20 
centimetri, si è potuto passare 
l'ossigeno. ai prigionieri non- 
chè una: latiterna. Attraverso 
lo stesso tubo si è potuto. sa- 
pere che il capo Giorgio Cor- 
vi e Benito Pizzamelli erano 
illesi: e. liberi, dalle macerie 
mentre gli altri tre erano sep- 
pelliti chi con una gamba. chi 
con l’intero busto sotto; il: pie- 
trisco, I due operai liberi ave- 
vano. per fortuna. potuto soc- 
correre in qualche maniera gli 
altri tre. E anche il padre del 
Maier ha potuto comunicare 
con. il figlio evsentire la sua 
voce: benchè ricoperto di mas- 
si fino al busto cercava di al 
leviare le ansie del genitore. 

‘Nel frattempo, alle 19, giun- 

gevano da Udine i-vigili del 
fuoco..a rinforzo delle squadre 
locali nella loro-dura. fatica. 
Per giungere alla galleria. sono 
necessari buoni venti minuti 
di marcia su uno stretto sen- 
fiero. Anche. il maggiore Sot- 
tiletti del. Comando Legione 
dei Carabinieri di Udine. è 
giunto sul posto insieme ai di 
rigenti ‘della SADE, ing. Lu- 
ciano Di Brai, da Trieste, ma 
residente ‘a Tolmezzo, diretto: 
re dei lavori del cantiere Me- 
dio Tagliamento, e ing. Capra, 
vicedirettore. 
All'una di notte il lavoro di 
scavo continuava instancabile, 
mentre all’interno il Corvi e il 
Pizzamelli cercavano alla me- 
glio’ di aprirsi un varco. per 
incontrarsi con i soccorritori. 

L'altra disgrazia che pure ri- 
guarda un cantiere della SADE 
si è verificata verso le 17 in 
località Pusea di Verzegnis. In 
questo’ cantiere una squadra 
di minatori formata da: una 
diecina di uomini, stava lavo- 
rando sul. fronte. di. avanza- 
mento di una galleria situata 
a notevole profondità, prepa- 
rando. una nuova «volata» \di 
mine. Un furioso temporale 
era scoppiato improvviso ed a 
più riprese i fulmini si erano 
abbattuti su tutta la zona dei 
lavori. Ad un tratto era rin- 
tronato un boato pauroso. A 
tutta prima sembrò che si fos- 
se trattato di un fulmine ‘di 
insolita potenza, ma ben pre 
sto ci si accorse che quel boato 
era provenuto dalle. viscere 
della terra. Una mina già pron- 


presenta ferite varie. 


Il Procuratore della Repub- 
blica di Tolmezzo si è recato 
sul posto per gli accertamenti, 


Un sacerdote a Torino 


Simprovvisa pompiere 


Torino, 2 


potuto essere domato. 
Il viceparroco della, 
chia di San Francesco 


benedirle, Accompagnato 


due chierichetti, era giunto 
nelle soffitte dello stabile di 
via Giuseppe Verdi 12, all’altez- 
Ad un 
lore di brucia- 
to e ben presto ne localizzava 
la provenienza: un camino, che 
si trova sul tetto e che serve 
«come condotto fumario ad da 
stava 


za del quarto piano. 


tratto sentiva. 


sottostante rosticceria, 
‘prendendo fuoco. 


ne, il coraggioso prete, che 
toglieva la stola e la cotta 
doti di ‘equilibrista, 
della gravità dell’incendio. 


casigliani intanto 
riempito d’acqua alcuni rec: 


ragione delle fiamme. 


e Pietro Frarè, di Giobatta, di 
32 anni, dal Fregona (Treviso) 


Grazie al coraggioso e pron- 
to intervento di un sacerdote, 
un incendio, che stava svilup- 
pandosi sul tetto di uno stabi: 
le in via Giuseppe Verdi, ha 


arTOC- 
la Pao- 
la, in via Po, don Antonio Zap- 
pino di 35 anni, da Carmagno- 
la, stava compiendo verso sera 
il giro delle case della zona per 


Senza un attimo di' esitazio- 
‘anche un ottimo alpinista, si 


saliva sul tetto con indubbie 
raggiun- 
gendo il camino per accertarsi 


avevano 


pienti e don Zappino, facendo 
più volte la spola tra un ab- 
bainio ed il camino, in poco me- 
no di mezz'ora riusciva, ad aver 


ci hanno messo «nei Gronchi»? 

«Ohi sa — mi rispose il cu- 
stode, — ‘forse il marmista se 
ne sarà dimenticato». 

Erano le.9, il vento piegava 
ì cipressi che circondano il 
chiostro rosa del cimitero, altri 
cipressi lontani segnavano il 
paesaggio collinare. Cominciò 
ad arrivare gente, pettegola e 
cerimoniosa. Quelli che aveva- 
no un mazzo di fiori in mano 
si guardavano imbarazzati, co- 
me certe signore quando si sco- 
prono un abito uguale. Qualcu- 
no, per trarsi d'impaccio, dice- 
va: «Li ho portati per la mia 
zia, poverina, se non ci pensas. 
si io...» E andava a deporli su 
una tomba. Ma î più resisteva- 
no, în attesa del. Presidente 
della Repubblica. Alle 10, da- 
vanti vai cancelli, c'erano alcu- 
ne centinaia di persone, e im- 
provvisamente si misero a cor- 
rere verso la strada provincia- 
le, gridando: «Arriva, arriva». 
Sulla strada caracollavano con 
le loro.rosse motociclette quat- 
tro agenti della polizia strada- 
le. «Arrivano?» domandò la 
gente — «vorremmo saperlo an- 
che noi — disse uno dei poli- 
ziotti — è da stamane alle © 
che lo cerchiamo». Poi diedero 
gas e se ne andarono impettiti. 

Ricominciò l'attesa davanti 
ai cancelli, attorno a Gugliel- 
mo. Bani, ‘ad' Angelo Bertonci; 
alla Genziade Battini, gli ami- 
ci d'infanzia. di Gronchi che 
Tievocavano. 

«Nel «satana» —. diceva il 
Bani — lo ricordo come fosse 
ieri, Gronchi faceva l'angelo. 
Che filodrammatica, quella! 1 
nostri babbi a vederci piange- 
vano come vitelli». 

«Non per contraddirti — 0s- 
servava il Bertonci — ma la 
volta che il Pellino si ammalò; 
Giovanni. fece il satana. Ma 
forse è meglio che non si sap- 
"pia. Capirete, ora che è Presi- 
dente..i». 

Il vento tiepido che viene dal 
mare jrusciava tra î cipressi e 
noi, seduti sull'erba punteggia- 
ta di margheritine, ascoltava- 
è | mo di Gronchi fanciullo, che 
recitava; nel «tamburino ‘sar- 
e | do», sia ben. chiaro, e non l'au- 
striaco; che fu tra i primi gio- 
catori di calcio, nel 1905, quan- 
do si usava una porta larga 
T|due metri e il primo gol deci- 
deva ‘la partita. Passavano da 
ji. | mano a mano le fotografie 
tratte dagli album di famiglia, 
con Gronchi vestito da ‘mari 
naretto alla tal gita o nella 
tal scuola. 
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IMMINENTE L'INIZIO DELLA COSTRUZIONE 


Sorgerà 


la “casa del 


Per il completamento 
Fornitore americano d 


a Frascati 
sincrotrone,, 


ci vorrà un paio. d'anni 
i acqua pesante: e uranio 


Roma, 2 


I lavori per la costruzione 
del sinerotrone nucleare avran- 
no inizio nel corrente maggio 
in località Macchia di Sterpa- 
ra nei pressi di Frascati. Sono 
infatti in via di definitiva con. 


per scrivere le sue memorie. 

«Non. sto scrivendo le mi 
tnemorie ‘egli ha detto fra 
l’altro mi era stato offerto 
un ‘milione di dollari perchè 
10 buttassi giù un libro inti- 
mo. Ma ho' rifiutato. Troppe 


«Quando era professore — 


diceva il Cioppî, un altro fede- 
lissimo, gli allievi non fiatava- 
no. Li ipnotizzava, capite? Li 
gelava col suo sguardo»: 

«Eh, via, diceva un altro: ma; 
tu non ricordi la volta che alla 
‘Accademia: cattolica fece un di- 
scorso ‘în greco e lasciò il Car- 
dinale. a bocca, aperta». 

Seduti ‘sull’etba » davanti al 
cimitero di Pontedera, ascolta- 
vamo i vecchi amici del Presi- 
dente. E’ da venerdì che par- 
lano di lui e-che lo innalzano; 
nel loro affetto, a incommen- 
surabile altezza. E più lo in- 
nalzano ‘e’ più si ‘sentono par- 
tecipì della sua gloria. Qualcu- 
no. di essi, forse, da oggi în 
avanti, aspetterà che squilli îl 
telefono e che una voce solen- 
ne annunci: «Qui parla il Qui 
rinale». 

Mezzogiorno, l'una: ora ci 
contiamo a migliaia, con tutti 
quelli che sono usciti dalle jab- 
briche. Sulla strada c’è una 
folla di automezzi lunga un chi- 
lometro. Agenti che fischiano, 
ordinano, agitano palette. Ar- 
tiva? Arriva? 

Quando l'automobile grigia — 
una 1900 gran luce. — sì ferma 
davanti al cimitero, la folla la 
circonda, applaudendo. 

«Silenzio — urla una voce — 
va a vedere i suoi morti, non 
si applaude», 

Nell’improvviso silenzio Gron- 
chi, sceso dalla vettura sospin= 
to e pressato da ogni parte fra 
cento manì che si tendono, a- 
vanza verso i cancelli. I joto- 
grafi gli chiudono il passo. 

«Non ‘qui, per carità — dice 
Gronchi — Non qui». 

Oltrepassiamo, seguendolo, i 
cancelli, che subito vengono 
chiusi. Questa volta Gronchi, 
l’uomo freddo, sì è lascìato vin- 
cere dalla commozione: trovar- 
si. qui, fra la sua gente... In- 
dossa un abito grigio, con cra- 
vatta azzurra. Venati d'azzur- 
to sono anche î suoi occhi, mo- 
bilissimi dietro le lenti. Gron- 
chi si avvicina alla tomba del- 
la matrigna. S'inginocchia, gli 
occhi fermi sull’epigrafe: «Ma- 
ria Folena neì Gronchi, morta 
a Pontedera il 7 marzo 1912». 

Era una brava donna, sì era 
affezionata ‘a Giovannino, se 
tardava a rincasare correva a 
cercarlo al circolo. Giovannino, 


per evitare la tempesta, faceva 
uscite don Carlini. «Lei me lo 
rovina quel figliolo» si sentiva 
gridare. «Io ne faccio un uomo 
sul serio» ribatteva don Carli 
ni, che era un tipo impetuoso. 
Finiva..che..Giovanni..era. co- 
stretto ad intervenire: «Sì cal- 
mi, mamma, sono subito (@ 
casa». 

«E° sempre laggiù. don Carli 
niî?» chiede Gronchi, indicando 
un angolo del cimitero. 

«Sempre laggiù», gli dicono. 
Gronchi sorride mestamente. 
«Se non mi avesse obbligato 
lui — dice — a parlare in pub- 
blico al congresso dei giovani 
cattolici... Avevo 16 anni, da al- 
lora non mi sono più tolto dal- 
la politica». 

Ora Gronchi va a visitare la 
tomba di sua madre e lo ac- 
compagna una cugina della sua 
trima moglie. La cugina è una 
vecchietta che s'è portata ap- 
presso un album pieno di foto- 
grafie, e le va mostrango, una 
ad una, al Presidente. «Ecco la 
Cecilia — dice — Chi sa come 
sarebbe contenta. Ecco Gigi. 
‘Ricordi? Quello che prese le 
febbri di malaria în Albania». 

Gronchi camminando le tie- 
ne affettuosamente una mano 
sulla spalla. Un'altra sosta în 
preghiera dinanzi alla tomba 
della madre, poi il Presidente 
esce dal cimitero. La folla è 
ancora più fitta, e soffre a non 
poter urlare, applaudire. Però, 
quando il Presidente sale sub 
la sua macchina, il tono di me- 
stizia scompare: si. forma un 
corteo assordante e turbinoso, 
con le motorette che volteggia- 
no impazzite e la gente che 
getta fiori e baci. Gronchi, av- 
vampato in viso, si sporge dal 
finestrino a salutare. All’ingres- 
so della città si vede una bar- 
riera azzurra; sono gli operaì 
della Piaggio, in tuta, appena 
usciti dalla fabbrica, chè oc- 
cupano tutta la strada. 

L'autista del Presidente pre- 
me afannosamente sul clack- 
son, ma gli altri non si tolgono. 
La macchina di Gronchi s'arena 
nella folla, viene sommersa, ci 
vogliono parecchi minuti. pri- 
ma che riesca a liberarsi. Poi, 
ancora inseguita da un Tom- 
bante corteo infila la strada di 
Pisa, dove Gronchi sì recherà 


al cimitero per far visita alla 


eraliconunvecchio album 


(Questa è la Cecilia: chissà come sarebbe contenta...) - Cari incontri 
con amici d’infanzia- Sulla strada una festosa barriera di tute azzurre 


tomba del padre. Il Presidente 
tornerà a Pontedera venerdì, in 
visita ufficiale. Farà un lungo 
giro in Toscana, che la sua no- 
mina ha elettrizzato, eccitato, 
riempito di voci e di pettego- 
lezzi. Dicono, per esempio i. li- 
vornesi: «Ricordate il nostro 
sindaco Domenico Diaz, che 
venne silurato dal suo partito 
perchè era amico di Gronchi? 
Ebbene;-ieri in consiglio comu- 
nale, Diaz ‘s'è presa lavrivin- 
cita: ha detto ai suoi compa- 
gnî tutto ciò che gli era rima- 
sto nel gozzo». 

Ed altri: «Sapete la prima 
cosa che ha fatto Gronchi, :e- 
letto Presidente? S'è fatto dare 
le quotazioni di borsa. E ve- 
dendole în rialzo ha commen- 
tato: Anche questo è un buon 
segno che darà parecchio fa- 
stidio ai pessimisti». Igt 

Sul conto di Gronchi in To- 
scana sì discute e si chiacchie- 
ra. Vi è un punto, però, sul 
quale tutti sembrano d’accor- 
do: sarà un Presidente energi- 
co e userà tuiti i mezzi conces- 
sigli dalla Costituzione per far 
sentire la sua influenza. Se 
Gronchi.non fosse fatto in que- 
sto modo; i toscani lo ripudie- 


rebbero, 
Giorgio Bocca 


Conferito a G. Menotti 


il premio Pulitzer per Ja musica 
New York, 2 
Il premio «Pulitzer» per la 
musica è stato assegnato oggi 
a Giancarlo Menotti per la sua 
opera «La Santa di Bleecker 
Street». L'ammontare del pre- 
mio era relativamente modesto, 
(500 dollari), ma. esso.è uno 
dei più ‘ambiti nel campo del 
giornalismo e delle arti per il 
prestigio che fe deriva. Il pre- 
mio «Pulitzer» fu fondato con 
una donazione fatta da Joseph 
Pulitzer, un immigrato da 
Budapest ungherese, che diven- 
ne proprietario di uno dei 
grandi giornali di New York, 
«The World» ora fuso con il 
«World Telegram». H° la se- 
conda volta che il «Pulitzer» 
per la musica viene assegna- 
to a Menotti. La prima volta 
fu nel 1950 per «Il Console>. 


re per. la prevenzione. della 
paralisi infantile. Parlando di 
fronte a 1200 fra clinici, medi- 
ci e scienziati, Salk ha detto 
di essere giunto alla conclu- 


sione che la prima e la secon- 


da iniezione devono essere 
fatte a una distanza da due a 
quattro. settimane, mentre la 
terza deve essere fatta da 
sette a dieci mesi più tardi. 

Lo spaziare conveniente 
mente fra loro le tre iniezioni, 
ha precisato Salk, è appunto 
ciò che permette all'organismo 
di organizzare la sua resisten- 
za. alla poliomielite, attraver- 
so que!lo che egli ha definito 
«uno stato di iper-reattività». 
E’ infatti questa «iper-reatti* 
vità» che produce gli anticor- 
pi necessari a combattere il 
virus della poliomielite. 

Da Chicago intanto si ap- 
prende che tre nuovi casi di 
poliomielite si sono registrati 
nelle ultime 48.0ore. Le vittime 
hanno rispettivamente 3, 7 e 
25 anni. L'ufficio di igiene lo- 
cale dichiara che a Chicago si 
sono quest'anno verificati già 
15 casi di polio, una cifra su- 
periore alla media registrata 
în ogni analogo. periodo di 
quattro mesi da 45 anni a 
questa parte. Lo scorso anno, 
per esempio, nei primi quat- 
tro mesi si registrarono solo, 
due casi. 

Complessivamente, allo stato 
attuale dei dati raccolti, i bim- 
bi vaccinati con il vaccino di 
Salk e colpiti dal male sono 
trentacinque; di essi due sono 
deceduti (il secondo è Janet 
Lee Kincaid di sette anni, di 
Moscow (Idaho) che ricevette 
le prime due iniezioni il 18 od 
il 19 aprile. Sì ammalò succes- 
sivamente e venne portato al- 
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Nasce in trattoria 


Milano, 2 
Una donna ha dato alla luce 
un maschietto in un. pubblico 
esercizio mentre attendeva la 
corriera per tornare al proprio 

paese. È 
E’ avvenuto questa sera in 
una trattoria di via Valenza do- 
ve Norma Goldaniga, residente 
a San Colombano al Lambro, 


colta dalle doglie del parto ha: 


partorito senza alcuna assisten- 
za. Con un’autolettiza della 
Croce Verde puerpera è neonato 
sono stati poi urgentemente 
trasportati alla clinica materna. 


ASSEGNATI DALLA DURBAN°S 


ALTRI 7 MILIONI 


I milionari 


nativi; 


Ermanno 


della 4° settimana 


H giorno 29 aprile alle ore 10, a Milano, 
nella Sede della Soc. Durban's, innanzi al 
Viceintendente di: Finanza di Milano, con 
le formalità di legge, 'è stata effettuata 
l'estrazione del. 4° gruppo, di ‘Milionari 
Durban’s per il periodo che va dal giorno 
22 al giorno 28 aprile, Ecco i loro nomi, 


VENERDI’ 22 APRILE 
Albina Vignati - Via Gallarate, 3 - Milano 


SABATO 23 APRILE 
Giusberto. Pellizzola - Via Carducci, 12 - 
Copparo. (Ferrara) 


@ DOMENICA 24 APRILE 
‘Suor. Celsa Borbera - Via Cinnirella, 4 = 
Caltagirone (Catania) 
@ LUNEDI 25 APRILE 
Lanfranco Incerti - Via Industrie - Porto. 
Marghera (Venezia) 
@ MARTEDI' 26 APRILE 
Arnaldo ; Donà. - Via Collegio Caprani- 
ca, 4- Roma v 
@ MERCOLEDI?) APRILE 
Assunta Talamonti -' Via Genova, 104 - 
Pescara:0, 


@ GIOVEDÌ 28 APRILE 


Del Buono - Via S. Antonio 


Abate; 222 - Campobasso 


Î * A *mhi i 3 clusione le trattative con le va- | persone ne sarebbero urtate». me | 
fis quattro loro piloti. dal gioco di tre bimbi |t2 cca REELOoDI improvvisa- | rie ditte incaricate di costruire | Marshall, che vive con la mo. | î Î i 
Si tratta della più grave s/a- mente esplosa, investendo in|yedificio, dove sarà sistemato |glie, nella sua casa di Pine- È 
più gt jeno un di minatori, |! da 
A gura aerea avvenuta in Svezia Napoli, 2 |P. gruppo di minatori, l'impianto e i vari pezzi di hurst, nel North Carolina, ha ILS È 
î dal diderabre 1940) &llorchè Alla stazione della ferrovia |Cinque dei quali rimanevano | citi esso si compone. aggiunto: «Il Signore è stato } Do | 
Ta al dicembre 1940, allorchè cin- | circumvesuviane diS, Giovanni | £Sanimi è terra. L'edifici incipale, la offi- | DUONo con me. Egli mi ha con. | ì 7 
que apparecchi da allenamen- a Teduccio, tre bimbi hanno| Le cause dello scoppio anti-|gjn di Sii Sta *AI tecnici cesso di riposarmi, di riposarmi 
to precipitarono insieme presso | provocato la partenza e il suc-|cipato sembra siano da ricer- sò ca su oa terreno este- completamente», it 
la scuola allievi piloti di Ljung- | CESSivo deragliamento di un lo-|carsi però proprio in uno dei SÉ uattro' ettari. SATO Da È 
byhed, uccidendo i cinque pi- | comotore. Dell'incidente,  per|fulmini che deve aver colpito eine ialoomuine ‘di Lee i Mi 
fesa fortuna privo di consegnenze |i comandi elettrici che regola- | (0.4; i "| NAVI IN PORTO | _—u. A 
pe a gravi, sono stati protagonisti [no la «volata» delle mine, Per | 924, Per un Deriodo di 99 an . i 
| L'incidente è avvenuto a ven- | stamane: Gaetano Brancati, di | fortuna, delle cinque mine già 111, Si prevede che ta parto edi il giorno 2 maggio 1955 dA di 
ì ti chilometri dalla base per|g anni, suo fratello Ciro, di 7 |approntate, soltanto una era|leià sarà completata in | B.3 eE. Rocco» (it); B. 10 «Ir RIMANGONO ANCORA. ns 
reattori di Braavalla, presso |e Giuseppe Contino, anche di 7 | scoppiata. anno e mezzo, mentre l'APDareo- | nas (it.); B. 15 «Sarajevo» (ug.); Di | 


chio, che avrà una potenza 
di un milione di elettroni-volt 
sarà pronto tra un paio d'anni, 

IT combustibili per il suo fun- 
gionamento e cioè 10 tonnella- 


Norrkoeping, a circa 200 chi- 
lometri a sud-est di Stoccolma, 
Gli aerei avevano da pochi mi. 
nuti terminato una manovra di 
addestramento e avevano rice. 


anni. Essi, eludendo la. vigi- 
lanza del personale di ,servizio, 
hanno raggiunto un locomoto- 
re, al quale era agganciato un 
carro merci, in sosta su un bi 


B. 20 «Civitavecchia (it.); B. 32 
«Rosalinda» (it.); B. 37; «Revan» 
(tur.); B. 38 «Versilia» (it.); B. 39 
«Esperia» (it.); B. 42 eTriglav» 
(jug.); B. 46 «Gorenjska» (jug.); 


Subito, era un accorrere di 
operai e dirigenti che cercava- 
no di prestare soccorso,ai fe- 
riti. Per uno di essi, purtrop- 


OLTRE 30 MILIONI 


ca Soto II permesso dal loro capo: | nario morto del settore merci, | Po: nOn c'era più nulla da fare: | te di acqua pesante ed uranio | Ars. Lioyd: «Norayind» (it.); «Au- Continua senza sosta la gigante- |1) Acquistate un tubetto di Den- KE 1 
PS: gruppo di allontanarsi quando, | ed hanno incominciato pet gio- ORREcO sanata, se 28 anni, da arricchito saranno forniti da- Loredan» (it.): «Bul- | sca distribuzione di milioni orga- {tifricio Durban’s od una Saponet- È 
s0) era rimasto 


gli Stati Uniti in seguito al 
recente accordo tra la «United 
States Atomic Energy Commis- 
sion» ed il Comitato nazionale 
per le ricerche nucleari. 


Marshall non intende 
scrivere le sue memorie 


D dal villaggio di Graversfors, 
Pi Ss nella foresta di Kolmaarden, si 
pi 4 ‘udiva prima il rombo dei reat- 

Hi tori e poi, distintamente, si av- 
vertivano due terribili esplo- 
sioni. Nello stesso momento ve- 
niva a cessare il contatto-radio 
4 fra gli apparecchi e la loro 
È base. 


Dopo quattro ore di affanno- 


co ad azionare le leve di ma- 
novrà, 

_ Ad un tratto, la motrice si 
è messa in moto, e in pochi 
attimi ha percorso i venti me- 
tri circa del binario morto, ù- 
scendo quindì dallo stesso per 
andare 2 cozzare contro un 
cancello, abbattendolo insieme 
a due pilastri di cemento ar 


nizzata dalla Durban’s in occa- 
sione del suo 1° Decennio in Ita- 
lia. Da parecchie settimane, ogni 
giorno che passa vede nascere un 
muovo milionario. Tuttavia i mi- 
lioni sono ancora ben lontani dal- 
l’essere esauriti: ce n'è ancora 
per voi e per molti altri consu- 


ta di Bellezza Durban’s' e':rita- 
gliate la vignetta che si trova’ sul- 
l’astuccio di cartone del Dentifri- 
cio o sulla carta «che ‘avvolge la 
Saponetta. 

2) Spedite la vignetta, o le vi 
gnette; in busta chiusa; serivendo 
a tergo il vostro nome ed indi> 


ucciso sul.colpo. Gli altri quat- 
tro. venivano immediatamente 
trasportati all'ospedale di Tol- 
mezzo. Essi presentano. ferite 
di .varia entità. prodotte dal 
‘materiale sollevato dall’esplo- 
sione. Solo Alfonso Moroeggia, 
di Gaetano, di 32 anni, da Pon- 
tremoli, ha potuto essere di- 


Al 
Su (pa.). Ilva Nuova: «Valpra- 
to» (it.), Sabba «B. Warrior» 
(br.). Aquila: «Elisabetta D.» (it.). 
S. Rocco: «San. Pedro» (pa.), 


MOVIMENTI 

2 maggio: «Irma» da B. 10 a 
mare; 3 maggio: «Civitavecchia» 
da B. 20 a mare; «B. Warrior» da 
S. Sabba a mare; «Rosalinda» da 


as 
o mato. Terminata così la corsa|messo;. Pietro Feregotto di 28 B.:32 a B. 46 Ù ARTAR RI 1 Met, 
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È ta oa glie pi tre piccoli. certamente sazi di|desta qualche preoccupazione; | In un intervista pubblicata Non mancate di spedire ogni set- | MILANO, i 
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ti È { ‘mergevano dal lago ghiaccia-|I danni al materiale non sono|-Alcade (Treviso), ha riporta-|afferma di La: rifiutato «un TOO Ha Fi Dia Sa Ecco come potete partecipare% 4, ! fortuna! Decreto Ministeriale n. 16119 del 28-1-1955 A 


| to di Glottern, Si ritiene che il gravi to la. frattura della clavicola, | milione di dollari» offertogli 


«E. Monti» Aquila. n= di Sr 
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Martedì, 3 maggio 1955 


Perla civiltà europea 


La letteratura sulla seconda 
guerra mondiale e sul cataclisma 
geografico che ne seguì — per 
dire anche di quelli che sotto 
tutti gli aspetti politico-sociali 
sono impliciti nel geografico — 
viene arricchendosi ovunque con 
un crescendo continuo. E° pro- 
babile che uffici qualificati dei 
varì Governi, o degli organi in- 
ternazionali che fanno capo al- 
l'Unesco e per essa alle Nazioni 
Unite, ne tengano aggiornata la 
bibliografia e che da qualche 
parie si provveda a mettere in- 
sieme, anzi, la biblioteca a essa 
corrispondente. Siamo certamen- 
te, oggi, sull'ordine delle deci- 
ne di migliaia di pubblicazioni, 
e questo fatto sottointende già 
una preclusione virtuale della 
possibilità di aggiornarne non 
la schedatura, pure importante, 
ma la lettura, cosa molto più im- 
portante. Se da fonte competen- 
te fossero forniti dati statistici 
sulla entità dello sforzo tipogra- 
fico in atto attorno al terribile 
tema, noi avremmo oggi una in- 
dicazione, almeno, del compito 
immane che attende quegli sto- 
rici di un domani più o meno 
prossimo, i quali vorranno rista- 
bilire sui documenti, e sulle in- 
terpretazioni dei documenti edi- 
ti e inediti a cui assistiamo, la 
verità per quanto possibile og- 
gettiva circa gli avvenimenti che 
iravolsero, e ancora travolgono 
da quindici anni, l’umanità. Una 
constatazione è intanto lecita; e 
cioè che dalla ressa del periodo 
autobiografico, e si vorrebbe ag- 
giungere autodefensionale, nel 
quale tutti sî sentirono a modo 
loro protagonisti ed eroi di ciò 
che era accaduto, siamo adesso 
avviati a una seria volontà d’in- 
dagini, di accertamenti e di re. 
visioni, di cui il sintomo più 
imponente e più significativo è 
stato, recentemente, la rivelazio- 
ne americana dei retroscena del- 
Ja conferenza di Yalta. E° singo- 
lare che in tale occasione nessu- 
no abbia ricordato il libro qua- 
si profetico di uno scrittore fran: 
cese, il Bardèche, che alla sua 
comparsa suscitò un vivo clamo- 
re più ancora per la tesi tra- 
scendente che vi si sosteneva, 
che non per gli scopi polemici 
contingenti che esso in sostanza 
si proponeva; col quale si vole- 
va dimostrare che il mondo oe- 
cidentale, coalizzatosi nell’inten- 
io di rovesciare il baluardo ger- 
manico, nella illusione di servi- 
re i propri interessi è le proprie 
idealità politiche, si era costitui- 
to strumento della propria. di 
struzione nelle mani del. comu- 
nismo russo che. l’aveva abil- 
mente raggirato ai propri fini. 

Alla vigilia della divulgazio. 
ne statunitense dei ‘segreti di 
Yalta, una tesi analoga, moven- 
do da premesse diverse per arri- 
vare a contlusioni solo in parte 
concomitanti, veniva esposta € 
illustrata tra noi, in un saggio 
stringente e acuto («Oggi schia- 
vip: Valleechi editore, Firenze) 
ricco di vedute originali, da A. 
V. Giardini noto e apprezzato 
per un precedente «Processo agli 
mmiversali» che a suo tempo ri- 
chiamò su ‘di luî, attraverso di- 
seussioni e consensi, l’attenzio- 
ne della stampa internazionale. 
© Giardini riporta a un concet- 
to preliminare nettamente pessi: 
mistico l’esito complessivo della 
‘ultima guerra, ponendo ‘casticar 
mente quella ch’egli definisce 
la ceaduta dell'Europa» del 1945 
sullo stesso piano della caduta, 
nel 476 d. C., dell'Impero Ro- 
mano; e chiarendo: lucidamente: 
che, non tanto le nazioni euro- 
pee, Francia e Inghilterra com- 
presa, sono uscite sconfitte dal- 
l’ultima conflagrazione, quanto 
tutto ciò che l'Europa aveva sì- 
gnificato fino ai nostri tempi 
nella storia della cultura, del 
pensiero, dell’arte; cioè, insom- 
ma, nella vita dell’umanità. Co- 
me lo sfasciarsi dell'Impero la- 
tino pose in crisi la civiltà me- 
desima fiorita da Roma, così sot- 
to i bombardamenti incendiari e 
i cingoli armati degli eserciti 
dei popoli insorti gli uni contro 
gli altri, crollò quanto l’europei- 
tà aveva ‘espresso nel suo evol- 
versi lungo quattordici secoli di 
civiltà cristiana, impregnando- 
ne a sua volta, il mondo. Non 
furono soltanto, avverte il Giar- 
dini a mo” d'esempio, Montecas- 
sino o le figure sovrumane del 
Mantegna ad andare in frantu- 
mi, ma ciò che aveva fatto del 
nostro continente, pur nel fram- 
mentarismo delle singole nazio» 
ni, l’ispiratore, l’incitatore della 
cultura, della vita e del cammi- 
no di tuiti i popoli dall’apertura 
del Medioevo in poi. D'ora in- 
nanzi, invece, una stella in cam- 
po rosso o molte stelle in cam- 
po bianco azzurro si contende- 
ranno in nome delle due conce- 
zioni sociali antagoniste da esse 
rappresentate il diritto di guida- 
re il genere umano. 

Dopo la caduta dell’Impero 
Romano l’intelligenza si per- 
dette nelle dispute universaliz- 
zanti dalle quali cominciò a 
trarsi fuori solo con l’Umanesi- 
mo; ora, dopo la caduta della 
Europa, l’uomo strappato alla 
storia di eni Europa era la 
espressione maggiore, viene ri. 
dotto alla condizione di nomade 
da assorbire nell’uno o nell’al- 
tro sistema, Occorre insistere 


sul fatto che, sia precisando in|: 


codesti termini indubbiamente 
drammatici il destino dell’Euro- 
pa, sia studiandone le conse- 
guenze © le necessità per l’avve- 
nire, il Giardini si pone su di 
un piano più morale che poli- 
tico, di ricerca ideale più che 
di preoccupazione pragmatistica; 
teso energicamente a ritrovare 
una via aperta veramente libera 
e veramente indipendente ai va- 
lori dello spirito europeo i qua- 
li non potranno riaffermarsi se 
non restituendo dignità alla per» 
sonalità umana; mon cioè secon” 


do l'una o l’altra delle opposte 
pregiudiziali dei vincitori. 

La logica delle cose, la gran- 
de lezione del passato, portano 
il Giardini a schierarsi automa» 
ticamente contro tutte le costru- 
zioni arbitrarie, contro tutte 
quelle  sopraffazioni teoretiche 
che mirano: a sommergere defi- 
nitivamente lo spirito europeo e 
a far dell'Europa unita non già 
una realtà operante per sè, e în 
armonia col proprio passato, 
con le proprie tradizioni, con le 
proprie glorie, ma al servizio, se 
non in istato di schiavitù, come 
una colonia. economica, delle 
esigenze del mondo a essa ester- 
no, di cui la guerra perduta l’ha 
resa sitecube, 

Se la supremazia della civiltà 
europea potè rinascere dopo Ja 
buia parentesi di alcuni secoli 
come una continuazione, e in 
un certo senso, come una ripre- 
sa della supremazia di Roma, 
sbocciando dalla formazione de- 


gli Stati nazionali, dalla emula» 
zione di questi e sovente dalla 
lotta di alcuni di essi contro al- 
cuni altri, appare ovvio che non 
dallo annientamento degli Stati 
nazionali in un conglomerato 
politico amorfo, non da un’Eu- 
ropa degradata al basso ruolo di 
compromesso geografico, ma dal 
parallelismo delle attività nazio- 
nali e dalla convergenza delle 
singole conquiste in una loro 
somma spontanea; occorre 'spe- 
rare la rinascita a cui tutti ago- 
gnano e che non può scaturire 
nè dai dogmi della chiesa comu- 
nista, nè da una pacificazione (a 
base di conforti materialistici) 
in funzione anticomunista. Que- 
sta aspirazione alla discordia 
concorde — sembra un bisticcio 
ma non lo. è — di obbedienza 
alle ragioni stesse implicite nel- 
la differenza delle stirpi, mon 
deve. peraltro significare un ri- 
torno a quella esasperazione e 
a quella impostazione nazionali. 
stica dei problemi della convi- 
venza e della concorrenza, che è 
stata la causa dei mali europei 
e, purtroppo, il pretesto per lo 
intervento contro questi dei me- 
dici non europei. L'Europa, so- 
stiene. il Giardini, risorgerà 
quando si renderà conto che la 
sua resurrezione deve significa- 
re anche il modo di uscire dal- 
l'alternativa che ora la ‘paraliz: 
za e la pone in condizioni di su- 
bire l’arbitrio altrui. La sua ri- 
nascita dipende dalle sue possi- 
bilità di sacrificio, dalla possi. 
tà di esprimere valori propri, 
i manifestarli e di proporli per 
il bene e per la vita dell'intera 
umanità, «Un’Europa che, non 
esprima se stessa e che stia a 
difendere e ad avallare valori 
da lei non prodotti che non le 
appartengano, non avrà una sua 
ragione di essere, nascerà morta 
e non richiamerà dai popoli che 
la compongono aleum alito. di 
vita». Poichè la scomparsa del. 
l’Enropa come soggetto di storia 
ha creato un vuoto che è soprat- 
tutto spirituale, occotre non tan 
to rimetterla in piedi come un 
ente fittizio, quanto riempire 
tale vuoto spirituale: ciò che 
potranno fare le sue genti prese 
a una a una in gara fra di esse, 
vive e operanti, meglio che una 
unione dotirinaria priva di pal- 
piti e di fede. 

Il saggio del Giardini animaîo 
da una bella irruenza polemica 
o da affermazioni su molte del- 
le quali si può concordare, ma 
ispirate tutte a propositi alti e 
nobili, e tutte meritevoli. di at: 
tenzione, ha il vigore di uno di 
quei pamphlets che, specie du- 
rante l’Ottocento, agitarono sì 
vivamente e sì frequentemente 
l'opinione pubblica e ne favori: 
rono in momenti critici, col lor 
ro drastico contenuto, gli orien» 
tamenti. Di uno di quelli usciti 
dalla penna di Chateaubriand si 
disse, all’epoca della Restanra: 
zione, in Francia, che esso valse 
a Luigi XVIII più di un eserci» 
to. Libri come questo del Giar- 
dini se come eserciti non var- 
ranno ad alcuno, avranno il pre- 
gi; almeno; «di chiarire aspetti 
di un problema assillante sul 
quale non tutti hanno oggi idee 


Con questo acrobatico 
dalle furie di un toro. 
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IL. PICCOLO 


salto il rinomato torero André Douland ha potuto mettersi in salvo 
Il fatto è accaduto nel corso di una movimentata corrida ad Arles, 


SOVRANITA'.E RIARMO IDEE-FORZA DELL 
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A NUOVA GERMANIA 


| NON SARÀ UN GRANDE PROBLEMA 


FAR RIENTRARE I TEDESCHI IN CASERMA 


Dal compiacimento registrato in Europa per un episodio di violenza 
avvenuto in Baviera alla necessità di non coltivare ingiustificate illusioni 
aciaimse c:' 2) 6à Mar Gp Ii Mg © RDS OC eli 


NOSTROSERVIZIO PARTICOLARE 


Bonn, maggio 

pui ferito dell’ esercito 
tedesco si ebbe in Baviera, in 
una piccola città, durante la 
campagna elettorale per ia co- 
stibuzione del Governo di quel- 
la regione: fu Teodoro Blank, 
prossimo, Ministro delle Difesa. 
Alcuni giovani, forse socialisti, 
forse  comumisti, forse solo a- 
manti della vita comoda e co- 
me tali contrari al servizio mi- 
litare, ruppero i cordoni della 
polizia, cireondarono l'organiz- 
zatore del futuro esercito te- 
desco, lo’ insultarono, lo mal- 
menarono; L'episodio fu ripro- 
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APERTURA D'ALTO LIVELLO ARTISTICO DEL MAGGIO FIORENTINO 


JlDon Sebastiano»di Donizetti 
restituito anuoua vita musicale 


Fulgida esecuzione degli interpreti, dell’orchestra e delle masse corali 
Suggestiva potenza della magnifica regia di Tatiana Pavlova 


DAL NOSTRO INVIATO. 
Firenze, maggio 

Se non si può parlare în asso- 
luto di un Donizetti ignorato € 
rivelato. con nuova fisionomia 
nel «Don Sebastiano», l’ultima 
sua opera, sconosciuta finora al- 
le giovani e meno giovani, gene- 
razioni italiane, data ieri con 
festosa risonanza e lusso di 
mezzi scenici al Teatro Comu- 
nale fiorentino per l’inaugura- 
zione del Maggio musicale, cer» 
to si deve riconoscere nell'au- 
tore della «Lucia» accenti epi- 
ci, energia di linguaggio e mo- 
dellazioni strumentali distacca- 
te dal comune suo discorso me- 
lodrammatico, che trova inten» 
gioni unitarie subito nella in- 
troduzione dell’opera coll’impo- 
sizione del tema funebre che si 
svilupperà. nella «marcia. del 
terzo atto. Inoltre îl clima tra- 
gico e il presentimento sinistro 
della catastrofe che pesa sugli 
avvenimenti e sugli vomini, ri- 
suonano ripetutamente negli 
episodi orchestrali e caratteria- 
cano suggestivamente il clima 
del Don Sebastiano Re di Por- 
togallo, la cui storia, articolata 
in libretto d'opera dal troppo 
fantastico e storicamente infe- 
dele, ma teatralmente abile, 
Eugenio Scribe, ne diminuisce 
la natura mitica e il carattere 
epico e mistico. 


Il sogno del re 


Don Sebastiano tentò, ancor 
giovanissimo, di realizzare un 
grande impero portoghese nel- 
l'Ajrica del Nord per metterlo 
al servizio di Cristo e della Pa- 
tria. Cohtro.il parere del Con- 
siglio della Corona e î suggeri- 
menti di prudenza dello zio Fi- 
lippo II, il monarca imberbe si 
procurò dalla. Santa Sede una 
Bolla per la santa crociata da 
lanciare contro: gli arabi infe- 
deli. Dopo aver raccolto tri- 
buti, e ingaggiato mercenari 
tra î quali molti italiani, il 24 
giugno 1578, l’immensa squadra, 
forte di 500 navi, prese îl mare 
per Tangeri'e poco dopo; sulla 
piana di Alcacer, l’armata por- 
toghese e quella araba si scon- 
trarono, La battaglia durissima 
fu disastrosa per Don Sebastia» 
no che venne travolto coi suoi, 
‘A questo punto la storia sì fer- 
ma. Nella battaglia l’eroico Se- 
bastiano sparì e con lui la gio- 
vine nobiltà portoghese. Il so- 
gno dell'Impero cattolico porto- 
ghese svanì per sempre. IL tro- 
no venne affidato al vecchio 
Cardinale Henry, curatore e go- 


concrete, wernatore del Regno, e tra i 
Gino Damerini !pretendenti che successivamen- 
—————_ = n 


E’ a Parigi che i parrucchieri per signora hanno tenuto, la 


«settimana dei capelli 
Ha vinto una giovane 
in questa posa di fronte 


corti» eleggendo la ormai rituale «miss», 
modella parigina che si è fatta ritrarre 
a un celebre quadro di Fragonard 


te posero la candidatura vi ju 
anche Filippo II. 

Don Sebastiano rimane tutto- 
ra un poetico mistero, sul qua- 
le lavorarono il culto nazionale 
portoghese e la leggenda. Nel 
libretto di Scribe le cose dell’in- 
felice monarca vanno diversa- 
mente, giucchè Donizetti ave 
va bisogno dell'amore; senza il 
quale non scriveva musica, e 
dei nemici di quell'amore, sen- 
za i quali non vi è contrasto 
drammatico. L'amore è rappre- 
sentato dalla bellissima araba 
Zaida, condannata per venefi- 
cio e salvata da Don Sebastia- 
no, contro la volontà del reg- 
gente Don Antonio, zio di Don 
Sebastiano, che trama ai danni 
del nipote, e di Don Giovanni 
da Silva, presidente del. Tribu- 
nale dell’Inquisizione, che lavo- 


ra per Filippo II di Spagna.| 


Zaida, salvata da Don Sebastia- 
no, si innamora di lui, e sul 
campo di battaglia ella riesce a 
salvarlo; \ senza possibilità. di 
sottrarsi alle nozze con Abaial- 
do che, geloso dell’aususto ri- 
vale, cerca di ucciderlo. Dopo 
la tremenda sconfitta militare, 
Don Sebastiano e il poeta Ca- 
moens, che fu il profeta del 
disastro politico e militare del 
re, vanno raminghìi e affamati 
per le vie di Lisbona, attraver- 
sate dal corteo funebre del re 
supposto morto, 

Quadro di lugubre bellezza, al 
quale la regista Tatiana Pavlo- 
va ha conferito una suggestiva 
potenza di luci bianche su 
sfondo nero, di ori e broccati 


multicolori, di cappe mortuarie, 


di crocifissi e baldacchini fian- 
cheggiati processionalmente da 
candide monacelle. velate, € 
frati neri incappucciati. Qui la 
scena e la musica determinano 
il clima tragico e l'accento vita- 
le del contrasto tra la realtà 
umana di Don Sebastiano vi- 
vente e usurpato, e la finzione 
ufficiale della politica di Sta- 
to organizzata dall'usurpatore. 
Contro Don Sebastiano ritenu- 
to mistificatore e istigatore di 
guerra civile, sì leva il popolo, 
mentre Don Antonio ne ordina 
Parresto. Ed ecco la sala del 
Tribunale supremo dell’Inquisi- 
zione. Don Giovanni pronuncia 
Paccusa contro Don Sebastiano 
impostore. Ma l'innamorata Zai- 
da, compare come testimone e 
dichiara di essere stata lei la 
salvatrice del re.. Abaialdo ‘ac- 
cusa la moglie di speroiuro e 
tradimento e così l'alto inquisi- 
tore condanna al rogo i due ine 
namorati. Ormai îl dramma po- 
litico e quello umano stanno 
per sciogliersi. Il giudice supre- 
mo Don Giovanni, segreto pro- 
curatore di Filippo II, assicura 
al delegato della Corte spagno- 
la che tutto è pronto per la suc- 
cessione al trono. Per dare ap- 
parenza legittima alla nomina 
di Filippo II quale sovrano por- 
toghese, occorre che Zaida in- 
terceda presso Don. Sebastiano 
per fargli firmare un-atto di ri- 
nuncia al trono. In cambio, en- 
trambi avranno la libertà. Ma 
frattanto il poeta Camoens tutto 
ha ordito per far fuggire i due 
amanti dalla prigione. Mentre 
Zaida e Don. Sebastiano scen- 
dono lungo la corda della sca- 
linata, un colpo di archibugio 
uccide Don Sebastiano. Ormai 
Don Antonio ritiene sicura la 
propria successione, ma entra 
Don Giovanni  l’inquisitore, il 
quale proclama che avendo Don 
Sebastiano firmato la rinuncia, 
Filippo IT è mominato reale 
8UCCESSOTe., 


Un grande affresco 


Il librettista ‘Scribe ha sot- 
tratto Don Sebastiano, le Prin= 
ce caché, dalle brume della leg- 
genda, per farlo rivivere più 
concretamente, ma anche più 
falsamente, nella cronaca di un 
melodramma; e medesimamen- 
te ha tolto al regale personag- 
gio la psicologia quasi ascetica 
del crociato, e la religiosità del 
mistico combattente in Dio, tra- 
sformandolo in uomo innama- 
rato, senza un acceso trasporto 
sentimentale. Con ciò ha forse 
tarpato l'ala musicale di Doni- 
getti che non ha potuto rivesti- 
re il suo protagonista. di più 
completi e complessi suoni rive- 
latori di quella psicologia mes- 
stanica, e di quei tumulti insie- 
me mistici, politici e amorost 
che la figura, in definitiva, esi 
geva. Ma ciò che manca net 
«Don Sebastiano» in concentra- 
zione, ne guadagna în vastità e 


colore e conflitti. drammatici. 
‘Abbiamo durante quattro atti 
una ‘successione spettacolare di 
scene tagliate secondo i detta» 
mi e il gusto dell'Opera parigi- 
na. Immaginate ‘un grande af- 
fresco di tipo spagnolesco, con 
la pittura dell'ambiente, dell’e- 
tichetta funeraria e della pro- 
cedura inquisizionale, dove $ 
personaggi, il costume, 1 senti 
menti e i luoghi esotici ove si 
svolge, il dramma, sono posti 
‘circa. sul medesimo piano, sen» 
za plastici rilievi individuali, ad 
eccezione di Zaìda, e senza ta 
approfondita scultura musicale 
dei protagonisti. che, abbiamo 
conosciuti nel «Don Carlos» di 
Verdi. 


Scena e mosica 


Tuttavia nonostante le impo- 
sizioni, e quindi, le limitazioni 
del genere melodrammatico, il 
«Don Sebastiano». dî Donizetti 
passiede un suo particolare ca- 
rattere, un suo meriodare mu- 
sicale, uno spirito, meglio che 
negli altrì drammi del maestro 
bergamasco, jatto consapevole 
delle necessità ambientali del 
Hbretto. Si direbbe che, in mol 
tissimi casi, Donizetti ha scelto, 
anche perchè fatto maturo € 
responsabile dal suo genio, la 
premeditazione sapiente în s0- 
stituzione della facile improvvi» 
sazione che gli aveva procurato 
le critiche. di Chopin. 

Forse nella elaborazione del 
«Don. Sebastiano», Donizetti 
ha pensato ai grandi modelli 
melodrammatici del. primo. Ot- 
tocento neoclassico  culminati 
in Rossini; e forse lo ha preoc- 


‘cupato la grande stella verdia- 


na ‘apparsa col «Nabucco». In- 
dubbiamente, qui orchestra ‘© 
voci, recitativi e curve melodi» 
che, tensioni e sfoghi dramma- 
tici, pitture ‘ambientali e spe- 
cialmente la coralità sono im- 
prontati con lineamenti forti e 
virili, già emancipati, in moltis- 
simiì casì, dalla dolcezza pateti- 
ca e dai sentimento romantico 
che costituivano il centro d'o- 
gni elemento operistico, e che 
în se medesimi. sì esaurivano. 

L'orchestra nel «Don Seba- 
stiano» acquista in certi episodi 
una sua propria individualità, 
come nell'introduzione degli ot- 
tonì alla scena del Tribunale, 
come. mel decorso processionale 
dei funerali accompagnato rit- 
micamente da un tema di dram- 
matica imponenza e profondi- 
tà. Nel primo atto, l’entrata di 
Zaida, la profezia di Camoens 
e ‘il concertato finale, se non 
presentano singolarità musica» 
li, ne annunziano le ‘prossime 
caratteristiche. IL coro degli 
arabi al secondo atto, l’esotismo 
delle danze, il coretto femmini- 
le, il recitativo di Ben-Selim e 
Paria amorosa «Giusto ciel» for- 
temente sincopata sono le parti 
più notevoli del secondo atto; 
ma soltanto al terzo troviamo 
un Donizetti che precede Verdi 
con la potenza del recitativo 
drammatico nel duetto tra Zaì- 
da e Abaialdo, veramente indi- 
catore del rinnovato accento do- 
nizettiano. E. siamo,idopo alcu- 
ne arie profondamente toccanti 
per l'intimità umana e la viri- 
lità dell'espressione come 
quella di Camoens «O mia Li- 
sbona» — alla marcia funebre, 
che tanta ammirazione suscitò 
in: Berlioz, che venne pure tra- 
scerittà da List per pianoforte, 
e che nel suo genere è un capo- 
lavoro. Accenti corali di sinistro 
effetto, commenti orchestrali di 
colore scuro, battito ritmato del 
timpano, e un potente concer- 
tato ‘a otto parti, col. finale 
esplosivo di Don Giovanni in- 
quisitore rivolto a Don Seba- 
stiano: «Sciagurato invan tu 
tenti!» ne costituiscono la gran- 
diosa architettura. It drammo 
eresce di pathos e di grandezza 
espressiva nella scena del Tri- 
bunale, che culmina, dopo il 
ritmo funebre, nel celebre setti 
mino, tre volte acclamato e re- 
plicato a Vienna, con la dire 
zione dello stesso Donizetti. La 
sentenza di morte contro Zai- 
da e Sebastiano è accompagna- 
ta dal violento incaleare del co- 
ro; e conclude questa scena ma- 
dre del quarto atto che'è il più 
alto e significativo di tutta l’o- 
pera donizettiana. 
termina‘ col grande duetto tra 
Zaìda.e Don Sebastiano,.e con 
la scena finale mella quale è 
stato inserito il concertato, con- 
clusivo della prima parte del- 
lopera «Belisario», 

Il Maggio musicale che per 


tradizione ci ha offerto spetta- 
coli d'apertura di alto livello 
artistico, nel «Don Sebastiano» 
ha superato se stesso in dovizia 
di costumi, di lucì, di interpreti 
vocali e musicali. Anzitutto la 
concertazione di Carlo Maria 
Giulini, un direttore che, per 
quanto distaccato dal palpîito 
melodrammatico e dallo stile 
specifico del genere, ha tuttavia 
reso la partitura con chiarezza 
e nobiltà di lineamenti e inci 
sività di movimenti. Poi la si- 
gnora Fedora Barbieri, che ha 
afferrato con sicurezza di domi- 


nio vocale e di espressività li 


rica e drammatica, quest’ulti- 
ma particolarmente accentuata, 
la figura di Zaida, da lei porta- 
ta, con robusta e. controllata 
concitazione, al massimo rendi- 
mento, mentre nella parte amo- 
rosa, il suo bel canto, tenero e 
plastico, brunito e intimo, ha 
trovato calore di affetti e {re- 
miti di passione. Come Don Se- 
bastiano, îl tenore Poggi, che è 
vocalmente meglio incline alle 
parti liriche, ha cercato con vi- 
vezza e ‘forza di rendere anche 
i tratti, non pochi e non age- 
voli, drammatici, e ci è riuscito. 
Eccellenti il baritono Masche- 
rini, il basso Neri, austero € 
tremendo înquisitore, il Dondi, 
il Novelli, il Rossi e glì altri. 
Sui bozzetti e figurini del più 
tore Orlando di Collalto carichi 
di vivezza impressionistica e di 
felici risoluzioni prospettiche € 
‘coloristiche, hanno lavorato il 
coreografo Milloss che ha sti- 
lizzato e ambientato le danze e 
le-figure della scena, e Tatiana 
Pavlova che, da regista ormai 
tradizionalmente © riconosciuta 
quale ella si è affermata anche 
per la scena lirica, ha creato 
movimenti individuali e collet- 
tivi, e determinato luci e aimo- 
sfere, e atteggiamenti mimici, e 
posizioni sceniche dei personag- 
gi, con la ricchezza della sua 
immaginazione scenica nella 
quale il dramma diventa verità, 
e dolore e raccoglie ed esprime 
il pathos che sì effonde dalla 
musica. I.cori preparati - dal 
maestro Morosini con grande 
purezza di linea e rigore di di- 
sciplina, hanno stupendamente 
risolto il loro impegno, e il pub- 
blico, affollatissimo ‘e signorile, 
rappresentante tutte le nazioni 
del mondo, con fasto ed elegan- 
za, ‘ha ‘applaudito e poi accla- 
mato e festeggiato il direttore 
e glinterpreti del «Don Seba- 
stiano» ‘che ha trovato la sua 
definitwa e meritata riconsa- 
crazione nazionale, dopo motti 
decenni di dimenticanza. 


Vittorio Tranquilli 


vato, ma nella riprovazione in- 
cideva quasi sicuramente. î| 
compiacimento, Rare volte un 
episodio di violenza ebbe aspet- 
ti così positivi; rare volte me- 
ritò che se ne parlasse, e che 
nel parlarne si strizzasse meta- 
foricamente d'occhio come & 
far capire che i violenti erano 
perdonati, e che valeva la pe- 
na di perdonarti, perchè le per- 
cosse, anche se riprovevoli, ave- 
vano origine nobile e, quel che 
più conta; conseguenze meri- 
torie, 

La Germania ostenta volen- 
tieri la riluttanza al riarmo, 
anche perchè essa è una delle 
poche buone ragioni che lo 
giustifichino, 

A pensarci bene, Blank, che 
davanti a molti in Germania e 
nel mondo s'è assunto un com- 
pito piuttosto ingrato, deve 
aver desiderato di porgere ai 
violenti l’altra guancia, perchè 
fosse colpita. Fu quel che fece. 
Poichè i tedeschi, che in pace 
raramente amano la violenza, 
lo attendevano sulle piazze e 
nei teatri per penpetrare nei 
suoi co) iti un'eccezione alla 
regola, qualcuno consigliò & 
Blank di sospendere la cam- 
pagna elettorale, Blank sì mu- 
nì invece di poliziotti con bom- 
be lacrimogene, e quando un 
suo comizio cominciò ad essere 
disturbato, i poliziotti improv- 
visarono «lo. spettacolo delle 
bombe esplose tra i piedi dei 
violenti: bombe innocue, che 
bene s'adattavano a.chi faceva 
a Blank il piacere di dimostra- 
re che la Germania non vuole 
e non ama il riarmo. Giunte 
rapidamente all’estero, tali no- 
tizie furono per gli alleati la 
miglior prova che col. riarmo 
essi stavano per fare alla Ger- 
mania una dolce violenza; e 
solo prove di questo genere li 
rassicurano, 

Ancora nei giorni scorsi, par- 
tando a Francoforte, Blank 
disse (e quasi assicurò) che la 
maggioranza dei giovani tede- 
schi, il novanta per cento, è 
contro il riarmo, e che tra i 
primi compiti del nuovo Mini- 
stero della Difesa sarà il con- 
vincerli a portare le armi. Per 
la verità, la Germania è il solo 
Paese nel quale si facciano af- 
fermazioni del genere e il solo 
Paese nel quale esista la ne- 
cessità di farle, Durante il di- 
battito di ratifica degli accor- 
di di Parigi, un socialdemocra- 
tico si alzò e disse: «Perchè 
non facciamo un referendum 
tra i giovani chiedendo se vo- 
gliono o no la coscrizione ob- 
bligatoria?», Gli rispose Ade- 
nauer. bonariamente: «Ma chi 
vuole che risponda di sì a una 
domanda del genere?», E° ve- 
to che un cumulo di interessi 
edi necessità ruotano atturno 
alla domanda della. coscrizione 
obbligatoria e del riarmo. 


Scandalo per la Wehrmacht 


Se si fa un esercito in qual 
siasi Paese, unica preoccupa- 
zione è. farlo bene. Le preoc- 
cupazioni tedesche sono molte- 
plici, e alla base, per non dirne 
che una, è la preoccupazione 
che espresse con poche parole 
Mirabeau: «La Prussia non è 
un Paese che abbia un eserci- 
to: è un esercito che ha un 
Paese», Si dovrà infatti discu- 
tere in Parlamento chi _con- 
trollerà gli ufficiali, chi il co- 
mando supremo, chi il Ministe- 
ro e il Ministro della Difesa. 
Sanno tutti che nel vecchio 
esercito prussiano il contatto 
fra alti ufficiali e capo dello 
Stato era diretto, e non passa- 
va per il Parlamento; che il 


capo di Stato maggiore aveva | n 


nel Governo e nello Stato una 
importanza e un'attitudine-de- 
terminante, perchè l'esercito 
linon era un mezzo di politica, 


che le forze armate si chiami- 
no. ancora Wehrmacht e non 
Streitkraefte, come sembrava 
quasi stabilito, ha suscitato 
scandalo, Ma non si tratta di 
parole, e tali problemi, che i 
tedeschi debbono risolvere in 
Parlamento, sono problemi che 
interessano il mondo, Quest’in- 
teresse ha qualcosa di para 
dossale, L'orecchio degli euro- 
pei è teso a raccogliere il con- 
vincimento che i tedeschi ri- 
provano il riarmo; solo a que- 
Sta condizione concedono e de- 
siderano che essi riarmino. I 
propagandisti dell'ufficio Blank 
i quali debbono dimostrare che 
la Germania non ama l'eser- 
cito, come l'Europa vuole, ma 
che farà un buon esercito, co- 
me gli europei desiderano, han- 
no un compito difficile. Evi- 
dentemente per questo non rie- 
scono ad assolverlo che imper- 
fettamente, 

Si leggeva, tempo fa, in un 
bollettino propagandistico, un 
commento alle scarse disposi- 
zioni dei giovani tedeschi di 
oggi a riprendere le armi. L'im- 
pegno’ del redattore sembrava 
essere stato diviso in due par- 
ti: dimostrare dapprima che i 
giovani effettivamente sono 
contro il riarmo (e questo sem- 
bra incontrovertibile); dimo- 
strare quindi che tale contra- 
rietà non deve far disperare 
delle loro future attitudini di 
soldati e dell'efficienza del fu- 
turo esercito tedesco, A chi fos- 
se convinto che la presente at- 
tibudine dei giovani tedeschi 
sia nuova, egli citava avveni- 
menti che avevano luogo pre- 
cisamente cento anni or sono. 
Fu nel 1854 che il comandante 
di stanza a Colonia, di nome 
von Roon, iniziò uno scambio 
di idee con i suoi colleghi, di 
stanza a Bonn e.a Coblenza. 
Lo preoccupava lo stato pietoso 
nel quale erano ridotti gli e- 
serciti di tutti gli Stati tede- 
schi, ma in primo luogo quel- 
lo prussiano. Scarsi mezzi, de- 
ficiente educazione, debole spi- 
rito militare, disorganizzazione 
travagliavano gli eserciti, S'era 
in gennaio, il Reno coperto di 
nebbia, le Strade pressochè im- 
praticabili; e non c'erano fer- 
rovie. Gli scambi d'idee dove- 
‘vano avvenire quasi esclusiva- 
mente per iscritto, Von Roon 
scrisse dunque un memoriale, 
che ebbe per titolo «La rifor- 
ma prussiana» e che fece il 
giro di molti alti ufficiali, 

Lo scandalo che il memo- 
riale suscitò non si può para 
gonare allo scandalo suscitato, 
nei giorni scorsi, dal memoria- 
le di von Bonin. In tempo di 
guerra, con Bonin, che sugge- 
riva. all'ufficio Blank almeno 
i presupposti per un virtuale 
rovesciamento di alleanze, sa- 
rebbe forse stato messo al mu- 
ro, Il memoriale di von Roon 
contrastava semplicemente con 
le opinioni diffuse nella popo- 
lazione e nei Parlamenti. Su- 
scitò scandalo nel gennaio e 
nei mesi seguenti del 1854, via 
via che esso veniva a cono- 
scenza di cerchie più larghe di 

ersone, L'opposizione che agi- 

‘a oggi i giovani contro il riar- 
mo, scrive il bollettino con po- 
co senso dell'opportunità, se 
la confrontiamo all’opposizione 
d’allora «dobbiamo convenire 
che è un venticello in confron- 
to a un uragano», Le reazioni 
di tutti i ceti, esclusi forse 
quelli molto alti, furono vio- 
lente, Le discussioni durarono 
‘undici anni, e in questo pe- 
ricdo il Re di Prussia minac- 
ciò di abdicare. Nel 1862 la 
Camera dei deputati prussiana, 
invece di accettare la riforma 
roposta, bocciò con 273 voti 
contro 68 tutte le spese mili- 
tari previste dal bilancio, col 
risultato che l’esercito, anzichè 
migliorare, sembrò destinato a 


ma un creatore di politica; che 
persino nella.‘ Repubblica di 
Weimar il Ministro della Di- 
fesa: non era un parlamentare 
ma un militare, 

TI mitico terrore che incute- 
vano i termini Stato Maggiore 
e capi di Stato Maggiore già 
nella Repubblica di Weimar era. 
tale che vennero ‘cambiati, for- 


se senza re che mutava- 
no soltanto le parole, Eguale 
roblema si oggi per il 


rmine Wehrmacht che il 


mondo teme ‘e detesta; e chi 
ha proposto, in questi giorni, 


Libri 


ricevuti | 


La bellissima «Serie Arte Gar- 
zinti», che l’editore milanese ha 
iniziato in collaborazione con altrì 
editori americani ed europei (ciò 
che gli ha permesso di mantene- 
re il prezzo straordinariamente 
basso di L. 400 per ciascun volu- 
me riccamente illustrato a colo- 
ri), si è arricchita di volumi im- 
portanti: uno dedicato a Peter 
Paul Rubens con introduzione di 
Leonardo Borgese e commento al 
le tavole del professore americano 
JT. S. Held, e l’altro agli Impres- 
sionisti francesi con prefazione 
di Rènata Cipriani. Nel giro di tre 
sole pagine, Leonardo Borgese 
riesce a fissare nel suo tempo e nel 
suo mondo il rivolgimento del gu- 
sto nordico operato da Rubens, 
con la sua «pittura vigorosa e fem= 
minile, armoniosa e matronale>, 
mentre Renata Cipriani traccia in 
linee chiare un sintetico. quadro 


Il drammai 


dell'impressionismo,, I quadri più 
celebri di Rubens rivivono.col lo- 
ro tnionfante colorismo nelle nu- 
merose. pagine a colori che; nel 
secondo volume, aecolgono le o 
pere più significative di Monet, 
Degas, Renoir, Pissarro, Manet, 
Cézanne, Toulouse-Lautree, Van 
Gogh e Seurat. 


«Uno dei nostri», il romanzo di 
Willa. Cat} che appare. ora nel- 
la «Medusa» di Mondadori (trad. 
di A. Ph., I 1400) ottenne nel 
1928 il Premio Pulitzer. H° la sto- 
ria del giovane Claude e della sua 
evasione dal mondo semplice e 
genuino delle sua infanzia. Il ra- 
gazzo di campagna è seguito con 
amorosa commozione, dalla scrit- 


trice nel suo maturarsi fre mille 
insidie e difficoltà espresso attra- 
verso quell’arte discreta e intimi- 
sta che è peculiare all’autrice del 
celebre romanzo «La morte viene 
per l'arcivescovo», 


CCI 


«Vita di mamma» di Elena Fa- 
vettini Carluccî (L. 600), pubbli- 
cato dall'Istituto di: Propaganda 
Libraria nella collana «Luci del- 
l'Alba» diretta da Angela Sorgato, 
è tutto un consiglio tanto più per- 
suasivo e carico di verità în quan- 
to non discende da una severa 
cattedra pedagogica, ma esala, con 
semplicità e con umiltà, da un 
cuore che ha. sofferto, sperato, 
gioito sul tenero volto delle pro- 
prie creature. Si dice: di libri che 
diano alle madri consigli di pue- 
ricultura è pieno il mondo; ne di- 
‘stribuiscono perfino le farmacie, 
‘come accompagnamento grazioso e 
gratuito al primo barattolo di lat- 
te condensato; e son libri, non di- 
scuto, utilissimi, sulle cui pagine 
a ogni istante la mamma nascente 
si perde trepida e ansiosa. Ma que- 
sti sono consigli che definiremmo 
tecnici, preziosi, sì, ma che riman- 
gono all’esterno del cuore. ml 
‘bro della Favettini Carlucci (che 
pure non dimentica in margine 
consigli come questi) è altra co- 
sa; è un libro narrato, direi a 
mezza voce, così come si fa tra 
buone mamme sedute in cerchio 
coi piccini al seno; e ognuna ha 
la sua pena e la sua £16ia racchiu- 
sa, e ascolta dall’altra la parola 
che la conforti e la incoraggi nel- 
la propria missione. 


scomparire, Fu solo con molte 
difficoltà che si riuscì a per- 
suadere i deputati ad approva- 
re, in una seconda votazione, 
un programma di spese limi- 
tato, Non si può negare, affer- 
ma il bollettino, che il Parla- 
mento . rifietteva a perfezione 
lo stato d'animo di quasi tut- 
ta la Prussia. Ma poi venne 
Bismarck, la Germania si unì, 
e i tedeschi ripresero passabil- 
mente il gusto dell'arte milita- 
te, come ognuno ha avuto mo- 
do di constatare. 


Non c'è da meravigliarsi se, 
con propagandisti di questo ge- 
nere, che prospettano il disa- 
more dei tedeschi di un secolo 
fa e lesagerato amore per le 
armi che ne seguì, e lo pro- 
pongono quasi a modello per il 
futuro, Teodoro Blank si sentì 
costretto a porgere a chi gli fa 
violenza l’altra guancia, quasi 
provocando, perchè il mondo 
sia ben convinto che la Germa- 
nia è pervasa da spirito anti 
militare, anche se i suoi col 
laboratori lo definiscano un 
semplice «venticello» in con- 


fronto a ‘quello che animava 
i prussiani di cent'anni fa, E- 
videntemente non sarà un gran- 
de problema convincere 1 gio- 
vani tedeschi ad abbandonare 
la vita civile, la famiglia, la 
professione rimunerata, la fi- 
danzata, per entrare in caser- 
ma; è un problema che ogni 

lo al mondo ha sempre af- 
frontato malvolentieri, ma sem- 
pre risolto. Gli anni scorsi 
hanno mosso negli animi dei 
tedeschi una crisi di coscienza, 
La religione, la morale, la teo- 
logia, la filosofia, il diritto co- 
stituzionale, il diritto penale 
sono stati chiamati a giusti- 
ficare il. riarmo tedesco, Un 
grande volume edito a cura del 
Governo riporta nei testi origi- 
nali le prese di posizione di 
tutti i partiti, delle personalità 
più eminenti della chiesa evan- 
gelica e di quella protestante, 
dei più famosi giuristi, per di- 
mostrare il diritto di un popo- 
lo a imbracciare le armi. In 
‘ultima analisi, non è che un 
concerto di voci diretto dal po- 
tere esecutivo, L'asse attorno 
al quale ruotano le opinioni ri- 
portate nel volume è quello 
della dottrina cattolica, cioè 
l'opinione della Democrazia 
Cristiana, E' assai dubbio che 
il Governo avrebbe ascoltato i 
pareri eventualmente negativi, 
Nel volume sono infatti ripro- 
dotte le opinioni di evangelici 
come il pastore Niemoeller o 
l'ex Ministro Heinemann, ma 
il Governo s'è ben guardato dal 
seguire le loro conclusioni neu- 
traliste, 


Tappe della nuova storia 


La sovranità e il riarmo so- 
no le idee-forza della storia 
della Repubblica Federale, ed 
è questo che apre la strada a 
quella, Non è mai esistito dub- 
bio, nè forse poteva esistere, al- 
la legittimità per la Germania 
di riavere presto un esercito. Il 
riarmo tedesco è anche stato 
l'idea-forza dell'Europa ideata 
da, Schuman, da De Gasperi 
e da Adenauer, Chi rifaccia la 
storia di come sorse l’idea di 
Europa unita in questo dopo- 
guerra, troverà dapprima Ade- 
nauer nel castello del Peters 
berg, dove aveva sede l'Alta 
Commissione Alleata, a propor- 
re un contingente armato tedè- 
sco, in conseguenza del bloccò 
di Berlino e dell'aggressione 
coreana; troverà quindi la ri- 
sposta francese di inserire le 
forze tedesche in un esercito 
non nazionale, Questa risposta 
incontrò subito una reazione 
decisa, alla quale il tempo ha 
dato ragione: niente legione 
straniera a disposizione di uni- 
tà internazionali, nessuna uni- 
tà militare tedesca inferiore 
alle proporzioni della divisione. 
Nasceva il problema, di legare 
la Germania all’Occidente con 
vincoli non solubili, di integra- 
re la sua economia e di render- 
la inscindibile da quella de- 
gli altri Paesi d'Europa. Ne 
scendeva il sottoproblema di li- 
berare la grande industria te- 
desca dai pesi, dai controlli 
e: dai limiti che le erano stati 
imposti; e nello stesso tempo 
di imporle un legame benefico 
che fosse una garanzia. Nacque 
l’idea del Pool del carbone dqel- 
l'acciaio, detto anche piano 
Schuman. Nascesolo a questo 
punto l’idea d'Europa. Come la 
perla nasce dalla malattia del- 
la conchiglia, l'idea di una co- 
munità dell'Europa nacque 
dall'incresciosa necessità di 
rendere al popolo tedesco le ar- 
mi e di far risorgere sulle rive 
del Reno i reparti della Wehr- 


macht, 
Alfredo Pieroni 


La Caglio ha perduto 


un prezioso bracciale 


Roma, 2 

Ieri sera i tranquilli carabi- 
nieri di Ticolî, una cittadina & 
40 chilometri da Roma, hanno 
avuto la sorpresa di vedere emn- 
trare nella loro «stazione», An- 
na Maria Caglio, la «ragazza 
del secolo», visibilmente agita- 
ta: «Ho perso un braccialetto 
di grande valore soprattutto 
morale. Bisogna ritrovarlo», ha 
detto Anna Maria, La ragazza 
ha poi spiegato che lo smarri- 
mento doveva essere avvenuto 
fra le 15.30 e le 16 nei giardini 
di Villa d'Este. Si tratta di un 
braccialetto d'oro anche di va- 
lore venale notevole. Il gioiello, 
per la cronaca, e largo nel pun- 
to massimo sei centimentri ed 
è ornato di circa 80 rubini e 
diamanti a forma di virgola. Il 
gioiello comunque non è stato 
ritrovato e alcuni intimi della 
«ragazza del secolo» hanno af- 
fermato che essa non ha messo 
molto a rassegnarsi. 
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la veechiata non esiste 
grazie. all’ esternoterapia 


sostiene 


il dott. 


BOGOMOLETZ 


che dimostra la sua 
teoria attraverso gli 


EXTERNES 


(trattamenti di bellezza per la pelle) 


dei quali ha autorizzato la vendita in Italia 


 ESCLUSIVISTA: ALY MARIANI & €. ROMA 
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ONACA DELLA CITA 


DAL 22 MAGGIO «IN VIGORE. IL NUOVO ORARIO: GENERALE 


Sostanziale miglioramento 
delle comunicazioni ferroviarie 


Verranno istituiti servizi distinti per Roma 
e Milano - Un nuovo treno diretto per Udine 


L’annuale riforma dell’ora- 
rio, generale ferroviario, che 
sarà attuata il 22 maggio dalle 
FF.SS, italiane, in accordo. e 
concomitanza con i nuovi ora- 
ri che andranno in vigore sulle 
reti ferroviarie europee, costi 
tuirà per Trieste un ulteriore 
passo avanti nel miglioramen- 
to dei collegamenti regionali e 
nazionali. 

La mancanza del doppio bi- 
nario tra Trieste e Venezia 
rappresenta, purtroppo, ancora, 
‘una grave remora all’attuazio- 
ne di più radicali modificazio- 
ni dei servizi, tuttavia anche 
quest'anno l’amministrazione 
ferroviaria ha sostanzialmen- 
te migliorato i treni per Roma 
e Milano, con servizi distinti e 
perciò più funzionali. Dai con- 
vogli multipli degli anni scorsi, 
che richiedevano laboriose ma- 
novre a Mestre, con conse 
guenti ritardi, siamo. arrivati 
infatti a collegamenti diretti e 
più spediti. Dopo le comunica- 
zioni rapide del mattimo, dal 
22 maggio avremo due. treni 
serali rispettivamente per Ro- 
ma e per Milano, in luogo del- 
l’attuale treno misto che par- 
te alle 20.36. Con il nuovo ora- 
rio alle ore 20.20 partirà il di- 
rettissimo per Milano, con ca- 
rozze dirette per Genova € 
Ventimiglia. Seguirà alle 21 il 
direttissimo per Roma, che 
transiteà da Mestre e prose 
guirà senza toccare, Venezia 
(dove invece forà sosta il treno 


per Milano). 


E’ questa l'innovazione di 
maggior rilievo, cui si aggiun- 
ge l'istituzione di un nuovo tre- 
no diretto per Udine, con vari 
altri miglioramenti ‘nei colle- 
gamenti regionali. Per gli al- 
tri treni, nazionali e internazio- 
nali, si avranno invece solo 
lievi spostamenti d’orario. 

Per la stagione estiva sarà 
assicurato anche lo. speciale 
servizio balneare per Grigna- 
no, S. Croce, Sistiana e Duino, 
con un treno supplementare 
tra Trieste e Monfalcone e la 
fermata nelle stazioni interme- 
die di numerosi altri treni or- 
dinari. E' da escludere, invece, 
la possibilità di effettuare un 
frequente servizio con automo- 
trici, per Barcola, Miramare e 
Grignano, che recentemente 
era stato proposto alle Ferro- 
vie. A parte il fatto che erano 
state suggerite alcune fermar 
te, ovviamente inattuabili, lun- 
go la linea e al di fuori delle 
stazioni, un tale servizio intral- 
cerebbe, con serio pregiudizio, 
il normale traffico e in nessun 
caso potrebbe altrettanto efti- 
cacemente sostituirsi ai servi- 
zi automobilistici. 


____+_—_— 


Una nuova casa” popolare 
inaunurata in via Baiamonti 


E’. stato inaugurato sabato lo 
stabile di via Baiamonti, costrui- 
to dal Comune di Trieste grazie 
alla generosa offerta di 65 milioni 
di lire messi a disposizione dalla 
Cassa di Risparmio di Trieste per 
la costruzione di una casa per a- 
bitazione. 

Lo stabile consta di un piano- 
terra, cinque piani e di un semin- 
terrato, per un totale di 68 allog- 


© gi popolari del tipo «unicellulareò. 


Ogni alloggio, cioè, è composto da 
un unico vano, ma è dotato egual 
mente dei servizi igienici disim- 
pegnati da un piccolo atrio e di 
um cucinino sistemato a nicchia. 
Gli alloggi sono dodici per piano; 
al pianoterra sono. state sistema- 
te due ampie sale da adibirsi a 


mensa, un servizio di cucina, ser- 
vizi igienici e quattro, alloggi. Al- 
tri quattro alloggi sono stati si- 
stemati nel seminterrato, dove sor 
no stati ricavati anche altri servizi 
igienici e due sale con impianti di 
docce; 

I progetto è stato elaborato dal- 
la Ripartizione XII Lavori Pubbli- 
ci del Comune di' Trieste, sotto la 
direzione dell'ing. Bruno Passa- 
gnoli. La costruzione dell’edificio, 
iniziata il 2 agosto 1954, è stata 
completata venerdì 29 aprile. AMa 
cerimonia inaugurale erano pre- 
senti il Prosindaco ing. Visintin, 
anche in qualità di assessore ai 
Lavorì Pubblici, il segretario ge- 
nerale del Comune dott. Carminel- 
li, il direttore dell’Ufficio tecnico 
comunale ing. Badalotti e alcuni 
funzionari dell'Ufficio Tecnico, La 
nuova costruzione è stata benedet- 
ta dal Parroco di Servola, mons, 
Rovis. 

Nella giornata di ieri sono inen- 
minciate le assegnazioni degli al- 
loggi; in grin parte ne beneficia 


sistemazione e che finora erano 
ospitate negli alloggi di fortuna 
di via  Pindemonte. 


_________—__ 


| funerali del dott. Parovel 


Si sono svolti ieri nel pomerig- 
gio i funerali del compianto dott. 
Giovanni Parovel, medico chirurgo, 
molto noto in città per aver pre- 
stato la sua opera per lunghi anni 
presso la Cassa, malati, Nativo di 
Buie, Giovanni Parovel aveva fre- 
quentato il Liceo-ginmasio di Capo- 
distria e sì ‘era quindi trasferito è 
Trieste giovanissimo. Di sentimen- 
ti italianissimi, egli era noto e sti- 
mato come professionista. Sei anni 
or sono una grave malattia lo ave. 
va costretto ad abbandonare il la- 
voro. I funerali di ieri hanno visto 
la partecipazione numerosa di cor 
leghi e amici, specialmente esuli 
istriani, Alla famiglia così dura- 
mente colpita le mostre vive con- 
doglianze. 


| le famiglie che attendono una 


Un ‘rappresentante ‘consolare | MENTRE LA QUESTURA MANTIENE IL RISERBO 


del -Cile: nella nostra ‘città 


Il. Sindaco ing. Bartoli ha.ri- 
cevuto ieri in visita di presenta- 
zione il rappresentante consolare 
del Cile a Trieste, prof. Arnoldag 
Scheucher. Il rappresentante ci. 
leno ha informato il Sindaco dei 
la decisione presa dal suo Go. 
verno di mantenere a Trieste 
l'ufficio. consolare anzichè  tra- 
sferirlo a Venezia, sede di tutti 
i Consolati del Sud America. 

La decisione è stata accolta 
con viva soddisfazione dati i nu- 
merosi rapporti commerciali che 
la nostra città intrattiene con il 
Cile e che qui fanno capo dal- 
l'entroterra danubiano. L'ufficio 
ha sede in via Felice Venezian 1, 
dove gli interessati delle Tre Ve- 
nezie potranno rivolgersi per 
tutti glì affari consolari. 


‘Rivolgiamo al prof. Scheucher, 
il quale ha anche esercitato la 
professione del giornalista, il no- 
stro. augurio di buon lavoro, 


Rifugiati balcanici 


in procinto di emigrare 


Cinquanta rifugiati balcanici, 
già ospiti dei campi di raccolta di 
Trieste, sono partiti iersera dalla 
nostra città diretti a Genova dove 
prenderanno imbarco domani sul 
la m/n «Marco Polo» in partenza 
per il Cile. L'emigrazione rientra 
nel programma di sfollamento dei 
campi, che si sta svolgendo a cu- 
ta del C.I.M.E. con la collabora 
zione delle organizzazioni interna. 
zionali di assistenza ai rifugiati 
operanti a Trieste. 


— == 


=== nz 


Da oggi sciopero a oltranza 


del personale dell’ I.N.A.M. 


L'assistenza sanitaria assicurata presso gli ambulatori rionali del Comune 
In agitazione per un giorno anche i dipendenti dell'I.N.P.S. e dell'I.N.A.LL. 


Riprende oggi la dimostrazione 
di protesta dei parastatali, per la 
rivendicazione dei benefici econo- 
mici già loro accordati dalle am- 
ministrazioni degli Istituti ma di- 
sapprovati, e perciò non erogati, 
dalle autorità governative. Sciope- 
rano oggi i dipendenti dei grandi 
istituti previdenziali, INAM, INPS 
e INAIL e di altri enti minori, tra 
i quali l’Istituto case. statali, l'L 
N.C.I.S, Particolarmente grave si 
annuncia. l'agitazione all'INAM, 
che è stata proclamata ad oltran- 
za, cioè senza termine. All'INPS 
e all'INAIL lo sciopero è limitato 
alla sola giornata odierna, ma è 
probabile venga ripetuto prossi- 
mamente, con un programma di 
astensioni dal lavoro a carattere 
regionale, 


Per assicurare ai lavoratori l’as- 
sistenza sanitaria, la direzione del- 
T'INAM ha provveduto a sostituire 
i propri servizi ambulatoriali con 
la collaborazione del servizio sani- 
tario del Comune, nelle cui condot- 
te rionali presteranno la loro atti- 
vità i medici dell’Istituto. 

Funzioneranno pertanto 1 se- 
guenti ambulatori: 


a) ambulatorto comunale di Bar- 
cola Riviera n. 117 — dalle ore 10 
‘alle ore 12 per gli assistibili perti- 
nenti all’ambulatorio di Barcola; 


b) ambulatorio comunale di Ro- 
iano - Via Gelsomini n. 1 — dalle 
ore 12 alle 14 per gli assistibili per- 
tinenti all’ambulatorio di Roiano; 


c) ambulatorio comunale di via 
Madonna del Mare n. 13 — dalle 
ore 10 alle 12 per gli assistibili 
pertinenti all’ambulatorio. di via 
Duca d'Aosta; 

d) ambulatorio comunale di via 
Giulia n. 2,— dalle ore 10 alle ore 
14 per gli assistibili pertinenti al- 
l'ambulatorio di via Farneto n. 3; 


e) ambulatorio comunale di Stra- 
da per Longera n. 1 — dalle ore 10 
alle ore 12 per gli assistibili per- 
tinenti all'ambulatorio di via Do- 
natello; 


1) ambulatorio comunale di via 


IL CONVEGNO DELL ARISTOCRAZIA DEL VALORE 


CENTOTRENTA MEDAGLIE 0°ORO 
SARANNO SABATO A TRIESTE 


Probabile la presenza 


del. Ministro. Taviani 


Sabato e domenica avrà luogo 
& Trieste l'annuale convegno del- 
le Medaglie d’Oro. Per l’occasio- 
ne converranno nella nostra cit- 
tà circa centotrenta persone insi- 


«gnite della massima onorificen- 


za el Valor Militare. 

Nella giornata di sabato le Me- 
daglie d'Oro. tratteranno i pro- 
blemi della loro eletta categoria, 
mentre domenica mattina, in lo- 
ro onore, avrà luogo una solen- 
ne cerimonia, cui interverranno 
le massime autorità cittadine, Il 
gruppo delle Medaglie d'Oro farà 
dono al Sindaco Bartoli di un ar- 
tistico album che raccoglie le de- 
diche e le firme di tutti ì deco- 
rati. A nome della città di Trie- 
ste l'ing. Bartoli consegnerà alle 
Medaglie d’Oro una riproduzione 
‘artistica della storica campana 
di San Giusto. L’austera cerimo- 
nia si svolgerà probabilmente al 
teatro Verdi. Vi dovrebbe assi- 
stere anche il Ministro della Di- 
fesa, on. Taviani, il quale ebbe 
a comunicare l'adesione alla ma- 
nifestazione già lo scorso mese. 
In questi giorni il Sottosegreta- 
rio del Ministero della Difesa, on. 
Bosio, ha dato quasi per certa la 
presenza del Ministro a Trieste, 
domenica prossima. 


La Federazione provinciale del- 
l'associazione nazionale reduci 
dalla prigionia, dall’internamen- 
‘to e dalla guerra di liberazione 
ha organizzato per domenica le 
celebrazioni del decimo anniver- 
sario della fine della guerra; Tali 
celebrazioni si svolgeranno sotto 
il patrocinio del Comune di Trie- 
ste. Alle 9.15 nella Cattedrale di 
San Giusto verrà celebrata una 
S. Messa in suffragio dei Caduti 
in prigionia e successivamente, 


‘alle ore 10, nella sala del Ridot- 
to del Teatro Verdi, vetrà ricor- 
data la resistenza nei campi di 
concentramento della Germania. 


Assemblea Alpi Giulie, L'assem- 
blea ordinaria dei soci della sezio- 
ne Alpì Giulie del C. A. I. si ter- 
rà nella sede della Società Alpina 
delle Giulie il 25 corrente, alle 19. 
Tutti î soci sono invitati ad inter- 
venire. 


Solitario n. 1/a — dalle ore 10 alle 
ore. 14 per gli assistibili pertinenti 
all'ambulatorio di via Slataper 5; 

g) ambulatorio di via della Guar- 
dia n. 36 — dalle ore 10 alle ore 
14 per gli assistibili pertinenti al- 
l'ambulatorio di via della Guardia; 

h) ambulatorio comunale di via 
Chiarbola Superiore n. 482 — dal- 
le ore 10 alle ore 12 per gli assi- 
‘stibili pertinenti all’ambulatorio 
di Servola; 

i) zona di Opicina — servizio 
immutato con orario invariato; 

1) zona di Aurisina - Prosecco — 
servizio immutato con orario in- 
variato; 


m) zona di Muggia — presso i 
medici rionali e gli ambulatori co- 
munali con orari invariati; 


— Via Muda Vecchia.n, 2 e 


— Via Morenzi n. 6, per le even- 
tuali speciali prestazioni sanitarie 
che saranno indicate daî medici 
curanti della Sede dell’INAM. 


#** Le chiamate a domicilio po- 
tranno essere effettuate presso il 
Sanatorio chirurgico di via Slata- 
per n. 5, II p., dalle ore 8 alle 13 
e dalle 15 alle 17. 


Elezioni. all’ A.N.C.R. 


Ha avuto luogo l'assemblea dei 
soci dell'A.N.C.R. per la costituzio- 
ne della Sezione centro e le elezioni 
per le cariche sezionali. Sono risul. 
tati eletti. Consiglio direttivo: Giu- 
seppe Mattiussi, Giuseppe. Vinck 
guerra, Cesare Cordella, Luciano 
Mingotti, Vito Carpinteri, Benia- 
mino Battigelli,, Franco Presti, 
Giuseppe Vallon, Antonio Zanus, 
Lorenzo Bernardino. Sindaci effet- 
tivi: Filadelfio Grasso, Pino Vidi, 
Antonio Thorel. Sindaci supplenti: 
Roberto Vitas, Pietro. Muredda. 
Probiviri: Guglielmo Focardi, Raf- 
faele, Monciatti, Luciano Dreossi. 


Un nuovo elegante negozio 
che fa onore a Trieste 


Nella centrale e frequentatissi- 
ma Piazza della Borsa, e precisa- 
mente allo stabile n. 4, si è aperto 
oggi un nuovo elegantissimo..ne- 
gozio progettato dal prof. Min- 
gozzi: quello di BARBISIO. Que- 
sto nome naturalmente non ha bi- 
sogno di pubblicità; anche all’e- 
stero il:cappello BARBISIO si im- 
pone da sè facendo grande. onore 
alla produzione italiana, 


Fondata nel 1862 ‘in Sagliano 
Micca (Biellese) la Casa BARBI- 
SIO dopo quasi un secolo di vita, 
conta ormai negozi in tutte le prin- 
cipali città d’Italia: i cappelli che 
produce, partendo dal tipo norma- 
le a quello extra-lusso, presentano 
le stesse inconfondibili qualità e 
cioè: morbidezza, durata, stabilità 
di forma e di tinta. o 

Questi pregi sono ben noti al 
consumatori triestini del «BARBI- 
SIO», già da molti anni in vendita 
presso la Cappelleria «Corso» di E. 
Urner e la Cappelleria Manlio Po- 
li, entrambe situate in Corso Italia. 

Nel cuore della nostra città avre- 
mo così un negozio che non man- 
cherà di attirare l'attenzione del 
pubblico maschile con una vastis- 
sima scelta di articoli, prezzi mo- 
derati, materiale di prima qualità. 

Oltre ai cappelli {perchè nor- 
malmente BARBISIO è sinonimo 
di cappello di classe) nel negozio 
di Trieste i signori eleganti po- 
tranno trovare un vastissimo as- 
sortimento di tutti gli articoli  ne- 


cessari e... yoluttuari per il loro 
abbigliamento, creati per soddisfa- 
re ogni esigenza ed ogni possibili- 
tà economica, con una' marca che 
è garanzia, di serietà provata e si- 
cura. Una vetrina davanti alla quar 
le sarà piacevote fermarsi, sia per 
gli uomini ai quali è dedicata, sia 
per le signore e signorine sempre 
titubanti sulla scelta di un regalo 
da fare al marito, al fratello, al 
fidanzato; un assortimento tale da 
accontentare ogni cliente più. «pi- 
gnolo», un nome che si raccoman- 
da da sè: Signori e Signore, «BAR- 
BISIO Vi attende». 


IL PICCOLO 


Una ridda di congetture 
sui due arresti di Muggia 


La gente stenta a credere alla gravità delle accuse 


E°. diventata l'argomento del 
giorno, a Muggia, che la Squadra 
mobile di ‘Trieste sta conducendo 
nei confronti di due persone: a- 
bitanti nella cittadina. Nei bar, 
per le strade e nelle osterie non 
si parla d'altro; il misterioso fer- 
mo dei due, che sarebbero fra loro 
cugini, ha sollevato non poco 
stupore, in quanto entrambi erano 
conosciuti come persone dall'inte- 
gerrima onorabilità. Ufficialmente, 
la notizia non è stata nè confer. 
mata nè smentita: ma i fermi esi. 
stono, ed esistendo, lasciano campo 
‘aperto ad ogni genere di supposi- 
zioni e illazioni. 

Muggesani di nascita, i due so- 
no conosciutissimi nella cittadina, 
dove ancor’oggi la gente è quasi 
incredula al'esi’ dice» più accredi- 
tato: che. essi, cioè, sì siano resi 
responsabili di smercio di progetti 
sottratti al Cantiere San Marco. 
Uno dei due era occupato da molti 
anni al Cantiere in qualità di di- 
segnatore, ed era considerato un 
autentico valore nel suo ramo pro- 
fessionale, tanto che molti inge- 
gneri gli commissionano l’esecuzio. 
ne di progetti. Anche il secondo, 
elettricista di professione, fu occu- 
pato per un lungo periodo, in qua- 
lità di capooperaio, al San Marco, 
da-dove venne. licenziato lo scorso 
anno per un contrasto con un 
operaio, Di recente — chi sostiene 
sei mesì fa, chi due — egli venne 
assunto dall'«Aquila» e aggregato 
agli operai di un reparto della raf- 
fineria. 

73 tenore di vita dei due non la- 
sciava supporre pingui proventi: e 
infatti uno di essi vive con! la 
moglie e la figlioletta, ‘dedicando le 
ore libere del lavoro a una società 
sportiva; l’altro; che ha. moglie 
e. due figli è, un appassionato di 
archeologia, e il suo unico passa- 
tempo erano le ricerche di cimeli 
antichi sulle alture. La. Squadra 
mobile avrebbe iniziato la fase ese- 
cutiva dell'indagine lunedì sera 
della, scorsa. settimana, quando al- 
cuni agenti bussarono alla porta 
del disegnatore, Dopo aver opera. 
to il fermo, i funzionari avreboero 
perquisito la sua abitazione. L'elet- 
tricista, invece, sarebbe stato fer- 
mato il giorno successivo, martedì. 
Consumato il pranzo a casa, egli 
si sarebbe recato a Trieste, per non 
tincasare più. Questo | particolare 
fa sorgere il sospetto ch'egli sia 
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BURLA, DRASSICH, MURRA, NOVELLI, SANZIN 


dei Caduti del 


Giovedì prossimo, alle ore 8, nel. 
la Chiesa di S. Antonio Tauma- 
turgo; per iniziativa della Lega 
Nazionale vertà celebrata una. 
Messa ìn sutfragio dei cinque cit- 
tadini caduti il 5 maggio 1945 in 
Corso: Burla Claudio, Drassich 
Giovanna, Murra Carlo, Novelli 
Graziano ‘e Sanzin Mirano. ll Co- 
‘mitato provinciale dell’Associazio- 
ne nazionale Venezia Giulia e Dal- 
mazia e il Centro culturale «Hran- 
cesco. Patrizio» invitano i propri 
iscritti a ‘intervenire. alla Messa 
in suffragio indetta per domani 
dalla. Lega Nazionale. 


Sono trascorsi dieci anni da quel- 
la tragica giornata. 

Claudio *Burla) Mirano Sanzin, 
Giovanna Drassich, Carlo Murra e 
Graziano ‘Novelli furono trucidati 
‘dai piombo jugoslavo, mentre alla 
testà di una folla aperta alla spe- 
tanza e alla fede, inneggiante alla 
libertà ed alla Patria, percorreva- 
no il Corso ancora sconvolto dai 
combattimenti del 30 aprile e. dei 
primi «due giorni»di. maggio: Con 
essi caddero. feriti numerosi citta- 
dini, fra i quali un valoroso pa- 
triota, il. pinguentino Taneredì Ko- 
larskj, triestino d'elezione, uomo» di 
salda fede nazionale e democratica 
e che ìl 30 aprile si era schierato, 
con la stessa purezza di intenti, 
con gli insorti del C.V.L. Lo ri- 
cotàlamo per le dolorose conse 
guenze che esso, uomo modesto e 
schivo di ogni riconoscimento. uffi- 
ciale, subì e virilmente sopportò. 
Amputato ‘alla gamba destra, ‘fu 
sottoposto in quattro anni e mezzo 
di tortùrante degenza ospedaliera 
‘a ben 16 interventi chirurgici, do- 
po aver corso\il rischio di perdere 
la vita per la grave infezione su. 
bentratagli. Kolarskj riassume nel 
suo .sacrificio, ‘nella silenziosa soffe- 
renza, nel costume di vita umile 
ed. appartato, nella. rinuncia ad 
ogni facile ved umana. esibizione, il 
significato preciso dell'esempio di 
Trieste, e dei suoi figli in quelle 
roventi giornate, Con lui onoriamo 
le (altre vittime del 5 maggio, gio- 
vani e anziani, italiani tutti di 


puro sentire. 


A. Kolarskj vogliamo accomuna- 
te un altro patriota nostro, un 


CALENDARIETTO 


Teri: temperatura massima 22.2; 
minima 15.5; pressione 1008.5 in 
diminuzione; umidità 67 per cen- 
to; temperatura del mare 16.6. 

Oggi: S, Emilia — Il sole sorge 
alle ore 4.52, tramonta alle ore 
19.13. La luna nasce alle ore 
16.03, tramonta alle ore 2.54. 

Maree. OGGI: bassa ore 13.10, 
cm. 30 sotto ill. m.; alta ore 19.35, 
cm. 45 sopra l, m. — DOMANI: 
bassa ore 2.10, cm. 12 sotto l.m. 

Turno notturno: Cedro, piazze 
Oberdan 2; Picciola, largo Oriani 
2; Salute, via Giulia 1; Serravalla 
piazza Cavana 1; Harabaglia, Bar- 
cola; Nicoli, Servola. 

% Collocamento gente di mare. 

Chiamate d'imbarco per oggi, 
ore 10: Turno «Generale», 1 all. 
Uff. coperta (turno 75), 1 mozzo 
coperta (turno 606), 1 fuochista a 
caldaie tubi d'acqua (libera scel- 
ta), 1 marinaio e 1 mozzo coperta 
(contratto alla parte)... 

% Il giorno 20 maggio avrà luogo 

al Comune di Trieste una pub- 
blica asta per la fornitura di cir- 
ca. 654. tonn. di ‘olio’ combustibile, 
e verrà ripetuto il pubblico incan- 
to per l'alienazione di una pressa 
per cartoni. Informazioni presso 
la stanza 203 del Municipio. 


STATO CIVILE 


MORTI: Alciatore in Pogliaghi 
Olga, a. 78; Parovel Giovanni, a. 
64; De Pol Giovanni, ‘a. 81; Brus 
ved. Starec Francesca, a. 90; Zad- 
nik Giuseppe, a. 76; Smundin in 
Cogej Nicolina, a. 74; Norio Ugo, 
a. 61; Gardini Mario, a. 66; Kram- 
mer ved. Neugebauer Adelaide, a. 
87; Dianich Giuseppe, a. 88; Bon- 


massar Valeriano, a. 75; Loze) ved. 
"Trost Francesca, a. ‘Beltrame in 
Seibleker Maria, a, 80; Vascoto Ar- 


sendo, a..79; Predonzan ved. Ruz- 
zier Maria, a, 74; Dorligo Irma, a. 
#75: Lattanzio Francesco, a. 83; Fio- 
di Marylin, a. 1; Spadaro Pietro, a. 
44; Bravin Giuseppe, a. 56; Co- 
‘cianni Giovanni, a. 79; Jordan ved. 
Delneri Gisella, a. 82; Mura Anto- 
Dio, a. 50; Gracco in Antonaz An- 
gela, a. 72; Verzegnassi in Depase 
Giuseppina, a. 69; Godina Giaco- 
mo, a. 74; Miani Umberto; a. 60; 
Kostjuk Porfiri, a. 75. 
MATRIMONI CIVILI: de Almeri- 
gotti Beniamino impiegato con 
|Morie (recte Maric) Olga casalinga, 


Bollettino decadale delle malat- 
tie contagiose, dal 21 al 80. apri- 
le; difterite casi 1; scarlattina 
36; febbre tifoidea 2; morbillo 189; 
varicella 30; ‘pertosse 5; parotite 
epidemica 117; erisipela 1 


ILA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 


12.15% Orchestra Vincl; 13.15: Al- 
bum musicale; 17; Orchestra Mil- 
leluci; 18; Orchestra Cergoli; 18,45: 
‘Pomeriggio musicale; 20; Orchestra 
Ferrari; 21.35; Nostra signora di 
lassù, di J. J. Bernard. 


SECONDO PROGRAMMA 


13: La canzoni di Rascel; 15: 
Orchestra Canfora e Semprini; 18: 
Terza pagina; 17: Parata d'orche- 
stre; 18.30: Orchestra. Olivier; 
19.30: Orchestra Sciorilli; 20.30: Il 
motivo in maschera; 21.30 Telesco- 
pio; 22: Giovani pianisti; 23; Or- 
chestra Conte. 


Trasmissioni locali, 12.15: Dedi- 
cato a voi; 13.25: Musica operisti- 
ca; 14.25: Segnartitmo; 17.45: 
tempo di blues; 18.30: Teatro dei 
ragazzi; 19: Pianista Pina Buona- 
mo; 20.15: Intermezzo; 21.35; Con- 
certo sinfonico diretto da Luigi 
Toffolo; 22.20: Nostri. giorni, al 
microfono Marino de, Szombathe* 
ly; 22.30: I dischi del collezionista. 

TELEVISIONE 

17.30: Vetrine; 18.15 Entra dalla 
comune; 20.50: Semaforo, attuali- 
tà; 21; Ecco lo sport; 21,45: Y tre 
moschettieri, telefilm; 22.10: Pri- 
gionierì del sogno, Ettore Petrolini, 


UNA MESSA IN SUFFRAGIO 


5 maggio 1949 


La sorte di duo feriti: Taneredi Holarsky e Gaetano Todeschini 


giovane crudelmente colpito da u- 
na avversa sorte, un combattente 
di quell'insurrezione armata del 
30 aprile di cui il 5 maggio fu la 
prosecuzione ideale. Si tratta di 
Gaetano Todeschini, allora stu- 
dente universitario, giovane di 
cultura e. sensibilità. non comuni, 
espressione | viva di quella fiera 
gioventù ‘studiosa di Trieste e di 
Italia che riconquistò per sè e per 
il Paese dignità. e libertà. Tode- 
schinì fu ferito. il 30 da piombo 
tedesco ed ebbe lesa la. spina dor- 
sale con conseguente. paralisi. al- 
le gambe. 

Per tutti questi anni, mentre 
la città, si riversava, sulle vie e 
sulle piazze a reclamare e difen- 
dere i suoi diritti in una estrema 
tensione di vita, questo giovane 
sensibile e, colto ha dovuto ricer- 
care in se stesso nuovo coraggio 
e superare intime sofferenze mo- 
tali, quasi non bastassero quelle 
fisiche, 


stato fermato negli uffici della Mo. 
bile, dove dovrebbe essere stato 
fatto convenire con un normale 
biglietto d’invito. Poichè i due cu= 
gini erano molto spesso insieme, 
la loro sparizione non passò invs- 
servata, e già mercoledì Incomn- 
ciarono a circolare nella cittadina 
le prime voci sul loto fermo. 


Alla prima notizia, altre se ne 
aggiunsero, e oggi a Muggia si 
racconta che qualche settimana fa 
il disegnatore sarebbe stato licen- 
ziato in tronco dal Cantiere San 
Marco. Qualcuno ha voluto vedere 
nell'accennata ‘vendita di proget- 
ti un vero e proprio traffico ef- 
fettuato con la mediazione di un 
torinese e di un fiumano, a favo- 
re di una potenza straniera. Se- 
condo taluni, il rischioso genere 
d’affari. sarebbe stato promosso 
dall’elettricista, e a questo pro- 
Posito qualcuno ricorda che, nel 
periodo in cui era disoccupato, 
egli si era allontanato un paio 
di volte dalla cittadina, dicendo 
di recarsi a Milano, Durante una 
inchiesta a Muggia, abbiamo av- 
vicinato. numerose persone, e. la 
maggioranza è dell'avviso che se 


un traffico c'è stato, la sua por- 
tata non dovrebbe aver superato 
le frontiere, I più ritengono che 
uno dei due cugini, fotografati i 
progetti del Cantiere San Marco 
— l'«Aquila» sarebbe del tutto 


estranea — li avrebbe ceduti a 


professionisti o armatori naziona- 
li. Anche le autorità militari si 
sarebbero occupate del fatto, sen- 
za però trovare sinora alcun ele- 
mento che potesse avvalorare la 
ipotesi di spionaggio ‘militare 0 


politico, Dall'inizio dell'operazione 


sono già passati otto giorni, e ri- 
teniamo che quanto prima la Que- 


stura uscirà dal suo riserbo per 


pronunciare una parola chiarifica- 
trice sul conto dei due fermati, 
e sulle loro eventuali responsa- 
bilità, 


Gite e soggiorni 
SCI CAI «XXX OTTOBRE». Do- 


Martedì, 3 maggio 1955 


(orari neon] 
Il 2 corr. spirava, dopo lun- 
ghe sofferenze, munito dei 
conforti religiosi 


Piero Spadaro 


Ne dànno il triste annuncio la 
moglie, i figli, le sorelle e i pa- 
renti tutti. 

La -dolerite famiglia ‘ringrazia 
sentitamente il primario prof. 
dott, Enrico Tagliaferro, i medi- 
ci curanti, le suore e le infermie- 
re della I Div, medica dell’Ospe- 
dale Maggiore, per le amorevoli 
cure prestate al caro Estinto, 

I funerali avranno luogo oggi, 
martedì 8 corr., alle ore 16.30 par- 
tendo dalla Cappella. dell'Ospeda- 
le Maggiore, 


L'ISPETTORATO, la DIREZIO- 
NE e il PERSONALE dell’I.N.P.S. 
di Trieste partecipano con cor- 
doglio la morte del loro stimato 
dipendente e collega 


Pielro Spadaro 


e prendono viva parte al lutto 

della famiglia, 

[or mere ei 
Il giorno 1 c, m, spirò sere- 


namente, munita dei conforti 


religiosi, la nostra cara 


Elisa Ruzzier 


d’anni 73 


La piangono i dolenti figli MA- 
RIA, LINA, LIBERO, DOMENI- 
CO è GIACOMO (assenti), le nuo- 
re, i generi, i nipoti, i fratelli, le 
sorelle e i parenti tutti. 

Nel contempo si ringraziano tut- 
ti coloro che vorranno prendere 
parte al nostro, dolore, È 

T funerali seguiranno domani, 
mercoledì 4 corr., alle ore 11, par- 
tendo. dalla Cappella dell’Ospeda- 
le Maggiore. 


menica prossima gita di chiusura 
dell'attività invernale con meta 
Sella Nevea, Chiusaforte, Pro- 
gramma dettagliato dei vari fe- 
steggiamenti in sede sociale, via 
D, Rossetti n, 15, tel, 93-829, 


Famiglie: RUZZIER - 
ZAMARIN . CATTINI 


Addì 29 aprile u. s. spegne- 
vasi a Liverpool 
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RISTABILITÀ LA-NORMALITÀ NEI CANTIERI 


Gervaso Sartori 


cideriscono 


L'accordo concluso tra la Came- 
ra del Lavoro e.la direzione dei 
C.R.D.A., e che ha posto termine, 
sabato scorso, alla grave verten- 
za dei Cantieri, verrà sottoscritto 
oggi anche dalla Conflavoro-C.@. 
I.L., riportando «così Ja normali- 
tà del lavoro negli stabilimenti 
della. maggiore industria locale. 
La decisione di aderire all'accor- 
do è stata presa ierî sera dall'as- 
semblea della Conflavoro, che ha 
dato mandato ai rappresentanti 
sindacali di sottoseriverlo, con al- 
cune precisazioni che saranno fat- 
te presenti all'Ufficio del Lavoro. 
Quest'ultimo attendeva già ieri po- 
meriggio la risposta della Conf- 
lavoro, poichè con tale termine le 
parti si erafio lasciate sabato mat- 
tina, alla fine della lunga trat- 
tativa durata 17 ore. 

All'Associazione industriali sorio 
‘state iniziate ieri, da. parte della 
Camera del ‘Lavoro, le trattative 
per l'estensione ai lavoratori‘car- 
totecniei di Trieste, dell'accordo 
nazionale ‘di categoria per. il con- 
Zlobamento salariale; Un muovo 
incontro è stato fissato per lune- 
dì prossimo; mentre per venerdì 
alle ore 18.30 i cartotecnici sono 
convocati in assemblea alla Ca- 
mera del Lavoro, 

Lo stabilimento Modiano ha ul- 
teriormente ridotto, da 40 a 32 
ore settimanali, l'attività produt- 
tiva, per scarsità .di lavoro; Nel 
settore dei ‘cementieri si annuncia 
per venerdì una ripresa dell’agi- 
tazione da tempo in corso, con 
una giornata di sciopero nei ce- 
mentifici di tutta Italia, 

La Camera del Lavoro convoca 
per domani alle ore 19, nella se- 
de di via Duca d’Aosta, tutti gli 
ex impiegati del Comune che fu- 
rono iscritti all'I.N.P.8. e che si 
trovano già a riposo con la pen- 
sione liquidata dall’Istituto. Alla 
Conflavoro (via della Zonta 2) so- 
no convocati, pure domani alle 
19.30, gli ex ‘dipendenti del Trust 
e del Betfor, 

All’ultima ora si apprende da 
‘Roma che le organizzazioni sinda- 
cali hanno confermato per il giorno 
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Lieto giubileo 
All’Associazione industriali ‘è 
stata festeggiata ieri sera la 

signorina Amelia Gili, che. da 35 
anni virtualmente ha fatto -del la- 
voro al setvizio dell’Associazione 
la sua ragione di vita; fedele e 
affezionata, instancabile e zelan- 
te, Il: presidente dott. Doria e il 
Consiglio direttivo dell’Associazio- 
ne le hanno tributato, con j fun- 
zionari e il personale, una calo- 
tosa manifestazione di simpatia, 
celebrando il giubileo con nume- 
fosì omaggi e‘doni. 


È È 
Riarmo..morale 

Un nuovo termine è entrato a 

far parte del nostro vocabola- 
rio: Riarmo morale, Ve l'hanno 
portato ottanta persone di quat- 
tordici Paesi, ‘che hanno presen- 
tato tre spettacoli al Teatro Nuo- 
vo, Questi spettacoli. hanno solle- 
vato molte domande: che cos'è Îl 
riarmo morale? Perchè ci troviamo 
nei pasticci? Perchè questa è una 
era ideologica Che cosa ci può 
fare l'uomo della strada? A tut- 
te queste domande risponde un 
opuscoletto appena uscito: «E ora, 
dove andiamo?». E pieno di vi- 
gnette, e piace per il suo brio e 
la chiarezza. Costa 100 lire, e si 
SE nelle migliori librerie ed edi- 
cole. 


Riunione conviviale 


Mutilati del lavoro, vedove e 

orfani di lavoratori hanno fe- 
steggiato il 1.0 maggio con una 
riunione conviviale‘ alla mensa di 
via Gambini, promossa dall'Asso- 
ciazione mutilati e invalidi del la- 
voro, con il generoso concorso del 
Commissario generale del Gover- 
no' dott, Palamara e del Sindaco 
ing, Bartoli, nonchè dell’Acegat 
e di un gruppo di bravi tranvie- 
ri, offertisi di trasportare ji quat- 
trocento convitati con gli autobus 
messi a disposizione dell'azienda. 
Al lieto pranzo hanno pronuncia- 
to fervidi discorsi il presidente 
dell'Associazione, comm, Zocco, il 
segretario della Camera del. La- 
voro, Bazzaro, e don Bottizzer, il 
quale ha portato ai lavoratori. il 
saluto del Vescovo. 

Manca: l’appetito.? 
ricorrete all’azione sicura del 
cioccolatino purgativo Arriba, 

che, libera l’intestino, ridona ai 
bambini, Foa e salute, Di sapore 
squisito, l’Arriba fa bene a pie 
coli e grandi perchè ci sono an- 
che le confezioni per ragazzi © 
adulti, 


LE ORE DELLA CITTA 


Lotta contro il cancro 


Im Germania il prof; Otto War- 

burg, Premio Nobel per la 
lotta .contro. il canero, ha conden- 
sato i risultati di lunghi anni di 
ricerche in questa breve frase: 
«Senza dubbio si potrà ridurre la 
frequenza del cancro a una fra- 
zione di quella che è oggi se ci si 
preoceuperà, di «eliminare alcuni 
difetti della respirazione delle cel. 
lule», Dal 1958, basandosi su tali 
ricerche, si è cominciato a consi- 
gliare in Germania un regime ali- 
mentare profilattico per il canero 
a base di yogurt perchè i fer- 
menti lattici di. questo. alimento 
hanno .il potere di stimolare la 
respirazione cellulare (vedi art. di 
‘Walter Theimer del 19 marzo 1955: 
«Yogurt contro il cancro»), Que 
sta è la ragione per cui vin Ger- 
mania vengono consumate gior- 
nalmente enormi quantità di «Aci- 
dophil Milk» detta Ja «razione di 
salute» .contenuta in bottigliette 
da latte da un quarto, L'acidophil 
Milk è una crema di yogurt omo- 
‘genea del tutto simile allo Yovit 
che viene venduto nelle nostre lat- 
terie e, caffè. 


Telefonate al 35908... 


e la Pellicceria Marchi ritire- 

rà a domicilio la vostra pellic- 
cia per una accurata; riparazione, 
una perfetta pulitura o per la cu- 
stodia con garanzia. Tutto a prez- 
zi convenienti. Pellicceria R. Mar- 
chì, via Genova 19. 


Per tutta la famiglia 


calzature belle e buone, di 

gran moda e correnti, ma sem. 
pre di qualità garantità, alla Cal- 
zoleria Viale (al n. 18). Ecco una 
occasione da non lasciar sfuggire, 
in questo momento in cui occor- 
re. provvedere. al guardaroba: la 
bontà della merce ed i prezzi vi 
convinceranno, 


Nozze, onomastici 


tela, e vedrete 
cordate di fare i vostri acquisti 
al Pastificio Casalingo, via Sor- 
gente 9. (dietro al Mercato Co- 
nesta) 


I Sindacati comunisti 


Cementieri e lavoratori del commercio in agitazione 


ORARIO AUTOSERVIZI 


to cattivo, In tutte le farmacie. 
Agenti generali; Farmacia Inter- 
mazionale, Via XXV Aprile 33, 


Le congiunte famiglie AMA- 
DEI ne dànno il mesto an 
nuncio. 

Una S. Messa verrà celebra- 
ta, in suffragio del caro Estin- 
to, domani, 4 corr., alle ore 
6.30 nella chiesa di Sant’'Anto- 
nio Taumaturgo. 


all'accordo 


[o oriana tere e aiar st] 


Teri, 2 corr., veniva a man- 
care all’affetto dei suoi cari 


Enrico Giutirida 


Ne dànno il triste annuncio 
la MOGLIE, i figli MARIA 
STELLA, TERESA, CARME- 
LO e LUIGI (assente), la nuo- 
ra, il genero, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 
3 corr. alle ore 17 partendo 
da via Nazionale n. 22, Opicina, 


La presente 
serve da partecipazione diretta 


[colore ever | 


bi Dopo lunga malattia cessò 
di vivere il 2 corr. 


Ugo Norio 


lasciando nel dolore la moglie, 
i figli, i nipoti ei parenti tutti. 

I funerali -seguiranno..oggÌ, 
martedì 3 corr., alle ore 16 par- 
tendo dall'’Osped. Maddalena. 

Per espresso desiderio del 
defunto i familiari non pren- 
dono il lutto. 


Non fiori ma opere di bene , 
[corte te e] 


9 maggio lo sciopero generale dei 
lavoratori del commercio, Non è 
dato di sapere ancora se all'agita. 
zione parteciperanno i lavoratori 
della nostra città, in quanto è in 
atto un'azione della Camera del 
Lavoro, tendente ad ottenere la 
concessione di un aumento salaria- 
le, quale anticipo sui miglioramenti 
che deriveranno dall'attuazione del 
conglobamento, concessione che far 
rebbe revocare lo sciopero. All'agi- 
tazione già aderisce invece la Con- 
flavoro-C.G.I,L. 


—___+—__—— 


Smarrita la borsetta 


Una spiacevole. disavventura. è 
occorsa, domenica sera alla signo- 
ta Rina Ciacchi, abitante in via 
delle Ginestre 3. Verso le 23, men. 
tre con il marito si congedava 
dagli, amici con ì quali avevano 
trascorso la serata, dalla portiera; 
della macchina, in sosta nei pressi 
della Mensa comunale di piazza 
Libertà, cadeva al suolo senza che 
lei se ne avvedesse la sua borsetta 
contenente il portefogli con 8 mila. 
lire, i documenti e alcune fotogra- 
fie, due paia di occhiali, un paio 
di guanti, la cravatta del marito 
e un necessaire per toilette, Il 80 aprile u, s. cessava di 
vivere il 


doti. Aureliano Jeroniti 


A tumulazione avvenuta, ne dan- 
no l’annuncio la desolata moglie 
BEATRICE, i nipoti MARIA (as- 
sente) e ing. LEONARDO, e i 
parenti tutti. 


REA III] 
La nostra adorata mamma 


Maria Hrnetc ved. Marovi 


non è più, 

La piangono con profondo dolo- 
re i figli MAX, MARIA, FLORO, 
la nuora DINORA DE POL, il ge 
nero GUIDO LEONARDI, 


"Trieste-Lubiana, 3 maggio 1955 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


Dichiarazione “di mote presunta 


(x pubblicazione) 

Chiunque abbia notizie di 
FLORINDO CESTONARO fu Do- 
menico e fu Maria Zanotto, nato 
a. Piovene (Vicenza) il giorno 8 
gennaio 1900, già residente a Go- 
rizia, via Colombo n, 8, preleva- 
to da elementi jugoslavi, è invi- 
tato a comunicarie al Tribunale 
di Gorizia entro sei mesi dalla se- 
conda pubblicazione del presente 


avviso, 
Avv. Delfido Paglilla 


TEATRO NUOVO 


ORE 21 


Attimo fermati, sei hello! | 


NOVITA DI J. PATRICE | 


Nel primo ‘anniversario della 


‘morte di 
Maria Filippi 


i FAMILIARI, con immutato do- 
lore, La ricordano. 

Una S, Messa in suffragio del- 
l'Anima Eletta verrà celebrata do- 
mani, 4 corr., alle ore 7 nella 
chiesa di Roiano. 


IL PARRUCCHIERE 


DARIO 
AV verme La seem Mania e Giuseppe Almann 


È x -| il FIGLIO e il fratello BRUNO 
MERIA AUGUSTO DI VIA|{; i i e 
CARDUCCI 22, TEL. 956-172 o RT 


CAVALLAR 


OROLOGERIA 
OREFICERIA 


CIT 


Nel decimo anniversario della 
morte di 


Ù 
STOFFE PER ARREDAMENTI X 
TAPPETI . TENDAGGI 
VASTO ASSORTIMENTO 
TAPPETI PERSIANI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 
Telefoni 24-793 - 24-796 


BOLZANO - MERANO, feriale * 


GENOVA, via Mantova-Cremo- 


na, giornaliero, ore 8.15 
UDINE, giornaliero, ore 7.30 
tipi da 80-120-210. litri 


GENOVA, lun., merc, ven. 21 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17,30 
MILANO, giornal., ore 9 e 21 


Non più noie con la sMlenziosifà assoluta 


Dentiera 


che non tiene. 


portabar e burrlera 


recipienti per 


+Molte persone sono imbaraz- frutta e verdura 
zate perchè la loro protesi den» 
taria si muove o cade quando 
meno conviene. Non dovete vi- 
vere nel timore che ciò vi ca- 
semplicemente 

Pri Coi un 
x, la polvere al- 

calina fnon acida) che assicura 
l’aderenza delle dentiere e che 


spazio per 
alte bottiglie 


porta con serratura 


paranzia 5 anni 


tà. Elimina « l'odore di dentie- 
ra »'che può essere causa di ali- 


Genova, 


rm Té 


All’alba del 2 maggio ha 
reso la Sua nobile anima 
a Dio il 


doti, Ing. Francesco Fogar 


Lo piangono le addoloratis- 
sime figlie LUISA e MARIA, 
il. nipote PAOLO, i generi 
dott. GIUSTO MONTENA e 
LUCIO PAJER di MONRIVA 
(disperso in Russia), la so- 
rella NINA CAZAFURA, i fra- 
telli S. E. Mons. LUIGI e 
MARIO, e i parenti tutti. 

I funerali partiranno da 
Villa San Giusto, oggi, mar- 
tedì 3 maggio, alle ore 15.30. 


Gorizia, 3 maggio 1955 


Lasciò la vita terrena, munita 
dei conforti religiosi 


Maria Selbleker 


nata BELTRAME — d'anni 80 
Ne dànno il triste annuncio, 2 

tumulazione avvenuta, il marito 

FILIPPO, i figli MARIO, VIRGI- 

LIO e GEMMA, le nuore, il ge- 

nero, i nipoti e i parenti tutti, 
Un grazie a tutti coloro che par- 

teciparono al nostro dolore. 
Trieste, 3 maggio 1955 


CRETESE AN SERENE 
T Valeriano Bonmassar 


Terz’ordine domenicano congrega- 


zione servi dell’eterna sapienza 

A tumulazione avvenuta, ne 
dànno la partecipazione i figli 
MARIA e BRUNO, la nuora 
GIULIANA. e i parenti tutti. 


Si associa al lutto la proprie- 
taria dell’Albergo Adria signo- 
ra MARIA BELLO. 


EI NED 
bi La nostra santa mamma 


Caria Bencich ved. Furtan 
non è più. 

Addolorati ne diamo il triste 
annuncio anche a nome degli 
altri parenti. 

T funerali avranno luogo do- 


mani, mercoledì 4 corr., alle 
ore 10 da via Ugo Foscolo 15. 


ee rece, ear] 
A tumulazione avvenuta, la 
FAMIGLIA annunzia la scom= 
parsa del suo caro 


Giuseppe Zatinik 


e ringrazia tutti coloro che in varia 
guisa presero parte al suo dolore. 


[pe cet a RI RE 
La VEDOVA del 


Gav. Arsenio: Vascofto 


ele congiunte famiglie, VASCOT- 
TO, DELISE, BOCCATI e GU- 
GNAZ, profondamente commosse 
per la partecipazione al loro lut- 
to, ringraziano di cuore tutte le 
gentili persone che in varia gui- 
sa vollero onorare la memoria del 
caro Estinto, 

Un particolare ringraziamento 
all’esimio medico dott. Sergio 
Guastalla e alla valente infermie- 
ra signora Maria Stalzer per le 
amorevoli cure prestate. 


CRE STAI RZ EIA 


Per le affettuose attestazio- 
ni d’affetto tributate al caro 


Estinto ; 
lacomo Godina 


si ringraziano tutti coloro che 
presero parte al nostro dolore 
e in particolare il dott. Erman- 
no Lizisr per le premurose cu- 
re prestate. 

Famiglia GODINA 


VETERE II 
I FAMILIARI ringraziano tut- 
ti ‘coloro che in vario modo volle- 


ro onorare-la memoria della loro 
cara, mamma 


Gilulia Gandusso v. Pilacco 


in particolar modo il. dott, Aristi= 
de Binetti per le assidue, amore, 
Rit cure prestatele per lunghi 
anni, 


Commossi per le onoranze tri 
butate al loro caro marito, papà 
e nonno 


Carlo. Cante 


i FAMILIARI ringraziano tutti 
coloro che hanno preso parte, in 
varia guisa, al loro grande dolore. 
ENTE EA NRE 

La famiglia DIWISCHEK ed i 
congiunti, ringraziano le Comuni- 
tà Evangeliche Augustana ed El- 
vetica, in modo particolare il Pa- 
store dr. Kleinod Enrico e tutti 
coloro che, in varia guisa vollero 
onorare la memoria del loro caro 


Estinto 


Nel X anniversario della tra- 
gica morte di 


Adolfo Namer 


Direttore del’ENFAS 


La moglie BICE e la figlia 
ADRIANA Lo ricordano con 
perenne rimpianto. 


il frigorifero di lusso 


a prezzo economico 


tn vendita presso i migliori dvenditori : 


3 
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UN ESODO CHE SI FA SEMPRE PIU PREOCCUPANTE: | LUNGA SERIE DI INCIDENTI STRADALI | SPETTACOLI | SPETTACOLI Ii 
VET TEATRO 

| ALTRI 1302 ITALIONI DELLA ZONA } UNA DONNA GRAVEMENTE FERITA | “grace sure ava ie e TG, Oer 

UNTI \ TRIESTE NEL MESE DI APRILE nel ribaltamento di una motoretta [css «n 


® ° ® 
citi ea s ESS) Altimofermati, sei hello! 
Teatro la vendita dei biglietti per| l'interesse degli spettatori, durante 5 © 
Ricoverato con prognosi di cento: giorni un agente 


=" 


Filarmonica» Triestina che; diretto] di ogni. spettacolo «sarà «sospeso lo NOVITA’ DI J. PATRICK 
ore 21 Il programma’ comprende: | FILODRANMATICO, 16, ult. 22: CITTA’ DI TRIESTE - REGIA DI G. F. DE BOSIO 
Mozart, sinfonia n. 41 in do magg. | La Metro Goldwyn Mayer presenta 
. è ® ie i) INTO ‘ei (Jupiter); \CiaiKowsky, sinfonia n. |il technicolot Metroscope «La fiam- 
% crede ai ‘suggerimenti ottimistici, vuole. andarsene a tutti i costi» È 6 in si.min. op. 79 (Pstetica). |me e la carne» con Lana Turner, 
f bandonato la Zona B nel mese|degli alimenti che i profughi|maglieria, taglio e cucito, sezioni | Luigi Bascar, abitanti in via Giu- 
$ il motivo che ha spinto il Coretti | to jersera per il CUM il clarinet- | con 7, Allyson, L. Bacall, H. Dahl 


dal maestro Sergiu Celibidache, | accesso in sala. Per i primi 4 Fur 
avrà -luogo. (giovedì prossimo salle | BI NOn sono valide le; tessere, e CON LA COMPAGNIA STABILE DI PROSA DELLA 
3. ENEIRROI è ietato 
All’inspiegabile cenno di un pas- { ni escoriate agli arti superiori e E > ©. Thomson .e Pierangeli. Vieta! 
i , sante è legato il grave incidente Si gambe, dopo La ra Giorgio Brezigar al CUM rondo successo. Uiiimo ‘giore, 
imesso con progmni otto giore D GRATTACI 3 mondo 
q Ri. Non è stato possibile chiarire | gela magna. della Facoltà | delie donne», Il più piccante, ga- OGGI AL NAZIONALE 
$ di aprile. Il ritmo dell'esodo ha| vorrebbero portare con sè, non | con esercitazioni su legno e ferro, | Jia 19, Intorno alle 16, i due si 
i‘ assunto in questi ultimi tempi |sono risparmiati neppure i pic-|economia domestica, doposcuola | stavano dirigendo con uno scooter | a fare quel cenno ai due gitanti, | tista Giorgio Brezigar, appri - |P MeMurtay, V. Hetlin, C. Webb: 
a lui sconosciuti. to strumentista dell'Orchestra fi-|NB.: Sono vietate tutte le tessere. 


il terzo concerto della Orchestra | gli ultimi 10 minuti di proiezione 
i "pr FRE n “ entrate di favore, 
«Siamo giunti al punto in cui la gente istriana. non spera più, non | della Polizia - Scontro quasi incruento a San Giovanni 
‘Altrì 1362 istriani hanno ab-|dia degli elenchi dei prodotti e | funzionare nelle. due sedi, corsi, di.| occorso ieri ai coniugi Maria e 
di lettere dell’Università ha suona- lante, delizioso Cinemascope Fox 
ì un'intensità ed una costanza|coli quantitativi: «Quando si|per i corsi elementari superiori e | ga Bagnoli della Rosandra a San 
cin n SETTA: ee FRESE e CTR è | Dorligo della Valle. Superato il| Sabato notte, la guardia della | armonica triestina e già noto al|SUPERCINEMA. 16: Grande suo- 
h | 
stanno rapidamente e radical- | su 40, — rileva il CLN del aggio fra la popolazione indigente 
4 mente spopolando, ma il feno-|l'Istria — non c'è norma inter-|® bisognosa di assistenza morale a 
meno investe in pieno anche il | pretativa da opporre, non c'è | ed educativa, Rae ale " 
contado tipicamente agricolo. |giustificazione obiettiva che a P 
Ecco le cifre dei profughi dello | tenga: è segno eloquente di po- Un tel d | I L stato verso il centro della irada, 
scorso mese distinti per locali. |chezza morale, della meschini- egramma della ega | in quel punto in discesa. All'avri- 


tà: Capodistria 161, Isola 488,|tà ed inutile. cattiveria degli 1 ‘ cinarsi dei Bascar, il Coretti, chis- 
Umago 189, Pirano 286, Buie|esponenti popolari locali», al Presidente della Repubblica |sa perchè, ha fatto loro un cetino, 


cesso del Ferraniacolor «La corti- 
giana di Babilonia»; proiezioni in 
Superscope con Rhonda Fleming, 


Polizia Civile Antonio Scrigni, di | pubblico dei concerti da camera, 
31 annì, abitante in via San Mar- | per aver collaborato con vari com- 
co 45, è andata a cozzare, con un |plessi, Quale solista però Giorgio |rRicardo Montalban, Carlo Ninchi 
automezzo della Polizia, contro il | Brezigar era iersera al suo esor- {e Tamara Lees, Un film imponente, 
palo di cemento che, infisso alla | dio, e ha avuto la meritata sod-|grandioso come Babilonia, dove vis- 
altezza del Crematorio di via del- | disfazione di ottenere un fervido |se ed amò Semiramide, Vietato ai 
l'Istria, sostiene la rete filoviaria, | successo, Ha dimostrato alto gra- ER) ROTTI 
Nell'incidente ‘lo Scrigni ha ripor- | do di preparazione, rilevante sen-| successo «Rose Marie», spetta 


villaggio, i Bascar hanno inerocia- 
to un uomo — Alessandro Coret- 


i ; La Lega Nazionale ha indiri:|e il Bascar, ritenendo che egli vo- | tato una vasta ferita alla regione | sibilità nelle coloriture ed è cer-| colare Cinemascope musicale Me- 
134, Cittanova 74, Verteneglio IT MA DIetATRReE PE ve x tamente da attribuire alla com-|ti tereofonico Per- 
igi à PIACINTTÀ zato al Presidente della Repubbli-| lesse segnalare qualche pericolo, | fronto - parietale ‘con scollamento e e ro con suono stereofonico &; n 
{ o SI Iniziative dell'U. P. [ca Giovanni Gronchi a seguente | ha ridotta. TESI la già mo- AH Pro ao Rezia Lee sita Forli ea vitimo wu guri # 
3 iti Pot si ala 1 al e let fe- si sl s pupa e 
$ spondono @ 378 nuclei familia- nei villaggi dell’altipiano telegramma: desta andatura, Causa la frenata, more destro. Trasportato all'ospe- | comprendeva due sonate (una di CHILO DE SR EDUARDO 
tì più 159 isolati, fra.i quali 11 «La Lega Nazionale che ziassu-| Sa moglie è scivolata dal sellino | 3.10. è stato accolto nel reparto | Brahms. e l'altra di.Saint-Saéne), | Posto, grandi attori, per ia prima ||  VBORSODY 
iN clandestini. ‘A cura dell'Università popolare, | me gli ideali nazionali della gen-| ed è andata ad urtarlo nella schie- ortopedico con prognosi di cento | il concertino ‘op. 28 di Weber, e | volta insieme: Cornel Wilde, Mel 4 


\l Dal 5 ottobre 1955 al 50 GpTI-| sono stati tenuti nei giorni scorsi | te giuliana invia a Voi Signor Pre. | N facendogli perdere il controllo 

le 1955, il totale dei profughi |que concerti liutistici: al Villaggio | sidente i plausi più vivi e sentiti | della guida per cui io scooter si 

3 dalla Zona B ha raggiunto €-|istriano di Padriciano e a Santa|per l'ambita. nomina assieme al-|è rovesciato assieme agli occupan- 
selusi i profughi dal Muggesa- pe: M b: n 

3 È Croce. Il programma, comprenden: | augurio che per l'Opera Vostra | ti Con un'autolettiga della CRI di 

no la quota di 797 unità.|te musiche di Verdi, Rossini, Saba- | abbiano a realizzarsi i voti e le| Muggia; i coniugi-sono stati tra- 

«Sembra — osserva il CLN del- | tini, Poliakin e una’ selezione di | aspirazioni di Trieste e della ter-| SPortati all'ospedale dove i sanita- 


un divertimento di Magnani. L'ap- | Ferrer, Rita dame PEA giorno; 
plauso del pubblico è stato vivo | ASTRA ROIANO. 16: «Siamo tu 

e insistente dopo ogni esecuzione. milanesi, Has GAeuelialog ot 
Alla fine del concerto è stata ri-|CoN Carlo, Camp. Ù 8) o 


‘roc ; In 
chiesta al clarinettista l’esecuzio- Sion SI Sira. Prvoede. In 


giorni. 

Poco dopo le 18, la piccola Eleo- 
nora Marchi, di otto anni, abitan- 
te in via Revoltella 8, è andata a 
sbattere, all’inorocio di via del Mo- 


ne di altra musica fuori program- 


l’Istria — che ormai messun|melodie napoletane, ha' incontrato | ra Giulia. - F.to: Presidente: avv,|ri hanno fatto accogliere la donna lupa eznavias affao, fc01, ma, che egli però non ha conces- | ALABARDA, 16: «L'ultimo sapa "e 
consiglio e richiamo ad un SEN- |10 schietto favore del pubblico. A | Farabaglia». Pe nella II divisione, con prognosi SOR DIOOAETTE fee nto IR 50, sog A Rao” di svariate | che». Superbo ‘avventuroso techni- ; AMORE FILM 
{ so di maggior sopportazione a|entrambe le manifestazioni serali riservata; per un notevole emato- Di Jetlieri ha i VÎB. | volte a ringraziare il pubblico, Al|0l0r con Burt Lots: tn Shia 
rinviare ancora la partenza sia | panno assistito, oltre a numerosi CRI ma al parietale sinistro, la proba- ARE Vai A SO ato con- | rianoforte ha collaborato Bruno ce I n ella Puglia OEIRRIDAE 
i ejficace per frenare l'esodo, ca- | profughi, tutti ‘gli allievi dei sin-| TI Circolo damistico triestino ha | bile frattura del cranio, otorragia | "uSioni alla gamba sinistra, gua= | Bidussi. I VISAE A tsalinicolor: ATLANTIS FILM 
4 ratteriezato da una altissima|goli corsi. Come è noto, l’Univer- | eletto la nuova sede in via Ginna-| sinistra e stato commozionale. Il | "°bils in dieci giorni. i G.d.F. |ARISTON. 16: «San Francisco» un 
percentuale di agricoltorì —|sità popolare ha organizzato e fa|stica 20, primo piano. Bascar, che ha riportato contusio- DSi RED A eraioaro Sil, film che non dimenticherete, ricco 


categoria questa tradizional «Una brillantissima commedia musicale viennese» 
mente legata alla terra — e da 


X una diffusa e radicata sfiducia 


Senio sostanziale. detto s:| RIPRESO IN ASSISE IL PROCESSO CONTRO ALBINO SUPERINA 


tuazione». In realtà, le temute 
conseguenze del prolungarsi 


della fase interlocutoria delle ® 
Li trattative italo-jugoslave, ed in 
1 special modo delle sedute della 
Ì Commissione di Udine, ha acui- 


to forse irreparabilmente lo 
f sconforto delle popolazioni del. 


eggo ® © 
la zona. 
i Giova notare che nemmeno 


le gravi limitazioni imposte ai 
iz: ei autorità 
«popolari» negli scorsi mesì, CORE, ie serpe . À 4 
scr quando la sola procedura di e:| Decisive deposizioni di tre testi - La Pubblica accusa chie. 
sodo richiedeva lungaggini bu- di l ù di 1] se . . la 
rocratiche estenuanti e la spe-| de la condanna dell’imputato a sette anni di reclusione 
sa di migliaia di dinarì per il 
completamento delle pratiche, 
hanno scosso la decisione dei| Rinviato a nuovo ruolo il 28 -no- | assenza. di un pericolo di vita, è } ne esistono gli elementi patologici 
partenti. Proprio nel mese di | vembre scorso per un supplemento | stato infatti escluso dai due me» | (come ad esempio il caso di una 
marzo, durante il quale erane | gi perizie, si è ripreso ieri in Cor- | dici che l’afonia della quale il Var- | persona che cerchi di buttare una 
sempre in vigore norme fiscali | 1, d'Assise il processo contro Al- | glien risultava affetto in novem- | altra dalla finestra senza riuscire 
amministrative vessatorie € |vino Superina, di 48 anni, abitan- | bre fosse, una sia. pure indiretta | nell'intento: in tal caso, sulla vit- 
complicate, sì è raggiunta la|t, in via, Bonomea 111, imputato | conseguenza della coltellata: era | tima non rimane alcuna ferita, al- 
punta massima nel numero dei | 3; tentato omicidio, per aver,col» | dovuta — a quanto, del resto lo | cun segno). Bd ha concluso chie- 


DIR ia È SI n 3 pito con una coltellata, la sera del | stesso Varglien aveva lasciato ca- | dendo la condanna di Albino Su- 


spedale psichiatrico, in via San H H i di iuenze ttacolari e sensazio- 
n Trance Lardo | serata.di musica morzatiana | di-eequenze spettacolari e, sensazio 
da Marcello Zampollo, di 32 anni, | Un'audizione di musica mozartia- | Mac Donald e Spencer Tracy. 
abitante in via Pallini ‘4, è andato |na viene offerta oggi alle 20.30 dal-| ARMONIA. 15: o Getcotaca) 5 
a urtare, verso mezzogiorno, la |l'Associazione italiana maestri cat- ana no Rio = 
auto guidata da Ermenegildo Pal- |tolici, nella nuova sede di via Ghe-|cR0 oh, Nello Lo Nigro. Grandi-|| Momani al Cinema Fenice 
man, di 46 anni, da Monfalcone, il i È Al Agi e so Successo, | Casa di 
suale aveva al suo fianc lfo | DIANL+B06) i) AURORA, 16: ly Reno e le più 
CROSS di 48 Pea CIA dalle «Nozze di Figaro», prendono | belle canzoni del suo repertorio nel UN GRANDE ED ATTESO FILM 
falcone, che stava uscendo dal no- | Parte il soprano Ada Orell, il te-|film «Ballata tragica» con M. Alla. 

ò nore M. Scarabot e Îl baritono E.|sio e T. Pica, E' un film Diana 


IA eo Sa Mucchiutti, ‘Accompagneranno al Siena toria oe in prima visione. pi 7 
l'ospedale dallà CRI, è stato me- |PÌanO le signore Romanelli e B° | GARIBALDI. «Ermellino ne 7 seg. cen 


ì ‘emi nuezi. Eseguiranno ro» con Laura Hidalgo, R. Escala- 
dicato per contusioni all'emitorace $i bemolle per violino e pianoforte | da 1,a visione. Vietato si minori. 


destro con sospette lesioni ossee 6 |jn pianista Tlse Matisek ed il vio-| IDWALE, 16: «Amanti del passa: 


contusioni alla coscia destra, gua- | tinista Federico Stegù. to» un capolavoro senza precedenti 
ribili in una ventina dî giorni. 


Infine, intorno alle 22, lavorando «L' amore deve nascerep ART aa FABIEN 


sa 


su un piroscafo in costruzione al À IMPERO. 16: «Scuola elementa- È 
Cantiere Navale Giutiano, 11 eal-|cOM il G.A.D. «Due maschere» | se» con Billi; Riva e L. Bourdin, Un lg NADIA 
I 


dat Jettrico Gi film che ripeterà il successo di 
ore elettrico Giuseppe Pappa- Questa sera alle 21, il G.A.D.|«III Liceo». Prod. Titanus. 

roni, di 42 anni, abitante in via! Due maschere» del Circolo azien-| ITALIA. 16: «E' mezzanotte dottor 

San Francesco 44, è caduto, ed ha dale dei Magazzini Generali, diret- Schweitzer». In un mondo di mi- 


riportato contusioni all’anca e al- to da Umberto Giorgomilla, rap- a Paone titolari 


la coscia sinistra. Guarirà in quat- | presenterà la commedia in tre atti| Pierre Fresnay. | 

tro giorni, di Luigi Antonelli «L'amore deve|S, MARCO. 17: «La signora vuole 

nascere», novità assoluta per Trie-|il TESE: I SAU pene 
ii ste. I biglietti sono in vendita alla | con Denn eefe, Ru USSey. 

Cade dal predellino 


N MARE. 16: Chiuso, Domani: «Due 
Biglietteria Centrale, di Galleria | otti con Cleopatra» con Sordi è 


di un trattore in movimento [Prot Bepi one 0g go. nt ‘BAGRIELEFERZETTI [Y 


È ti 5 °_0e* | 14 aprile dell'anno scorso, il ma- | pire — a una semplice infreddatu» | perina a sette anni di reclusione | N! salire verso le 15 di ieri, sull Gy lematografico Triestino. | mo giorno a grande richiesta: «Quo 
î stiame e gli attreezi agricoli, | r;ttimo Giovanni Varglien, di 80|ra provocata dall'aria condizionata | per il tentato omicidio, e a due|Predellino di un trattore in movi- pit n alle 2 nella sede. del | Vadis?», colossale film Metro con o < MARA LANE 
î in vigore dal 1.0 aprile scorso, | anni, sì da ridurlo all'ospedale ove | circolante a bordo della turbonave mento nei pressi del magazzino 65 Robert Taylor e Deborah Kerr. x 


mesi di arresto per la contravven= 

venne accolto con prognosi riser- | sulla quale anche a quel tempo il | zione relativa all’aver portato fuo= 

vata. giovane era imbarcato. ri.di casa senza giustificato motivo 
I fatti sono noti perchè, sia l'im» Dopo, îl conciso riesame della | un’arma da taglio. 

| SI oa i $ 3 putato che la parte lesa, hanno già | causa fatta dal Presidente Rossi — Il processo è stato quindi rin- 

II ao enna rese le loro deposizioni all’apertu- | dall’udienza precedente, ch'era sta- | viato al pomeriggio di domani, 

CLN dell'Istria —. in cui la|"® del processo. di; ta presieduta dal cons, Palermo, mercoledì 4 maggio, per l'arringa 

o gente non spera più, non crede Nel novembre scorso, quando il | il collegio giudicante è stato inte del difensore. Pres. Rossi, giudice 

L ai suggerimenti ottimistici, vuo: Nanglien . fece queste. dichiarazio-.| gnalmente, mutato — e dopo, l'in- | «a tatere»-Zanetti, P.. M. Visalli, 


PLI di Corso Italia 27, si proiet [mon o A 
teranno alcuni film 8 mm. realiz-| SAVONA. 15.90: «Son tornata per 
zati dai soci durante una gita so-|te» passionale, umano, commoven- 
ciale. te con Willy Birgel, Theo Lingen. 

VIALE. 15.30: «Son tornata per te» 
ni escoriate alla (gamba destra. 


passionale, umano, commovente con 
COEATRIE CINEMA [Vint VENeO. do: 2 granae 
Trasportato all'ospedale è stato ri- caldo» con Glenn Ford, Gloria Gra- 


tovetatd nel reparto. ortopedico | VERDI -Stagiesinfonica di Prima: Jocelyn Brando. Il colosso 


contro lo. spirito e la lettera 
dell’art. 8 del Memorandum di 
intesa, è servita a rallentare le 
partenze ‘massicce degli agri- 


del Porto Duca d'Aosta, il brac- 
ciante Bruno Cobez, di 27 anni, 
abitante in via Angelo Emo 2%, ha 
‘messo tn piede in fallo ed è ca- 
duto in modo da riportare la frat- 
tura..del. piede sinistro. e contusio=| 


a pre de nî, la sua voce era fioca, velata, | terrogatorio dell'imputato e la let- | cane. Tessier; difesa avy. V. Bo- | con prognosi 20 giorni, vera. Gio K dei film gialli. Vietato si minori 
zi Pale URTI 1 Cod quasi inintelliggibile: sì da far sor. | tura della nuova perizia, è stato | logna. ; ‘Nello peer "delle lamiere da | certo dell'Orchestra ilarmonica Aero: 16: «olo ata 
Ci tensione psicologica». gere nei gìudici il sospetto che la | udito come teste il gerente della un carro ferroviario in sosta sui sE 


1 3 TR isore:  SeBEBIACHl* TT Ra Aiino: Dali Wendell Co- | 
binari dell'ILVA, l'operaio Gio- OSSETTI, Gi delitto Comp, | TEN: Successo Paramount, I 


Sempre in base ai dati forni sua quasi totale afonia fosse sta- | trattoria ove quella drammatica 


e Hi 4 ta provocata dalla lesione al collo, | sera..il Superina e il Varglien si j ifnoi 
i RE: e da di ei nonostante le conclusioni della pe- | incontrarono per la prima volta. La riapertora del rifugio 


i di rizia medica avessero escluso qual- | Si chiama Luigi Volpi, ha 46 an-| «Mari anda» ii 
i ad o siasi conseguenza del genere. Per | mi ed abita in via Bonomea 28, E° Mario Premuda Mn Tal Rosandra 
eda dei dinari, frutto tale motivo — e anche perchè la | stato già sentito nello scorso feb» 
Ù 


vanni Pettirosso, di 33 anni, abi Walter Chiari con <I saltimban- BELVEDERE. 16: «La trappola di 


tante in via San ‘Lorenzo in.Sel- azioni e iven- Tocai drammaticissimo Metro con 


chi», Da oggi prenot: 

va 56, è scivolato ed è andato a |dita biglietti Galleria Protti, tele-|Lppw n vrro, Chiuso. Domani: 
sbattere con il dorso sul bordo|fono 86372. «Gli affari di suo marito», ; 
della banchina. Trasportato all'o-' AMDITORIUM, 21: «L'amore deve | LUMIERE., 17: «Il terrore dell'An- 


Dopo la lunga chiusura imposta 


della vendita di bestiame, di vi- | Ste888 perizia, nelle sue conelusio- | braio: ora ripete di non aver af- | dalle autorità del cessato G.M.A., | spedale è stato trattenuto in os-|nascere» novità assoluta di L. An-|dalusia» con Rossano Brazzi e F. 
ba) di 24 dotti icolì ti in: gestita escludeva che il Varglien si| fatto notato il Varglien, quella se- | della quale ebbe ad occuparsi a|servazione con prognosi di dieci|tonelli col GAD. «Due maschere». | Giachetti. 
Ni To ro DoroOo necer. | fosse trovato, in conseguenza della | ra, afferrare il Superina per il | suo tempo anche la stampa locale | giorni per contusioni alla regione |Cassa alla Biglietteria Centrale. *|MARCONI. 16: «Il covo dei sang- 
\ de nati da ferita al collo, in pericolo di vi- | collo, ma solo di aver visto ì due | per protestare contro l’ingiustifi- | lombare, con probabili lesioni | TEATRO NUOVO. Ore 21: «Atti-|Sters», drammatico, avventuroso 


; i i | ta — venne ordinato un supple- | parlare tra loro a bassa voce per | cato provvedimento, il rifugio «Ma- 
e, vi 5 SE ; 
È Re A g| mento di perizia, da affidare allo | due volte, nei due successivi in- rio Premuda» in Val Rosandra ha 
Ì contenente, fra l'altro. il calco- stesso perito che aveva steso la |contri a un quarto d'ora di distan- | riaperto in questi giorni i suoi bat- 
Ù î 


; i in li . | prima, il dottor Belsasso, al qua- | za l'uno dall’altro. Quindi il Su- | tenti. La, Scuola nazionale di al- È (° È ì 5 
t a IA ce ci So le, sempre per decisione della Cor perina smise di giocare aòcarte, | pinismo' «Emilio Comici» ha potu- | ANNI, abitante a Muggia in via Tau Taone sidente e Pn Se i Borno e le più belle canzoni del suo repertorio nel film: 

Lo voci, calcolo che viene ri-|t% venne affiancato uno. speciali- | cominciò a camminare su e giù per | to così riavere, in piena efficienza, ee i Re; ceto fr nemascope Metro in AnscoColor, |dell’ardimento con Dawn SR con MARISA ALLASIO 
chiesto all'interessato. Così lo|st® otorinolaringoiatra, il prof. | locale, eccitato, con la mano de- | la sua base e i numerosi alpinisti pes Modi E ‘toi be contusio- | 00 la voce di Mario Lanza. Paolo Stoppa, Technicolor. _ TINA PICA 
esodante deve rispondere alla | Rusca. stra in tasca; infine uscì, assieme | ed escursionisti che’ frequentano La hi i DI l | FENICE. 16.30? «Giungla umana», | ODEON. 16: «La lupa» un grande 

ia l'udi « | al figlio, Il Volpi, ha conf durante le bella stagione la Val|n! al viso evalle gambe e la 0/1, sensazione dell'anno, con Gary.|film di Lattuada con Kerima, Et- LEDA GLORIA 
nuova — balorda o capziosa| Oa all'udienza di ieri, la muo. glio. Il Volpi, confermato i 05) spetta frattura della spalla destra. n Tv, Manni, May Britt, V s* 
che sia — richiesta sulla som-|va perizia collegiale è stata: letta | rapporti non troppo buoni che in- | Rosandra, hanno ritrovato il loro | Boro prima, cause un passo falé| diem, Jan Sterline. Preoede In-| Nic pieno Nov Vietato sil PRIMA VISIONE — PREZZI NORMALI 
ma che avrebbe potuto incassa. | dal Presidente e le conclusîoni del- | terconrevano tra lui eil Superina: [tradizionale posto di sosta e dilso, il Rossetto era caduto in un|conr vitima 22. x «Il gigante di New 
7e a Trieste se avesse colà ven-|l'elaborato peritale sono apparse | fatto che îl Superina spiega col |istoro. BAZIONALE. 14,30: «DifeHzlo sk 
La Società Alpina delle Giulie — 


ossee. mo fermati, sei bello!» novità di|con George Ratt. 5 "N A 
'Un'autolettiga | della CRI ‘di|J. Patrick con la Stabile di Trieste. | MASSIMO, 16: «Tanganika», dram- OGGI ALL’AURORA 
Muggia ha trasportato all'ospeda: COTTE RARE i RIERDIE Lusi 
pA sioni nel territorio più selvaggio 
le il manovale Gino Rossetto, di 34| WXCELSIOR, 15,30, ultima alleldel Continente NE mermicoioa, TEDDY RENO 
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Domani al |Prof. MARZIANI 
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SPECIALISTA 
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VIALE XX SETTEMBRE 20/III 
Dott. Ernesto Zar 
SPECIALISTA MALATTIÒW 
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canale di cemento profondo un dl Victor Mature e Liza- 
DI duto il suo bestiame, îl suo. vi-| pressochè uguali alla prima peri- | dire che tutti ce l'avevano con luì, di età A , 0on_Inge NeeeneoBoberto 
Sezione di Trieste del C.A.I., pro- al GARIBALDI iv Prima visione 
lor, " 
= = —“ === == E’ comparso quindi un teste ocu- i e v ù —_—"— === : = = Seiatcon Motbane RTRT 
lare; Ernesto Hilaca, mai sentito | genti per rimediare ai danni de- n . con LAURA HIDALGO 
I i G o; Li rivati allo stabile dal lungo perio- co» Italfrancofilm. 
1 Le Accialerie e Trafilerie Triestime |#0t0 coatta a ti ULTIMA FASE DELL'<OPERAZIONE OPPIO» [Sestriere no al RIO E, ESCALADA VIETATO AT MINORI 
Ù | na di una luce decisamente fosca direte e funzionante. La SIATE “Ap col0E 004 RA PRETE IS ISTE TOI ATI AE I RO ELI 
gestione è stata affidata a perso- e n bi Nall: ì i 
DI sè DIC Iv. », 
| | | ti vità teste, quando il Varglien e ll. Su- Oggi all'Italia PIebnE rar SNAY 
anno ripreso Jer a oro a | fl perina si incontrarono, il figlio di | rà di soddisfare i visitatori. BOTTEGA DEL VINO, Aperta dal 
quest'ultimo disse: «Papà, ande- | per festeggiare la riapertura di le 0 RO ari sroh) ballie St piengal E° <—caiiy È 
sona 
fn] rc] 
paesi LI ?, si n ai con la frase: «Lassime star:che lo | canizzato per domenica prossima la Mezzanotie, dottor Schweitzer oo) 
Il significato dell’avvenimento rilevato dal Sindaco |5 ci. 5 i DE: 
‘opo» e Varglien ribattè dicendo: | una festa campestre denominata «In un ‘mondo di miseri giganti, un piccol i 
dl TA Pi BORSE E MERCATI siganti, un piccolo uomo immenso» 
3 > a } ‘i n quale si svolgeranno vari giochi e MILANO - 
A Zaule ha ripreso ieri mattina |pria attività a Trieste, facendo ac-| Quasi immediatamente però Supe- giare, come il tiro alla fune, la cor- Pa 
l'attività lo stabilimento delle «Ac-|duisto appunto della sede del-|rina si svincolò dal figlio che cer- La complessa indagine imiziafa mella | cm 0230 (040, La centrae 
8820 (8800) 1538 (1560). 
miracolosa pro Rifugi Alpini do- 
laminato e che recentemente ave-| filiale. Il tutto, causa le vicende | quindi si allontanò in» direzione | tata di St O SI En (534), a uo Ea 
pianto è stato ora rilevato e riat-|yio ed ora, realizzata la sede Fiat | cior la manera e po’ te copo». ca non molto lontana, costituì una Leo) î i pr 
si ni ca È UE aa A S jperaziohe oppio», la com-Yl'edificio mentre Altri scendevano Tessili 
tivato dalla ditta ‘l'otfolutti” di|a Campo Marzio, la Pirelli ha da-| Anna Ianniello ha. pure assistito | delle più caratteristiche e riuscite | plessa indagine condotta dalla | nel sottosuolo. per operare una mi- Cantoni 10020 (10130), Val Tici- 
steggiato con particolare, solenni-|ne e adattamento alle proprie a'- |tano. Udì il figlio del Superina di- | Giulie», Grappone, e dalla Squadra narco- {l'ombra di un ladro è stata intra. | Cueirini 6200. (6375), 
tà, quasi a sottolineare il buon|tività degli impianti di via Mar-|re alpadre di star fermo, e invitar- tici, diretta dall’ispettore Rappo, | vista nei paraggi, e il signor Ket-|(598), Cotoniere 205 (202), 
sibile dall'intervento dell'industria | si saranno ultimati entro l'estate. | superina levare la mano e colpire 
friulana: prova vengibile dell'inte =*x |il-Varglien, per poi avviarsi nuo- tuati in Jugoslavia dalla Sezione |ficeria, la ragione della scampanel- Meccanici e Metallurgici 
narcotici di quella Polizia. À quan- | lata: nel dispositivo d'allarme s'era 374.50 (374), Montecatini 
Dotazione SHell'ambHo areeipnale. casa della teste ‘e ‘lo si presentò |nella sala della biblioteca dell'O-|slavi avrebbero arfestato una doz- | va fattol azionare la suoneria. Site Svalt098): Fetiao (i): 
Le maggiori autorità. cittadine davanti tutto. insanguinato chie |Shedale maggiore, una lezione dilzina di trafficanti e avrebbero i 
na e di sua figlia accorse gente, si | giore, il primario proî. Carlo Ai-|UN notevole quantitativo di stupe- LL 3 Edison 2413 (2446), Valdarno 2415 
E missario generale dott. Palamara, telefonò alla CRI e alla polizia e | berto Lang, terrà una lezione di|facente. Se la cifra degli spaccia- fi mata (2440), Esticino 1415 (1460), Seso 
ì il ‘Sindaco ing. Bartoli, il gen. SI sprigiona Una paurosa Tam 2540 (2550), Sip 1239 (1248), Vizzo. 


metro e mezzo, scavato alle No- . Una brillantissima com- 
no, le sue derrate. Dalla jalci-|zia. Riconfermata in sostanza la | perchè :a suo tempo fu fascista e | Sez : ghere per lo scolo delle acque. media musicale viennese. Ult. 221 |paconO. DIRE PE a 
legionario fiumano. prietaria del rifugio, si è affretta- Ù » mico» 
ta a far eseguire i lavori più ur- RIE LILLE ld) Rial ERO 
SERVOLA, 18: «Aquile sul Pacifi- 
finora in udienza. La sua deposi- 
do di abbandono e per renderlo 
Murphy, F. Lo 
É l'azione dell'imputato. Secondo il RE Vee roenine è RIGHE 
1 na sperimentata, che non manche- 
mn NET SUO capolavoro 
mo via». L'imputato però rispose | questo rifugio, il G.A.R,S. ha or- | | ifi di i { Îi terza a.al vano. aaichesta 
«Sagra del Rocciatore», durante la ne ra ICO $ upée acen | 
quela roba che te ga in scarsela», 
Finanziari 
I ona E O Ra ses soia a pi; sa <lui.e lei», la corsa nei sacchi; 
ciaierie e ‘Tafilerie ‘Triestine», | la Fiat, che già allora si pre-|cava di trattenerlo, tirò due colpì | sarà inoltre organizzata la Pesca È: 
sorto per la lavorazione del ferro | parava a costruire la sua nuova|al Varglien che rimase ferito e n nostra ciftà si è conclusa în Jugoslavia Finmare 415 (418), Finsider 538 
va sospeso ogni produzione. L'im-| belliche, havsubito un lungo tin-|dell'osteria affermando: «Vado &|riprese una tradizione che, in epo- 5 4670 (4650), Ras 6706 (6720) 
Udine e l'avvenimento è stato fe-|to inizio ai lavori di trasformazio- | in parte alla scena, ma da più lon- | manifestazioni della «Alpina delle | Squadra mobile, diretta dal dott. | nuziosa. ispezione. Ma nemmeno |no 48,50 (—), Olcese 1000 
‘auspicio di questa ripresa; resa pos- | coni, (Si prevede che i lavori stes- | Jo a rincasare: subito dopo vide il può dirsi conclusa anche per quan. | te, sopraggiunto poco dopo sul po- if. 45000 (—), Fisac 177 (—), 
[co FER ENZE) to riguarda Eli'accertàmenti effet- | sto, ha chiarito, entrando nell'ore. | Shia Viso. 1449 (1451), 
ressamento nazionale per l'econo- vamente verso l’osteria. Il Varglien | + Q i tiva 
n, n si uesta sera, alle 18, il prima- 1; = 
mia triestina e di fruttuosa colla. cercò di fuggire; girò attorno alla |rio prof. Mario Carravetta, Piertà, | to ci risulta, | funzionari jugo- | verificato un corto circuito che ave- | 2400 (2560), Dalmine 1346 (—), An 
sono intervenute alla cerimonia dendo aiuto. Alle grida della,don. | ©Hirurzia, Domani, alle 18, PUTE | inoltre proceduto .al sequestro di i Î i ai 
Thaugurgie: Merano presmuilibon: nella biblioteca dell'Ospedale mag- Dal terreno imbevuto di benzina Sade 1292 (—), Ciel 2585 (2625), 
una piccola folla inferocita si rac- | «natomia-patologica per la Scuola|tori smascherati in Jugoslavia è 
Gianani, comandante del Presidio conse attorno all'osteria ove nel|mMedica ospedaliera. Sono invitati| esatta, nel traffico di oppio sa-| vittima della propria impru-|la 2600 (2625), Meridelettr, 1232 


Î Ra i È È & partecipare alle lezioni medici €|rebb involte complessivamen- È (1242), Orobia 1750 (1760), Ovesti- 
i Tae rene aclelcaze, Tattempo ii Superine cra entrato | studenti in medicina, $S0I7 Borsone Cinque infatti. ne |Cener è rimasto ieri i‘amanovale | cinò 1325%(1939), Romi. (Rleteri 2400 doll P FILOGRAN 
KS sulich, il presidente dell'Ente Por. o n Ne] e Oggi allori I val VALVE | firono Srrestale a Trieste, Si dla] soon) CIRIORE di FAIR SOT] (2405) QEerDi 25230 (25817 fa 
î P e & ‘a dal canto suo confermato il rac- | dott.ssa Irma Ferro parlerà sul piedi ci 3 pi tante a Willa Opicina in via Pro Alimentari SPECIALIS 
; to industriale avv. Forti, il presi- conto della madre. tema «L'assistente sociale: nel cen-|(C© ancora che domenica scorsa, "| secco 4. Intorno alle 14, nei pres-| ristillati 6690 (6600), Eridania Lina 


dente del Centro sviluppo economi- 

co, comm. Padoa, il Comandante 

del porto, col, Cammilleri ed altri 

esponenti dell'economia triestina, il 

Sindaco e l'avv. Forti, hanno ap- 

punto voluto sottolineare questo 

3 significato della. riattivazione del- 

i lo stabilimento. L'ing. Bartoli ha 

anzi soggiunto che la dimostrazio- 

ne di fiducia venuta in quest'oc- 

casione da Udine, deve essere di 

sprone per Trieste ad avere fidu- 

"È cia ‘in se stessa e a intensificare 
gli sforzi per la ripresa. 

i Lao È iLe «Acciaierie e Trafilerie Trie- 

« stine» sono dotate di attrezzature 

razionali ed efficienti; occupano. 

x una quarantina di operai in que- 

ti sta'prima fase di avviamento del- 

e È la produzione, ma ne impieghe- 

i tanno cento nel prosieguo d'atti- 

vità. 
Altra interessante iniziativa ri- 
cd Ci guarda il potenziamento dell’orga- 
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Se le tre testimonianze suripor- | tro medico psico-pedagogico». Per| ditigente della Squadra mobile e|si gi ceroglie di Aurisina, il Fran-|24200 (24200), Rom. Ziech. 1620 ‘Ore. 10:18. 18:20. ‘Feativis 10.19 


tate sono state decisive, altrettan- | iniziativa del Circolo della cultura | altri funzionari della nostra Que- 


} 3 specialisti della difficile materia:|dai ladri, e il vigile chiamato un] La sezione pegno della Cassa dil Finmare 405 (411), Ass. Gener. 
nizzazione locale della società Pi- (RAR: S | profugo fiumano», Ricordate tall |;l prot. Giuseppe Faggin, storico |collega, lo ha mandato .a telefona» | Risparmio esporrà all'asta ‘oggi e|16700 (16800), ASIA, 4700 (+), 
È relli, i cui servizi saranno trasferi. («Giornalfoto») | generose parole, il P. M. ha quindi | della filosofia e letterato di chia-|re alla Squadra Mobile. Un'auto |sabato pegni. preziosi; mercoledì, | Ras 6750 (—), Istria Ts. 801 (—), 
è È ti nel grande fabbricato di vial 11 Commissario generale del | Superato l'ostacolo costituito, dalle |ra fama. La conferenza del prof. |gel Pronto Intervento è volata sul |giovedì, venerdì e sabato pegni ‘Tripcovich 11850 (—), Snia Viscosa 
x Marconi, già sede della Fiat. La | Governo dott, Palamara pre- | Perizie, illustrando il concetto del- | Faggin, intitolata «L'uomo di Sar- posto, e ‘gli agenti, balzati a terra |non preziosi fino alla data 90 lu-|1490 LIDI, Monteckt, 2407 (2500), 


hi intento, ad effettuare il : n più 
to si può dire perla mancata testi- | ® dello arti venerdì prossimo, alle|stura, avrebbero avuto un abboc- Si sec. DensioRedi L400) Chimici A rsi Viale XX SETTEMBRE 24-I1 
iloniinzasdel assisi Pupariza ore 19, il dott. Giorgio. Costantini- | camento con i funzionari jugosla- un compressore, quando, causa| Anic 2170 (2205), Saffa 1550 S ri Teletono N, 96336 
18) perina | des terrà una conferenza sul tema: | yi i 1 bb: tirat 3 > 1562), Ital ‘1535 (1546), Liqui- n 
mi mi ti So % vi, con i quali avrebbero, tirato | uno scivolone, ha perduto l'equili- ( ), Italgas (1546), Liqui 
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bianchi il loro primitivo colore 
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stano scuro e biondo. In vendita 
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DELEGATI DI TUTTE LE UNIVERSITA’ AL CONGRESSO NAZIONALE U.N.U.R.1; 


Il Pinnovamento politico italiano 
impegna la responsabilità dei giovani 


La prolusione inaugurale di Ferruccio Parti - Il saluto dell’ Università triestina 
espresso dal proî. Ambrosino - Nel pomeriggio i lavori sono 


«La più grande responsabilità 
morale e politica che nell'Italia di 
oggi sia affidata agli istituti uni- 
Versitari e ai giovani che in essi 
coscientemente si. temprano allo 
inserimento attivo. nella. vita del 
paese, è il dovere di accogliere e di 
esprimere attraverso i loro organi. 
smi rappresentativi tutte le. ideo- 
logie e tutte le correnti valide e 
Vitali in questo scorcio di storia; 
e, così facendo, nel saper trovare 
in un comune denominatore demo- 
cratico il superamento di ogni in- 
compatibilità pregiudiziale e pro. 
cedere quindi al rinnovamento e 
alla trasfigurazione della realtà 
politica esistente, mantenendo e 
rinforzando il legame ideale che 
oggi, a distanza di un decennio, 
si svolge ininterrotto tra i motivi 
ispiratori della grande epopea della 
Resistenza e la personalità spirì- 
tuale della gioventù universitaria», 


Con queste parole Ferruccio Par- 
ri ha raccolto ed espresso in.vi- 
gorosa sintesi tutta l’essenzialità 
della missione nazionale e storica 
delle giovani forze della cultura 
nel nostro paese. Invitato a pre» 
senziare l’apertura del VI Congres. 
so. dell'Unione nazionale. universi- 
taria rappresentativa italiana, egli 
ha portato ai delegati dei 26 mas- 
simi istituti di istruzione italiana 
il suo caloroso messaggio a nome 
di tutti i combattenti della Resi. 
stenza. 

«Ho accolto l'invito — egli ha 
proseguito — perchè ho sentito il 
dovere di portare ai giovani il frut- 
to della mia lunga esperienza e per 
‘riconfermare. con la partecipazio- 
ne diretta la validità di quel pa- 
rallelo spirituale che si estende tra 
voi, universitari d'oggi, e i giova. 
ni dal cui entusiasmo e sacrificio 
è sorta l'Italia nuova». Con sem- 
plicità di linguaggio l'oratore ha 
narrato quindi come, già nel ‘45 
fosse stato concepito un. progetto 
che valesse ad orientare la forma- 
zione dei giovani, man mano che 
essì si presentano alla ribalta del- 
la storia; e come da quel ten.po 
egli avesse avuto modo di entrare 
In contatto con la vita e i problemi 
della gioventù universitaria e rica» 


serena e meno prossima potrà forse 
esprimere il peso, sono stati sog- 
i giogati dalla fondamentale e su. 
periore matrice della libertà d'Ita- 
lia. Ed è per questo che quando gli 
universitari si riunisconoral di fuo. 
ri delle Università per discutere 
su base delegata i loro problemi e 
porre. a diretto confronto le loro 
idee, essi si rivestono di una re 
sponsabilità nazionale di cui. de- 
vono essere coscienti». 


Nel determinare la concretezza 
dell’azione giovanile in seno al 
quadro politico del paese, Ferruccio 
Parri ha espresso un altro princi. 
pio basilare cui tale azione deve 
essere ispirata, Infatti, i voti dai 
quali traggono origine gli organi. 
smi rappresentativi sono ancora 
troppo pochi, la ‘partecipazione. de- 
gli studenti alla vita interna delle 
Università, intesa nel suo comples- 
so, è ancora parziale; ma se tale 
posizione ha una sua ragione d’es- 
sere per la scarsa fiducia che ai 
giovani intellettuali ispirano le at. 
tuali forze politiche, essa si riper- 
cuote negativamente non solo sulla 
forza di penetrazione degli orga- 
nismi rappresentativi — per i qua. 
li il Congresso di quest'anno stu. 
dierà l'opportunità di un ricono- 
scimento giuridico — ma principal. 
mente sulle aspettative legittime 
di tutta la nazione, che dagli uni. 
versitari d'oggi ha diritto di atten. 
dersi le guide e i dirigenti di do- 
mani. 

In precedenza, dopo che il Pre- 
sidente dell'U.N.U.R,L aveva di- 
chiarato aperto il VI congresso 
nazionale, ha parlato agli studen. 
ti il Magnifico Rettore dell'Uni- 
versità di Trieste, prof. Ambrosi- 
no. Dopo aver ricordato la sua 
vita di studente in un tempo in 
cui i giovani osannavano a un 
uomo che aveva. calpestato tutti i 
valori morali per i quali l’uomo 
è degno di vivere, l'insigne docen. 
te ha affermato che «gli universi. 
tari d’Italia e di tutto il mondò 
devono rendersi coscienti di appar- 
tenere a una, classe politica natu. 
rale, cui spettano compiti altiss.mi; 
quella degli interettuali. Di fron» 
te ad essi — egli ha soggiunto — 


seduta, il presidente dell’U.N.U. 
R.I. ha letto i telegrammi che la 
presidenza ha inviato in devoto 
ossequio a Luigi Einaudi, a, Gio. 
vanni Gronchi, che è stato prega 
to di accettare la: presidenza ono- 
raria * dell’Unione, e ‘al. Ministro 
della Pubblica Istruzione, Ermini: 

Nel pomeriggio i 280 delegati si 
sono portati a Grado per.continua- 
re i lavori congressuali nella. sede 
dell’albergo Excelsior. 

Grado — in queste giornate 
splendenti di sole é nella sua par- 
ticolare caratteristica di oasi di 
pace —<ha costituito nel pomerig- 
gio una sede ideale per il Congres- 
so. L'assise degli universitari si è 
iniziata alle 18 nell'ampio salone 
delle riunioni dell’Albergo Excel- 
sior, con la relazione ufficiale del 
presidente dell’Unione nazionale 
‘universitaria. rappresentativa .ita- 


continuati a Grado 


liana (UNURI); Vittorio Boni, il 
quale ha iricordato che i parteci 
panti al Congresso Sono i rappre= 
sentanti di tutta la gioventù stu- 
diosa italiana, della quale in que 
sti giorni di lavoro si dovratino in- 
terpretare i reali interessi e di- 
fendere e sviluppare le giuste e- 
sigenze di rinnovamento. Gli è suc- 
ceduto sulla pedana Paolo Ungari 
di Pavia, capogruppo dell’Unione 
goliardica italiana e vicepresiden- 
te uscente dell’UNURI, il quale ha 
parlato. per; oltre. un'ora. e mezzo, 
assumendo una posizione polemica 
nei confronti del relatore ufficiaie 
Boni. Alle 20.30 ..la seduta è stata 
tolta e stamane i lavori riprende 
ranno’ alle 9,30. Sono previsti {n- 
terventi numerosi e accalorati da 
parte dei rappresentanti dei vari 
gmuppi. 
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IL .PICCOLO 


(«Giornalfoto») 
La ripresa dellavoro nelle «Acriaierie © trafilerie triestine» a, 
Zaule: dal laminatoio esce.il.tondino di ferro incandescente 


} Gli abitanti delle case nuove 
di piazzale -Giarizzole segnalano 
che ad opera dell'Ufficio tecnico 
comunale, si è provveduto tempo 
addietro. .a sistemare parte delle 
vie adiacenti, che ne avevano dav- 
vero molto bisogno, in quanto nei 
giorni di pioggia si trasformavano 
in veri e propri torrenti o paludi. 
Era da lungo tempo che tale si. 
stemazione era stata sollecitata, e 
alfine le richieste sono state sod- 
disfatte. Non si potrebbe, aggiun- 
gono gli abitanti di piazzale Gia 
rizzole, procedere ora alla sistema» 
zione del piazzale stesso, nel quale 
giocano i bambini? Il fondo è ak 
quanto sconnesso, con numerose 
buche. Per le giornate di cattivo 
tempo questo è un grave inconve 
niente, perchè vi stagna l'acqua 
piovana, con disagio di quanti s0- 
no costretti ad attraversare il 
piazzale per raggiungere o lasciare 


varizata dagli abitanti nelle case 
nuove di San Giovanni, dietro la 
scuola, dî/recente costruzione! An- 
che in questa zona le vie di ac- 
cesso alle abitazioni sono state si- 
stemate in modo conveniente; re- 
sta però da provvedere alla siste: 
mazione decorosa delle strade in- 
terne, quelle cioè che collegano le 
varie case che sorgono ai lati del 
la. strada ‘principale. Il terreno è 
alquanto scosceso e nella stagione 
delle piogge è un vero guaio inol» 
trarvisi. Durante le belle giornate 
i bambini che giocano nei pressi 
di casa, corrono, sempre il pericolo 
di cadere a terra e di farsi det 
male. Anche questa richiesta, ase 
sieme a quella degli abitanti del 
piazzale Giarizzole,, va girata alle 
competenti autorità comunali ché 
hanno —''isia detto per inciso — 
predisposto un vasto piano di si- 
stemazioni stradali. 
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SEGNALAZIONI 


sicchè la «passeggiata triestina», 
si prolungherà fino all'imbocco 
della Riva Ottaviano Augusto. La 
nuova sistemazione dal bacino 
sportivo della Sacchetta, consenti 
rà alle società di canottaggio e ve- 
liche di ospitare con maggior lar: 
ghezza e maggior possibilità le nu 
merose imbarcazioni, che oggi dif- 
ficilmente trovano un posto di or. 
megigio in questa nostra ‘città. di 
mare, che per i marinai ha pochis- 
simo spazio. 


Bi Chi vuol imbucare una lette- 
ra alla Stazione centrale si trova 
di fronte ad un piccolo, problema 
di ordine pratico, Le cassette. po- 
stali, site nell'atrio della, stazione, 
vengono chiuse mezz'ora prima 
della partenza dei treni e così pet 
imbucare una lettera in questo 
lasso di tempo bisogna recarsi di- 
rettamente al carro postale. Ma per 


lettera con quel determinato tre 
no, Per evitare tutte queste com 
plicazioni, non sarebbe più como- 
do e opportuno chiudere le casset- 
te postali, che si trovano nell'atrio 
della: stazione, solo cinque minuti! 
prima della partenza ‘del tréno? 
Giriamo la richiesta all’ufticio 
competente. 


—-—_—r+*—r- 
La raccolta di fondi 
per l'assistenza aî ‘ciechi 
La «Giornata delueieco», che sa- 

rà.celebrata vnei giorni 6, 7e 8 
corrente è, per le sue nobili fina 
lità, la manifestazione che mag- 
giormente. riscuote l'adesione. più. 
immediata di tutti i cittadini. Con 
la costituzione dei fondi assisten- 
ziali, che saranno raccolti appunto 
per mezzo di questa iniziativa, la 
sezione Venezia Giulia dell'Unione 
italiana ciechi potrà svolgere la 


Martedì, 3 maggio 1955 


UNA MOSTRA RETROSPETTIVA DI GRANDE INTERESSE 


RITTRE PITTORE DOMENMCALE 


Tre anni fa, nei primi mesi del| guardi i lati esteriori della sua 
1952, usciva, per cura dello «Zi- | esistenza, come appartenente alla 


‘baldone» un volumetto dedicato ad 
Arturo Fittke: comprendeva un 
saggio (o meglio un «profilo») det- 
tato da Emerico Sehififirer, amico e 
compagno dell’artista e una larga 
‘scelta di lettere, scambiate tra 
Arturo Fittke e l'allora giovane 
scultore Rovan, Recensendo quel 
volumetto, che ‘era il primo con- 
creto omaggio tributato da Trie- 
ste ‘ad un suo figlio immeritata- 
mente dimenticato, avemmo occa- 
sione di esprimere il voto che fos- 
se quanto prima allestita una, pice- 
cola retrospettiva, e che l'artista 
fornasse per un poco «vivo» tra i 
suoi concittadini, non solo con il 
suo cocente dolore umano, ma an- 
che con quelle immagini di bellez- 
za, cui pure aveva saputo dar vita 
nella sua breve stagione. 

‘L'attuale rassegna presso la gal- 
leria Comunale è più di quanto al- 
lora avremmo osato. sperare. E? 
stata messa insieme dall'amorosa. 
cura della prof. Rebecchi Piperata, 
nipote di quel collezionista dott, 
Giuseppe Piperata, che, fin dal 
1920, s'era dato da fare a tacco- 
gliere‘ Fittke nella sua villa di 
Lussinpiccolo, ed è riuscito ‘da al- 
lora, a metter le mani su una cin- 
quantina di pezzi. 

In concomitanza, com la mostra 
la prof. Piperata (che è titolare di 
Storia dell’arte nel Liceo Petrarca 
e autrice, tra l'altro, di un’apprez- 
zata monografia sul Bison), ha da- 
to: alle stampe («Pagine Istriane», 
maggio 1955), un suo studio eriti- 
co su Arturo Fittke, pregevole non 
solo per l’acutezza dei giudizi, ma 
anche per la sicurezza e la compiu- 
tezza dell’informazione. Partico- 
lanmente. importante il «catalogo» 
delle opere. L'autrice ne ha rin- 
tracciato ben centocinquanta e av- 
verte che almeno di altrettante, ci- 
tate dai. giornali.o in epistolari 
dell’epoca, si sono perdute le traccé, 

La vicenda terrena di Fittke è 
nota. Nato a Trieste da genitori 
tedeschi di Stettino, il 16 dicembre 
1878, «s’iscrisse, ventenne, all’acca- 
"demia di Monaco che frequentò per 
cinque semestri fino/al 1896, anno 
in. cui,gli morì il padre. Costretto 
a provvedere alla madre, accettò, 
l'anno successivo, un modesto po- 
sto d’impiegato postale, rassegnan. 
dosi a dipingere esolo la domeni- 
ca». La sua condizione di pittore 
domenicale gli pesava enormemen- 


non piccola schiera dei «pittori ma- 
ledetti». Un pittore contro corren- 
te, un movatore incompreso dai 
suoi concittadini e dai suoi con- 
temporanei. Lo stesso Benco era 
incline a considerarlo come uno dei 
portatori del muovo verbo della 
pittura del colore-luce. Ma noi, 
considerando le cose da una con- 
veniente distanza, possiamo con- 
chuderne che no, Arturo Fittke non 
fu un artista di avanguardia. Am- 
che sulla piazza di Trieste l’im- 
pressionismo Îliebermanniano ave- 
va clamorosamente trovato spaccio 
fin dal 1881 con la mostra di Um- 
berto Veruda. E Fittke era più de- 
licato di Veruda, più sensibile, più 
femmineo, ed era risalito fino al 
realismo luminoso di Adolfo Men- 
zel (precedente al medesimo im- 
pressionismo francese), mentre 
dei contemporanei preferiva il più 
disereto, più dolce, più melanco- 
nico Fritz/von Uhde. 

E' proprio all'Uhde che il Fittke 
impronta la sua particolare «ma- 
teria» pittorica, nel gioco alterno 
dei verdi chiari e scuri dei foglia- 
mi, nel frizzare dei lumi bianchi 
che rilevano glî imcarnati e i pan- 
neggì. 


L'attuale mostra. allinea trenta- 


trè numeri, facendo però capo al- 
l'unico numero 32-diversi fogli con 
disegni di varie epoche e di varie 
collezioni. Possiamo distinguere 
diversi livelli (cosa più che natu- 
rale, trattandosi di opere che si 
distribuiscono attraverso una doz- 
zina d'anni e che comprendono an- 
che abbozzi, studi e quadri fatti 
su commissione), Ci soffermeremo 
sui pezzi più notevoli, ma restan- 
do inteso che è utile e opportuna 
anche la presenza di qualche pez- 
zo più «illustrativo» o più escola- 
stico», 

Prendiamo ad esempio î due 
«nudi». Che saranno, su per giù, 
contemporanei e dipinti in condi» 
zioni non molto dissimili di luce 
@ di ambiente, Ora il «Nudo nello 
studio» di proprietà Tripcovich è 
certo dipinto bene e, specie nella 
ambientazione luminosa e negli e- 
pisodi dello sfondo (pittore, fine- 
stre ecc.), non manca di spunti 
felici e di particoleri #sentiti». Ma 
si vede che, fondamentalmente, re- 
sta uno studio: l'artista s'è com- 
piaciuto di costruire — con un'ac- 


gine il motivo e l'ha fatto piena- 
‘mente suo. Non c’è niente di sen- 
suale in questa florida immagine 
di donna: è piuttosto la grevezza 
del sonno e la. tristezza dell’immi- 
nente risveglio ciò che ha interes» 
sato l’artista, 

Più forte e decisa nei contrappo- 
sti luminosi la pittura del periodo 
giovanile, come, per esempio, il 
patetico volto di bambino su sfon- 
do verde o come lo stupendo ri- 
tratto di Emerico Schiffrer. Anche 
al periodo giovanile sono ascritti 
due importanti pezzi paesistici: il 
«Porto di Trieste» di proprietà De- 
vetta, nel quale già par di avverti- 
re quella facoltà di cogliere l'es- 
senza lirica (anzichè il «pittore- 
sco»), che fu quindi propria delle 
«marines di Romano Rossini e il 
«Carro con buoi», di così vigorosa 
sintesi da far pensare ad un Fat- 
tori illanguidito o «malato». Se- 
gnaliamo ancora, sempre del pe- 
Fiodo giovanile, la «Cucina del pit- 
tore», interessante se non altro 
come sintomo di preferenza per 
una tematica intimistica, che pote- 
va collimare con il mondo di Uh- 
de, ma che rappresenta, alla fine, 
una delle fondamentali disposizio- 
ni dell'artista. 

Del secondo periodo appaiono 
particolarmente significativi i due 
delicatissimi abbozzi con modella, 
dove i panneggi sono segnati con 
pennellate liquide «spumeggiantis 
sul fondo di cartone preparato, le 
due «Giovinette sul prato», il «Via- 
le dopo la pioggia», l'«Olandesina» 
e l’«Autoritratto». Sono opere che 
pongono tutte l'accento su motivi 
diversi. Nelle «Giovinette», è la 
ambientazione della figura nel 
plen - air e la, ricchissima gam- 
ma dei verdi che hanno interessa- 
to l'artista (oltre alla definizione 
psicologica dei tipi di bimbe infe- 
lici delle protagoniste), nel «Viale 
dopo la pioggia», tutto intessuto di 
grigi luminosi e di pallide ocre è 
il paesaggio come riflesso di uno 
stato d'animo ottenuto con larga 
e sintetica compendiarietà del mez- 
zo pittorico; l'«Olandesina» è uno 
dei rari pezzi che l'artista ha por- 
tato ad un punto di compiutezza, 
cui di solito rifuggiva, l’«Autori- 
tratto» ritorna alle impetuose ca- 
ratterizzazioni psicologiche dei ri- 
tratti giovanili. 

Arturo Fittke appare, in conelu- 
sione, da questa mostra con aspet- 
ti talora contraddittori e con tutto 


È A far questo occorre chiedere un tar DU 3 pignpi listri i, . | il peso della sua dolente umanità. 
i varne la convinzione che dietro |Che rispetto agli altri sono, Der|le rispettive abitazioni. Ma c'è un| } Quando saranno inaugurate |yore al controliore della porta d'in- TEshe ana Di iagrone ARGora: bra AB So ta e SE Si può aecusanlo di non aver rag- 
la facciata, consueta e tradizionale, | SONO dì natura o per favore di cir. | altro inconveniente: i bambini |le nuove sedi delle canottiere in |gresso, perchè non si può entrare 1 1906 alla «Permanente», ma nè la 5 giunto una unicità di forma espres. 


es 


della spensieratezza goliardica, ben 
‘altre forze spirituali fossero cela- 
te, sincere e vigorose e consapevoli 
tali da poter degnamente perpe- 
tuare, in un permanente e costrut- 
tivo ripensamento, la realtà stori. 
ca e nazionale della Resistenza. 
Quei giovani hanno saputo inse- 
gnargli «che sono proprio gli an- 
ziani ad essere maggiormente 
schiavi delle etichette di vario co. 
lore, anche quelli che, attraverso 
difficoltà di cui solo una storia più 


costanze, dei privilegiati, si erigone 
problemi e idee universali, il cui 
accoglimento e rinnovamento è 
una loro precisa missione». 


A conclusione della prima riunio- 
ne del Congresso, il Prosindaco 
ing. Visinuin ba portato sì delega- 
ll suo saluto di ex universitario 
edi ex partigiano. Sono interve 
nuti all'inaugurazione anche la si. 
gnora Gruber. e il dott. Pincherle 
del movimento di «Unità popola 
re». Prima di dichiarare tolta la 


giocano tutto il giorno in questo 
piazzale, in mezzo ‘alle pietre ed 
alla polvere, e ciò non è assoluta 
mente igienico. Essi corrono, inol. 
tre, il pericolo di cadere, incespi- 
cando nelle pietre o nelle buche, 
e pertanto i loro genitori hanno 
sempre la preoccupazione che ai 
piccoli succeda qualche incidente. 
Sarebbe opportuno, asfaltare an- 
che il piazzale interno, per render 
più tranquille soprattutto le mam» 
me, Analoga richiesta viene a 


Sacchetta — ci chiede un lettore — 
saranno demolite le vecchie galleg- 
gianti? La domanda appare ozio= 
sa. A quale scopo sarebbero state 
costruite, le nuove sedi, se non per 
quello di dare alle varie società 
‘una più decorosa e più razionale 
sistemazione? I lavori dovrebbero 
esser portati a termine ‘entro il 
prossimo mese di giugno: entro ta- 
le termine sarà pure completata 
la sîstemazione della riva Grumu- 
la, con aiuole, panchine e fanali 


nella stazione se non si è muniti 
del biglietto di viaggio o del bi- 
glietto di ingresso. Succede, così, 
spesso. che per spedire una lettera, 
oltre al prezzo del normale franco- 
bollo bisogno sborsare le venti lire 
per poter accedere alla banchina 
di partenza dei treni. Fortunata- 
mente prevale il buon senso del 
controllore. all'ingresso, il quale 
tollera — crediamo contro il rego- 
lamento — l’accesso a chi gli fa 
presente la, necessità di spedire la 


le, molteplici forme di assistenza, 
la più importante è quella che cu- 
ra la preparazione e l'avviamento 
‘al lavoro dei non vedenti, i quali 
trovano in un'attività produttiva 
adatta alle loro capacità, il solo 
mezzo per ricostruire moralmente 
ed economicamente la loro vita. E" 
quindi evidente la vitale e capi- 
tale importanza degli ‘scopîi che 
con la detta raccolta si sperano di 
conseguire ed è altrettanto certo 
che i cittadini vorranno ‘generosa- 
mente rispondere. 


entusiastica eritica che per l’occa- 
sione pubblicò il Benco, nè i lu- 
singhieri apprezzamenti di Adolfo 
Venturi allora di passaggio a Trie- 
ste, valsero &'ridonargli la fiducia 
in se stesso. Le sue condizioni an- 
zi precipitarono. Nel "10 si lasciò 
persuadere di recarsi a Graz per 
Una visita medica, Di ritorno non 
aspettò che il treno arrivasse a 
Triéste e si tirò un colpo di rivol- 
tella. 

Fittke potrebbe apparire, a chi 


roso dei chiari — l'anatomia ro- 
tonda. della modella. 


L'altro nudo è estremamente più 
discreto e più delicato (è anche 
parzialmente guasto, ma. ciò poco 
ne diminuisce la carica vitale). E" 
una «sinfonia in grigio», fatta di 
toni bassi e soavi, che pienamen- 
te riscatta la banalità della posa. 
In verità, di fronte a quel nudo, 
chi sì accorge che la positura è 
«accademica» o «scolastica»? L’ar- 
tista ha ripensato con animo ver= 


siva; una maniera, uno «stile» de- 
finitivo. In «arte» non vi è nulla 
di definitivo, se non la ripetizio» 
ne accademica di forme eristalliz- 
zate. Fittke ci appare come un ar- 
lista che cerca la sua via, che spe- 
rimenta, che studia. Ed è da que- 
sto travaglio, che è vita, che il 
vero artista trae talora, quando le 
circostanze sieno favorevoli, l’ope- 
ra memorabile. 


Decio Gioseffi 
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Il bucato facile! ‘E’ finita la fatica del 
bucato! Con OLA’ non dovete più strofinare 
e battere la biancheria. Così, la vostra bian- 
cheria si consuma di meno e dura di più. 


Bianco-splendente, colori più vivi! non 
avete mai visto finora un bucato così bianco! 
Colori brillanti, vivi, come nuovi! La soffice 
schiuma di OLA’ rende fresche, pulite e pro- 
fumate tovaglie, camicie, lenzuola, ecc. 


OLÀ fa tanta schiuma. Lava meglio dî 
qualsiasi sapone e di qualsiasi altro prodotto 
che abbiate usato finora. OLA' rende attiva 
ogni goccia d'acqua: penetra nel tessuto e to- 
Elie tutto lo sporco. 


OLÀ è conveniente 


OLA’ pesa di più perchè ogni granello 
di OLA’ contiene più sostanza attiva. 
Se ne. usa di meno e rende di più! 
PESA DI PIU’ - RENDE DI PIU’ 


E' proprio vero! OLA” è mol-n_ 
to più delicato del più fine 
sapone. Tutti i tessuti e tutti TT 
i colori che resistono all'acqua = b 
si possono. lavare tranquilla- A 
mente con OLA’. L 


Scatola media L. 150 (per 50 titri sracqua) VERI fi 

Scatola grande L. 290 (pertoglitri d'acqua) ; 
VOLA è un prodotto PALMOLIVE i 
ii garanzia di qualità : d 
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ELLA MARCIA DELL'UDINESE 


La singolare vittoria sul Milan 
legittima ie più azzardate aspirazioni 


Avremo per campione la squadra più generosa oppure la 
più tecnica? = Un'altra franca prestazione della Triestina 


I risultati e le note relative 
alle gare di Udine, Roma e Bo- 
logna insegnano che l'Udinese 
è la squadra meglio qualificata 
a fregiarsi del titolo di campio- 
ne d’Italia. Infatti la Roma hà 
perso — e senza onore, per 
giunta — a opera della Fioren- 
tina, IL Bologna si è fatto pren- 
dere in giro dalla Triestina, che 
avrebbe potuto vincere solo se 
l'avesse voluto. Infine Udinese 
ha dato un uomo di vantaggio 
al Milan — e che uomo: il por- 
tiere! — e ciò nonostante si è 
concessa il lusso di vincere in 
bellezza Vsincontro dell'anno». 
E’ bene precisare subito che il 
successo udinese non porta i 
segni della,classe e della tecni- 
ca: la contesa è stata quasi es- 
senzialmente decisa dal diver- 
so potenziale atletico delle due 
squadre. Sul piano della pura 
tecnica, l'Udinese di oggi non 
ha nulla da insegnare al Milan, 
semmai qualcosa da imparare. 
Il negarlo sarebbe ridicolo, Ma 
sul piano atletico e nel confron: 
to che si esprime a muscoli € 
a polmoni, questa è la differen. 
za: l'Udinese ha fiato da spen- 
dere e garretti solidi non per 
una ma per due partite mentre 
il Milan, ormai da tempo se- 
duto e spompato, dura se dura 
per dieci minuti e non più. For- 
se sono le conseguenze della 
«cura Gutimanò... 

A Udine, il Milan ha segna 
to un leggero progresso rispet- 
to alla partita che lo aveva vi- 
sto soccombente, otto giorni 
prima, a quella stessa Romo: 
che la modesta Fiorentina ha 
poi agevolmente battuto all'O- 
limpico. Ma mon basta saper 
toccare la palla alla perfezione, 
non è sufficiente la più vasta 
visione del gioco, quando lo 
scatto, l'anticipo, lo spunto di 
velocità sono sempre inferiori 
a quello del diretto competitore. 
Nel calcio il problema primo è 
quello di tenere la palla il più 
a lungo possibile e di toglierla 
agli avversari quanto prima è 
possibile. Questo problema è 
stato affrontato e risolto dal- 
VUdinese da ormai. diciotto 
giornate, e la sua superba mar- 
cia non è che una questione di 
prontezza, Una prontezza che 
nessuna squadra del massimo 
campionato oggi possiede e che. 
pertanto rende l'Udinese, più di 
ogni altra meritevole di coglie- 
re il più alto dei premi. 

Che l'Udinese sia degna di 
vincere il campionato è dimo- 
strato con eloquenza proprio 
dall'incontro con il Milan. Me- 
nomata nel-punto più delicato 
del suo. schieramento, priva 
cioè del portiere che per la sua 
alta percentuale di specializza 
zione è il giocatore più difficile 
da rimpiazzare, VUdinese ha 
reagito in modo da suscitare la 
impressione che non essa ma il 
Milan sì trovasse în condizioni 
di inferiorità numerica. Il caso 
limite è in questo senso rap- 
presentato da Menegotti, il 
quale ha coperto quasi con... 
noncuranza i posti-cardine di 
mediano e mezzala per due-ter- 
zi della contesa. senza lasciare 
scoperto nè Puno nè l’altro, se- 
gnando anzi egli stesso la rete 
che ha dato il «là» al successo 
dei friulani. 

L'Udinese può dunque vince- 
re lo scudetto. Se tale evento 
si dovesse verificare non si po- 
trà. dire che ha vinto la squa- 
dra migliore ma si ammetterà 
che il premio è andato alla 
squadra miù forte e generosa, 
L'Udinese non staval.livello del. 
le squadre che l'hanno prece: 
duta nel «libro d’oro» dei cam- 
pionati; non somiglia per inten 
derci al «grande» Torino dei 
cinque scudetti, nè alla Juven- 
tus, nè al Milan di tre anni or- 
sono. Tutt'al più si potrà dire 
che essa segna, un notevole pro- 
gresso ‘ sull'ultimo campione, 
quell’Inter che per ascendere al 
più alto livello della classifica 
ha chiesto il nermesso a tatti- 
che ed espedienti. che hanno: 
fatto storcere il naso ai suoi 
stessi sostenitori. In questo sen- 
so va dunque inteso il campio- 
nato che sta tramontando, îl- 
luminato dal sano provinciali- 
smo udinese che, domenica, ha 
conquistato il cuore dei 26 in- 
viati speciali presenti ul Poli- 
sportivo «Moretti», 

La combattività e lo spirito 
di bandiera che animano i gio- 
catori friulani sono le sole fa- 
ville che eccitano l'entusiasmo 
degli sportivi italiani in questo 
finale di stagione condotto con 
indicibile fiacchezza, anche da 
squadre, come quella di Bolo- 
gna, che pure avrebbe qualche 
interesse a lottare ancora alme- 
no per la conquista della posì- 
zione d'onore. Nella partita con 
la Triestina, ì petroniani han-| 
no profondamente deluso La 
aspettativa dei tifosi emiliani. 
Nessuno dei giocatori del pur 
celebrato complesso è stato al 
l'altezza della sua fama; anzi ì 
migliori sono quelli che hanno 
maggiormente deluso. La Trie- 
stina ha disputato la sua par- 
tita senza forzare. Nessuna 
molla la spinge ad impegnarsi 
al di là di un limite ragionevo- 
le. Malgrado ciò essa ha fatto 
vedere in campo le cose miglio- 
ri, ed è stata soltanto la catti- 
va sorte. e un po’ l'imprecisio- 
ne dei suoi attaccanti a negar- 
le la vittoria. Tre volte i pali 
della porta bolognese hanno re. 
spinto altrettante fiondate ‘di 
Curti e Lucentini; tutte tre le 
volte infatti il portiere Giorcel- 
li eta stato messo fuori causa. 
Se alla Triestina riesce di fer- 
mare senza fatica il Bologna 
in, casa sua, anzi a superarlo 
in stile e pericolosità, ciò non 
significa solo che essa ha ap- 
profittato della giornata di 
scarsa vena della sua avversa- 
ria; dimostra ancora che essa 
è una delle squadre più organi- 
che e positive di questo finale 

di campionato, È 

Come a Bologna, anche negli 
altri stadi si è battuta la fiac- 
ca. Si direbbe che ì giocatori 
o lo stipendio senza lavo- 
Gli stessi risultati non 


Al fischio finale della partita Udinese-Milan, gli sportivi scesi in campo hanno portato in 
trionfo il loro beniamino, lo svedese ventiquattrenne Bernt Selmosson, mezzala dei friulani 


Fiorentina a Roma. La Roma 
ha ancora una volta conferma. 
to di non sapersi dare un giuo- 
co ugualmente proficuo melle 
partite interne come nelle tra- 
sferte, A Milano essa aveva vin- 
to in virtà di una serie di con- 
trattacchi; all'Olimpico essa ha 
perduto perchè non ha saputo 
controllare efficaciemente il 
«contropiede» della Fiorentina 
che, tre volte in vantaggio per 
altrettante si è fatta raggiun- 
gere, prima di segnare nel fi- 
nale della gara la rete della vit- 
toria con îl suo Virgili, 

L’altra vittoria esterna della 
giornata è spettata all'Atalanta 
che, dopo un digiuno di quat- 
tordici domeniche, è improvvi- 


samente esplosa con tre vitto- 
rie consecutive largamente le- 
gittimate dai dieci gol realizza» 
ti contro uno solo subìto. Tut- 
tavia la sua vittoria a Novara 
non è stata limpida e si deve 
ascrivere în gran parte al por- 
tiere piemontese Corghi la col- 
pa del gol subìto su fiacco tiro 
di Rasmussen. 

La Pro Patria ha regolarmen- 
te perso a Torino, vittima del 
suo «ea» Bertoloni autore di 
una doppietta (la terza rete dei 
granata è stata segnata da 


Buhtz); il Genoa ha riscattato 
la brutta figura di dieci giorni 
fa, imponendosi seccamente a 
una Juventus «sperimentale» e 
in vena di far pubblicità alle 


sue «croste» da alienare. La 
Spal intende lasciare un grato 
ricordo di sè tra le elette gio- 
cando aperto e battendo le av- 
versarie di turno (questa volta 
è toccato alla Sampdoria); 
mentre il Napoli e l’Inter si 
vanno leggermente riprenden- 
do: il Napoli ha battuto una 
menomata Lazio di stretta mi- 
sura, grazie alla giornata di ve- 
na di Jeppson, autore di due 
gol, mentre gli ancora per po- 
co campioni d’Italia si sono ag- 
giudicati finalmente una vitto- 
ria a larghe proporzioni (3-0) 
ai danni di un Catania in di- 


sarmo. 
N. V. 


Concorso-ippico di Roma 
Il cap. Oppes vincitore 
della. terza. giornata 


Roma, 2 

Ecco i risultati della terza 
giornata, del Concorso Ippico 
Internazionale di Roma: Pre. 
mio Campidoglio a tempo: 1) 
Oppes (Italia) su Pagoro, pena- 
lità 0, tempo 1’27”4; 2) D’Orio- 
la (Francia) su Voulette, pena- 
lità 0, tempo 1’30”; 3) Alonzo 
Martin (Spagna) su Brise Bri: 
se, penalità 0, tempo 1’31”2; 
4) Ten, Du Breuil (Francia) 
su. Reseda, penalità, 4, tempo 
1314; 5) Cap. Piero D'Inzeo 
(Italia) su Nadir, penalità 4, 
tempi l’32’1; 6) sig. Winkler 
(Germania) su Alpenjager, 
tempo 1'38'2, penalità 4; 7) sì 
gnorina Merten (Germania) su 
Sabine, tempo ‘l’43”, penalità 
4; 8) Ten. Kiernan (Irlanda) 
su Balljnontj, penalità. 4,. tem- 
po 1'45”; 9). Cap: Fombelle 
(Francia) su Buffalo, penalità 
8, tempo 129"; 10). Ordovas 
(Spagna). su Bohemio, penalità 
8, tempo 1'29"3. 

In tribuna d'onore erano pre- 
senti alti ufficiali tra i quali 
il. comandante. del. territorio 
militare di Roma gen. Albert e 
il gen. Marazzani, consigliere 
militare. del ‘Presidente della 
‘Repubblica. 


Atletica nelle scuole 


Campionato degli studenti medi 


Si sono svolte allo stadio comu. 
nale parte delle gare atletiche va- 
levoli per il campionato provincia» 
le degli istituti medi di Trieste. La 
manifestazione indetta ed organiz- 
zata dal Provveditorato degli Studi 
con la collaborazione tecnica del- 
la Fidal ha visto questi primi ri 
sultati: Semifinali m. 80 piani: 1) 
‘Bonessi (Nautico) 9'4; 
(Oberdan); 3) Cagnus (Dante); 4) 
'Bressani (Carli); 5) Dal Ponte; 6) 
Rebulla. 2.a semifinale: 1) Furlani 
(Dante) 96; 2) Gerini; 3) Prata; 
4) Negodi; 5) Furlan; 6) Vasi 
Corsa ostacoli m. 80: 1) semifinali 
1) Sutter (Oberdan) 12°'2; 2) Cas- 
soni; 8) Frison; 4) Dagri; 5) Or- 
zan; 6) Brovedani. 2.a semifinale: 
FO) ENTE (Nautico). 12°’5; 2) 
Mari; 3) Finzi; 4) Negrelli; 5) Si. 
deri; 6) Cotter, Le due batterie 
della staffetta 4x100 sono state vin- 
te dal Da Vinci in 487 e dal 
Dante, in 472, 


2) Mian 
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LA GINNASTICA A 


il 


Con un solo punto di vantag- 
gio sulla prestigiosa squadra 
della Ginnastica Triestina, la 
Virtus si è assicurato il titolo 
assoluto della pallacanestro, a 
conclusione di un torneo che 
è stato di gran lunga il più in- 
teressante di quanti svolti fino 
ad oggi in Italia, Il campionato 
1954-55 sarà, ricordato a lungo, 
perchè rappresenta una svol- 
ta nella storia del cestismo ita- 
liano, per l'avvenuta matura- 
zione della tecnica del gioco 
secondo i migliori concetti del- 
la scuola statunitense, in con- 
trapposto. al sistema. europeo, 
fatto quasi esclusivamente di 
iniziativa individuale animata 
dall’estro ; estemporaneo dei 
singoli giocatcri. Dopo cinque 
anni di ininterrotta suprema- 
zia, il Borletti, che di questo 
sistema era la squadra più rap- 
presentativa, ha dovuto lascia- 
re il passo a due squadre che, 
specie per quanto riguarda la 
Ginnastica Triestina, da tempo 
si sono: fatte paladine dei nuo- 
vi concetti tecnici. E con Vir- 
tus e Ginnastica ricordiamo 
anche le giovani. formazioni 
della Stella Azzurra e del Be- 
nelli, ed anche il Gira che spe- 
cie per merito di Mascioni si 
è decisamente avviata sulla me- 
desima' strada. 

Virtus .e Triestina hanno net- 
tamente staccato tutte le av- 
versarie; dimostrando una su- 
periorità che particolarmente 
evidente è risultata nei con- 
fronti che le due squadre han- 
no dovuto sostenere con le al- 
tre formazioni più forti della 
categoria. La squadra bologne- 
se ha trovato  nell’allenatore 
Tracuzzi un tecnico che ha sa- 
puto adattare le qualità dei 
singoli al gioco corale del com- 
plessove che in particolar nodo 
ha saputo sfruttare le doti del 
lunghissimo Calebotta, un gio- 
catore di modestissimo valore 
se non viene impiegato nel mo- 
do più opportuno. Canna è 
stato forse il più continuo dei 
giocatori bolognesi, mentre Zia 
si è fatto valere soltanto nella 


CAMPIONATO FINITO 


Sta forse di casa a Trieste 
futuro del basket italiano 


Una squadra giovane e tutta fatta di “promesse, che ha 
perduto il titolo per un punto: diamole un po’ d'esperienza 


fase discendente del torneo, co- 
sì come Gambini che è stato il 
maggior protagonista dell’ulti- 
mo incontro con il Borletti. La 
società bolognese ha dovuto te- 
nersi nella naftalina per tutta, 
una, stagione l'ex varesino Ale- 
sini, che nel prossimo anno cons 
tribuirà ad aumentare ancora 
notevolmente la forza della 
squadra. 

Ma ancor più che alla Vir- 
tus, gli elogi di tutti i tecnici 
e degli sportivi della pallaca- 
nestro sono rivolti ai ragazzi 
della Ginnastica Triestina. I 
«muletti» di Zar hanno in effet- 
ti dato il tono a tutto il torneo 
e dal principio alla fine sono 
stati dello stesso i maggiori 
protagonisti. Partiti senza am- 
biziosi programmi essi si sono 
trovati ben presto oppressi da 
una responsabilità che in più 
d’una occasione si è fatta ne- 
gativamente sentire. Dopo aver 
battuto sul suo campo il Bor- 
letti dai cinque scudetti, la 
Ginnastica s'è accorta che, con 
l'avvenuta ‘maturazione degli 
elementi che soltanto l’anno 
scorso avevano fatto il debutto 
nella maggiore categoria, dla 
squadra aveva acquistato una 
conoscenza tecnica del gioco ed 
una, sicurezza di tiro e di mo- 
vimento del più alto rendimen- 
to. L'allenatore Zar ha avuto 
il merito di saper sfruttare le 
qualità dei suoi ragazzi ed ha. 
saputo infondere negli stessi 
una grande fiducia, Ma non si 
poteva pretendere che i giova- 
ni, pur dotati di eccezionale 
talento, acquistassero d’un trat- 
to: l'esperienza che solo si ot- 


centinaia d’incontri, per cui si 
sono potuti verificare qualche 
volta dei cedimenti più di ca- 
rattere morale che tecnico che 
dovevano alla fine costare lo 
scudetto, al quale, sia ben chia- 
ro, nessuno aveva minimamen- 
te pensato al momento del 
«via». 

Praticamente i bianco-celesti 
hanno perduto il titolo sul cam- 
po della Reyer prima e su quel- 


tiene attraverso la disputa di; 


lo di Cantù dopo. Sarebbe ba- 
stato un minimo di accortezza 
per assicurarsi nei due casi al. 
trettante vittorie, che si erano 
nettamente profilate e che so- 
no alla fine sfuggite per un 
quid difficilmente diagnosti- 
cabile. Ma anche il secondo 
posto nel massimo campionato 
rappresenta impresa che me- 
rita il più ampio elogio. E la 
lode prima, vogliamo rivolger- 
la al modesto Magrini, che è 
stato senza alcun dubbio il gio- 
catore dal rendimento medio 
più alto. 

Porcelli forma con i due no- 
minati il trio: degli... anziani, 
degli anziani... di vent'anni che 
ci sono invidiati da tutti. Il 
popolare «Cola» non ha avuto 
forse la più felice delle stagio- 
ni, certo a causa di una situa» 
zione professionale che ancora 
aspetta un'equa soluzione. Biz- 
zaro, Salich e Natali sono stati 
giocatori dal rendimento con- 
tinuo e che più degli altri han- 
no guadagnato in sicurezza ed 
esperienza di gioco. Potente ol- 
tre che sicuro il primo, tecni. 
camente ' perfetto il secondo, 
mastino “in difesa e preciso 
«cecchino» l’ultimo, essi hanno 
costituito un terzetto sul qua- 
le l'allenatore ha potuto sem» 
pre contare. Pieri, D’Iorio, Fur- 
lani, Fitz-Vitali e Mattiassi so- 
no i giovanissimi che nella pre- 
sente stagione hanno fatto il 
gran balzo degli juniores alla 
serie maggiore. Pieri è stato 
ripetutamente chiamato agli 
allenamenti della Nazionale, e 
non è certo poco merito per 
questo. ragazzo, che da poco 
ha compiuto i 17 anni e che 
già è assurto a notorietà na: 
zionale. 

D'Iorio non ha reso come 
forse ci si aspettava, mentre 
Fitz-Vitali è stato a parer no- 
stro troppo poco impiegato, 
Furlani ha il merito di aver 
risolto. l’ultimo incontro. Re- 


stano Carbonini e Moscheni. 
L’anziano giocatore dalmata 
non ha potuto allenarsi come 
avrebbe voluto, e pur essendo- 


———ZZE: 


SEMPRE A RITMO SERRATO IL GIRO DI SPAGNA 


L'ITALIANO 


AFFI TAGLIA PRIMO 


il traguardo della Tortosa - Valencia 


Valencia, 2 

L'italiano Pierino Baffi ha 
vinto la nona tappa del Giro 
ciclistico di Spagna, la Torto 
sa-Valencia, Ecco l'ordine d'ar- 
rivo: 1) Baffi (It.) che compie 
i 190 km, in 5.09937”; 2) Bibi 
loni (Sp.); 3) Gay (Fr.); 4) 
Lauredì (Fr.); 5) Nolten (Be- 
nelux); 6) Pintarelli (It.), tutti 
con lo stesso tempo di Baffi; 7) 
Gomez Del Moral (Sp.) 5.17°18"; 
8) Magni (It.) 5,19740”; 9) Von 
Bueren  (Svizz); 10) Iturat 
11) Deunsweyzk (Benelux); 12) 
| Botella (Sp.); 13) Bahamontes 
(Sp.); 14) a ri merito: gli 
spagnoli Lorono e Massip, i te- 
deschi Otto, Penkoke e. Reits, 
Vauwens e Schneider (Bene. 
lux), i francesi Dotto, Geminia- 
ni, Agut, Caput, Vivier e Apo 
Lazarides, l'inglese Steel, ‘gli 


offrono nulla di sensazionale, 
ove si tolga la vittoria della 


italiani Baroni, Pedroni, Marti- 
ni, Piazza, Uliana, Landi e 


Nencini, gli svizzeri Huber, 
| Meyer, Rudolf e Russemberg, 
tutti col tempo di Magni. 

A una ottantina di chilome- 
tri dalla partenza s'inizia la se- 
rie delle fughe da parte di Baf- 
fi, Pintarelli e Lauredi i quali 
evidentemente hanno maturato 
qualche cosa di comune ‘accor- 
do poichè si allontanano con- 
temporaneamente a pieni pe- 
dali a Benicassin; un tentativo 
precedente era stato già vano 
pochi chilometri prima, ma i 
tre provano ancora e questa 
volta ad essi si aggiungono al- 
tri. tre corridori, La fuga del 
sestetto, che pedala in perfet- 
ta armonia, è questa volta co- 
ronata dal successo ed i sei 
transitano alle ore 15 da Castel. 
lon, dove è posto il controllo è 
il rifornimento. Sei minuti do- 
po passano gli assi. Dopo il 
rifornimento caccia al sestetto 


e nuovamente tutti assieme, 
mentre la media si mantiene 
superiore ai 42 orari. 

Baffi continua a rimanere 
nelle prime posizioni, mentre 
fuggono e sono successivamen-= 
te riassorbiti Bahamontes, Gal 
deano, e Botella; a Chilches, & 
34 chilometri dall'arrivo. Baffi 
e Pintarelli fuggono ora a pie 
ni pedali seguiti da Nolten, Bu- 
tatti. Manzanegue e Bottellaà 
nonchè da Lauredì, 

I due italiani si altetnano al 
comando sino in vista della li- 
nea d'arrivo quando Baffi scat- 
ta, «brucia» tutti concorrenti e 
vince da dominatore la sua se 
conda tappa del Giro di Spagna. 

Ecco la classifica generale: 
1) Marigil (Sp.) 47.31°05”; 2) 
Geminiani (Pr.) 47.3401”; 3) 
Lorono (Sp.) 47.34'53"”; 4) Ser- 
ta (Sp.) 473519”; 5) Iturat 
(Sp.) 47.304”; 


© 


si resa particolarmente utile 
in singole occasioni (vedi in- 
contro con la Roma), egli si 
trova spaesato e forse anche 
sorpassato in una squadra gio- 
vanissima come. quella bian: 
coceleste. Di Moscheni Zar 
sperava di fare un secondo 
'Bizzaro, ma le sue speranze s0- 
no andate deluse. 

Orta ì cestisti italiani andran- 
no in vacanza, mentre i diri- 
genti si daranno un bel daf- 
fare per preparare le squadre 
per il prossimo campionato, gli 
uni in difesa e gli altri alla 
caccia dei migliori elementi. Il 
«mercato» si presenterà que- 
st'anno molto movimentato, ci 
auguriamo) che non sia il ce- 
stismo. triestino & sopportare 
le spese maggiori. M. V. 


I guidatori triestini 
alla Mille. Miglia 


DUE, BELLE, AFFORMAZIONI 


Anche quest'anno, come sem- 
pre; l’Automobile Club, di Trie- 
ste ha avuto la sua brava rap- 
presentanza alla Mille Miglia. 
Notevole il numero .dei piloti 
triestini iscritti, parecchi i par- 
tenti.che poi varie vicissitudini 
meccaniche o.incidenti (per for- 
tuna senza danno alle persone) 
hanno tolto di gara e due bril- 
lanti piazzamenti. Licio Missa- 
glia (secondo pilota Mario Cin- 
gano) su Fia 1100-103 ha.otti- 
mamente concluso la lunga e 
faticosa corsa realizzando una 
media superiore ai 100 km. orari 
e piazzandosi subito dopo i pri- 
mi dieci più veloci della catego- 
ria, quasi tutti professionisti e 
dotati di mezzo adeguato. Albi- 
no Gombach, in coppia con Al- 
bino Cobec, è stato una piccola 
rivelazione. Ha gareggiato con 
un Diesel di propria fabbrica 
zione, montato su telaio e car- 
rozzeria Fiat vecchio tipo; no- 
nostante notevoli noie dovute a 
rottura. della dinamo in piena 
notte ha portato a. termine la 
prova ‘in una ventina di ofe, 
piazzandosi al sesto posto della 
categoria, quindi subito dopo le 
Mercedes-Diesel, 


Il Vespa Club Trieste 
alla Giornata Alpina 


Con l’inizio della bella stagione 
la direzione del Vespa Club par 
tecipa domenica 8 maggio alla 
«Giornata alpina in Vespa» indetta 
dai Vespa Club Belluno, con meta 
al Col Nevegal. Questa manifesta. 
zione vespistica sarà caratterizzata 
dalla salita in seggiovia sino al 
«Rifugio A, Bristot» (lunghezza 
percorso lm. 2.200, dislivello m, 
600, durata, del percorso minuti 18), 
La quota di partecipazione, di lire 
450: a persona, darà diritto a un 
cestino per colazione e al biglietto 
di andata e ritorno per la seggio- 
via nonchè a 5 litri di miscela a 
prezzo ridotto. Per informazioni in 
sede, via Giulia 3, tel. 96-422 nelle 
ore serali, 


Le gore calcistiche della LG 


Ecco i. risultati delle gare della 
Lega Giovanile. svoltesi domenica 
a Trieste. Finali Pezionali catego- 
ria «iuniores»: A. S. San Loren- 
zo-U., S. Triestina 1-0. Finali re- 
gionali cat. «ragazzi»: C. S. Pon. 
ziana<A; €. Udinese 1-8. ‘Trofeo 
Seconda. Redenzione:  Muggesana» 
Libertas 0-8; San Giovanni-Azzurra 
Istria, 0-2, 


Eee 

Gli arbitri di pallacanestro sono 
invitati ad intervenire alla riunio: 
ne mensile che si terrà il giorno 
4 maggio alle -ore 20.30 presso la 
sede del G.A.P. 
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La Maggior Parte degli Uomini di Successo 
1 Preferiscono Palmolive 
ad Ogni Altra Crema-da Barba 


Recenti indagini sulle preferenze dei 
consumatori hanno accertato che. la 
Crema da Barba Palmolive è prefe- 
rita dagli uomini di successo, cioè 
da-coloro- che eccellono .nel campo 
della loro attività. 


pido" - il 71% 


Provate la Crema da Barba 
PALMOLIVE e constaterete 


che essa consentirà anche a 
woi la più dolce, piacevole e 


perfetta rasatura. 


AVVISI. EGONONICI 


(MINIMO 10. PAROLE) 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna- 
zionale U. P. L, via S. Pel 
lico n. 4, pianoterra, o invia- 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento 
del prezzo. 

Le offerte debbono, a mnor- 
ma di legge, essere affranca-. 
te (con affrancature sempli- 
ce, e non per raccomandata 
o espresso) e spedite per 
posta. 

Coloro crie non intendono 
dare il proprio indirizzo nel 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf- 
fici verso pagamento. della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 40 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8,30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tas- 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell'inserzione, e 


l'Imp. Gen. Entrata del 3 per 


cento. 
e seni 


A Off. pers. servi: L, :10 
PRESTASERVIZI brava, mati 


tinata, offresi, ore combinarsi, 
Cass: 11402 A UPI 


———__É@@€—€<—=s@ 
b_Rich. pers. servizio L, 25 


CAPACISSIMA tutti lavori ca- 
sa anche manutenzione guar- 
daroba, con referenze, cerca si- 
gnora. sola per ore antimeridia- 
ne. Cassa Risparmio 1, terzo. 

1052B 
QUOCA capace, cameriera, do- 
mestica per coniugi. ‘Ragazze, 
tuttofare, cercansi. Battisti 9, 
‘Radetti. 43733 B 
DOMESTICHE friulane, slove- 
ne, istriane, 15 mila mensili, 
cercansi, Torrebianca 41, Rosa, 
tel. 37419. 2E 
C Richieste d'impiego L. 10 
VA,A PITTORE stanze, cucine, 
‘appartamenti, coloritura' ‘olio, 
offresi. Battisti 3. Portineria. 

43754 C 
A: FALEGNAME, riparazioni 
edili, lucidatura mobili, offresi 
anche domicilio, Battisti 3, por- 
tineria. 437388 C 
A. PITTORE stanze cucine ap- 


partamenti moderni, coloriture | rv. 


olio, offresi. Via Mazzini 22, 
portineria. 43751 C 
A. PITTORE stanze apparta- 
menti, locali . ville,  coloriture 
olio offresi, massima conve- 
nienza. Via Crispi 11, portine- 
ria. 43752 C 
AUTISTA II giovane, offresi 
qualsiasi combinazione, anche 
con propria macchina, even- 
tuale cauzione, Cassetta 21615 
CUPI. 

CONIUGI. senza figli, marito 
giardiniere, pratica muratore, 
offronsi custodi \anche fuori 
Trieste. Cass. 11392 © UPI. 
CUOCO offresi per Trieste è 
fuori, con certificati, Offerte 
Cassetta 11414C UPI. 
LUCIDATURA riparazione mo- 
bili, offresi, via Parini 17. 
SIGNORA distinta media età 
sola indipendente offresi dire: 
zione casa, mansioni di fiducia, 
dama compagnia. Telefonare 
39383 dopo le 12, 

SIGNORA. paziente, pratica, 
offresi assistenza ammalati, 
anche notte. Closlovich, Molino 
a vento 11. 43771 
SIGNORINA. bambini offresi 
ore serali. Schubert, portineria, 
via Commerciale 5. 43714 C 
M4.ENNE pratica per negozio 
fiori offresi. Offerte cassetta 
11404 C_UPI 


(0,0) Artigianato . L. 20 


AVA, SUPERPERMANENTI 
fredde, tepide, calde 1000. Cia- 
ni, Oriani 1, tel. 90139) 43721 CC 
CASA del Parrucchiere, Mazzi. 
ni 44, telefono 95921. Prodotti, 
forniture per barbiere ‘e par- 
rucchiere. Visitateci! 43708 CC 
ELETTRICISTA autorizzato, 
eseguisce impianti luce, forza 
suonerie e riparazioni. T'elefo- 
no 32662. 43755 CC 
ISTITUTO di Bellezza, Bagno 
Romano: rughe, borse, sottoc- 
chi, afflosciamenti cutanei, cu- 
re speciali, Rafforzamento arti, 
obesità. lentiggini, seni, Massi- 
ma riservatezza, consultazioni 
gratuite, Via. S. Apollinare 1, 
tel, 90-119. 48772 CC 
LABORATORIO - Radio - E- 
lettrodomestici. Riparazioni a 
domicilio in giornata, Massima 
garanzia, prezzi modici. Tele- 
fonare: 25442, Boccaccio 1. 

MASSAGGIATORE diplomato, 
riduce, stile caviglie, massaggi 
tonici. Offresi anche domicilio, 
Telefono 31875, 43722 CC 


PERMANENTI americane lire 
1200 complete, a caldo lire 1000 
complete. Servizio primo ordi- 
ne. Salone Trieste, S. Caterina 
8, telefono 37947. ‘ 48737 CC 
PERMANENTI originali fraù- 
cesiì 1200, complete. Profume- 
ria Salone Villa, Gallina 6, te- 
lefono 93922. 43729 CC 
SARTORIA. confeziona su mi- 
sura vestiti uomo 6500, ragazzi 
5000, lavorazione di prima. 
Rossetti 11. 43761 CC 


D Offerte d'impiego L. 25 


AGENTI regionali, introdotti 
vendita e pubblicità editoriale 
cercansi. Forte provvigione. 
Su richiesta concedesi deposi- 
to. Referenze dettagliate indi- 
rizzare: Editrice Annuario, Ro- 
ma, Giolitti 305. 5682 D 
AIUTO commessa 16 - 18.enne 
per_ panetteria; cercasi, Viale 
XX Settembre 11 43716 D 
APPRENDISTA commessa 
quattordicenne disposta impa- 
fare ricamare a macchina cer- 
casi. Offerte specificando scuo- 
le assolte Cass. 11370 D, UPI. 
CERCASI diplomato 25-30.enne 
pratico contabilità amministra- 
zione società. Scrivere o pre- 
sentarsi Società Meteor Aero- 
porto, Ronchi, dettagliando re- 
ferenze, pretese. D:268 
CERCASI garzona sarta don- 
na, telefono 92802, 43763 D 
CERCASI ragazze giovani per 
lavoro fiori artificiali. Ilpa, via 
Borsa 1 43720 D 
GUADAGNO. continuativo. a- 
vrete possibilità, lavorando. vo- 
stro domicilio, disponendo 
macchina cucire, Serivere Con. 
fezioni CEREA, Basilica 2, To- 
rino, 5672 DI 
LAVORANTE sarta uomo cer- 
casì. Piazza Goldoni 5. Turco: 
43757 D 
LAVORANTE sarta uomo, cer: 
casì Pastore. Piccolomini 9. 
43758 D 


—@@—&6I@WKMOIhNEMNE 
E Rich. camere, pens; L. 25 


UFFICIO due stanze mobilia- 
to, telefono, cercasi in affitto. 
Cass, 11415 E UPI, 


F Off. camere e pens, L. 25 


A. INGRESSO scale, elegante, 
centrale, telefono, affittasi di- 
stinto, telefonare 33538. 43728 F 
A. VUOTA grande. Ingresso 


3 | scale unito salottino, affittasi. 


Goldoni 9, primo, 43727.F 
AFFITTASI stanza ufficio am 
mobiliata indipendente, telefo- 
no, Palazzo Commercio Mazzi 
ni 30. 43743 E 
AMMOBILIATA tranquilla, te- 
lefono bagno affittasi distinto. 
Battisti 20, porta 9. 43768 FP 
AMMOBILIATA centralissima 
affittasi, bagno telefono ascen- 
sore, Cescon; via..S. Nicolò, 7, 
G 43750 F 
CAMERA soleggiata letto ‘ba- 
gno,..casa. distinta per .signori- 
ne. Affittasi. Telefonare 44503, 
ore 11-12, 43744 P° 
CENTRALISSIMA affittasi a 
impiegato stabile, escluse don- 
ne, Telefonare 32245. 43760 F° 
MATRIMONIALE affittasi an- 
che breve soggiorno, bagno; te- 
lefono. Torrebianca. 25, porta 
10, 43749." 
MATRIMONIALE, cucina. ba- 
gno telefono 13 mila, altra una 
persona 10 mila, Diverse lus- 
suose, Appartamenti 2 stanze; 
Compenso affittasi. Italo, Cri- 
spi.8, Bar Ausonia. 43756 F 
MOBILIATO soleggiato, indi- 
pendente, due camere, accesso- 
ti, affittasi. Marchi, Pauliana 6, 

63697 F' 


P renotate 
un 
superbo 


FRIGORIFERO 


FIAT 


Nessun versamento 
in contanti 


Rateazioni di 
L. 4900 mensili 


I Frigoriferi Fiat 
sono garantiti 
per tre anni 


Rivolgetevi con fiducia 
alla. Concessionaria 


UNIVERSAL 
TECNICA 


Corso Garibaldi 4 
Via dell’Istria 13 


Ecco le principali ragioni per le quali 
gli uomini di successo preferisco- 
no la Crema da Barba Palmolive: 
l'81% trova. che “consente una. ra- 
satura più facile, più confortevole” » 
JI 76% che “il rasoio scorre più ra- 
“rasatura perfetta“ - 
l'80% “iascia la pelle più morbida”. 


DEGLI UOMINI DI SUCCESSO 
Tubo grande L. 200 «Tubo medio L. 120 


COMMERCIANTI © FUNZIONARI e BANCHIERI è DIRIGENTI e SPORTIVI © INGEGNERI 


LA CREMA DA BARBA 


STANZE in appartamento si- 
gnorile, centrale, affitto, uso 
abitazione, ufficio, ambulato-, 
rio, Cass. 11400 F UPI. 


n 


G Istruzione L, 25 


A.A.A, ENENKEL, Battisti 22, 
tel, 38800. Medie, Avviamento, 
Licei, Istituti, Preparazioni e- 
sami, Ripetizioni qualsiasi ma- 
teria: Corsi commerciali: datti- 
lografia, stenografia, contabi- 
lità. ‘Traduzioni. Lingue. A 
Monfalcone: Boito 10, tel. 3055, 
y 43759 G 
A, DATTILOGRAFIA prima 
scuola .autorizzata, lire 30 le- 
zione. Gatteri 12 56 G 
A. DATTILOGRAFIA. Steno- 
grafia, contabilità, Unica scuo- 
la specializzata: 2 mesi 3.500. 
Icco:.Teatro.1. 43762 G 
ACCADEMIA danze classiche 
moderrie, nuove iscrizioni, bam- 
bine, ‘S.. Lazzaro 3, Iessipova, 
telefono 38719. 43734 G 
BALLO moderno, lezioni col- 
lettive e individuali. Mari e 
Iessipova. S, Lazzaro 3, telefo- 
no 38719. 43734 G 
BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive. Traduzioni, perizie, esami. 
Panterosso 2. telefono 23121 
SUPERFACILITAZIONI: pia- 
noforte (qualsiasi uso), Accor- 
dature, stime, lezioni, istrumen- 
ti (diversi). Telefonare 41-346. 
43748 G 


H Oggettismarr. rinv. L. 25 


BRACCIALETTO: oro smarri- 
to sabato tratto via. Hermet - 


Stazione. Marittima. Mancia 
onesto .rinvenitore. ‘Telefonare 
34062. 43712 H 


OROLOGIO oro smarrito, trat- 
to Ospedale - Massimoèd’Aze- 
glio, rinvenitore onesto, prego 
porti sartoria Corso 26, Del De- 
igan, Mancia. 43769 H 
SMARRITA. borsa rossa piaz- 
za Libertà, pregasi onesto rin- 
venitore trattenersi denaro, re- 
stituendo documenti. e. rima- 
nente al «Piccolo» ufficio og- 
getti rinvenuti. 43766 H 


I. Oft.appart.bott.. L. 25 
APPARTAMENTO centrale 3 


stanze, bagno, mobiliato, ele- 
gante, 30.000., Affittasi, Torre- 
bianca 41, Rosa, 2 

APPARTAMENTO ammobili; 
to 2 stanze bagno cucina indi- 
pendente 30 mila, altro 25 mila, 
altro stanza stanzino cucina 20 
mila. Tutti centro. Affittasi. 
Commerciale 3, Agenzia. 43735I 
APPARTAMENTO in villa 3 


Hi 


stanze, 2 stanzini, bagno, ri- 
scaldamento, garage, giardino, 
affittasi. Carli, San Maurizio 4. 

437671 
QUARTIERE camera cameri. 
no ‘cucina, senza compenso, af- 
fittasi. Bar Moncenisio, Fran- 
cesco. 433791 
QUARTIERE 2 stanze cucina, 
10.000 affitto, 35.000. compenso. 
Affittasi. Commerciale 3, Agen- 
zia, 437351 
QUARTIERE due stanze cuci. 
na, bagno, poggiolo, affittasi, 
compenso, Agenzia Montina, 
Caccia 3, 437301 


L Rich.appart. bott. L. 25 


DUE camere, oppure camera e 
camerino, cucina, cerco com- 
‘pensando spese. Scrivere con- 
dizioni, Cass. 11391 L UPI. 


RAI iii re 
M° Vendite d’ocv. _L. 25 
ALA. CUCINE «Zoppas» miste 
elettriche; gas.da 27.000; for- 
nelli elettrici; gas da 6000. Ra- 
teazioni. S, Lazzaro 16. 
63762 M 
A. CARROZZINE pieghevoli 
5000; assortimento doppo uso, 
Lettini con materasso 5000; 
seggioloni 1500; culle 1300; gi- 
rellini, guardiabimbi. «Tutto 
per il Bambino». Tarabochia 6. 
43747 M 
CALZE fortemente ribassate! 
Nylon, straordinaria, 370, 450, 
550! Nylon uomo 350! «Irene», 
S, Nicolò 31, 123 M. 
CARROZZELLA doppio uso, 
come nuova, vendesi. Telefono 
48108, 43711 M 
CARROZZELLA tedesca semi- 
nuova, vendesi occasione, Cam- 
po Marzio 6-III, Guerrato, 
43736 M 
MACCHINA cucire Necchi-Sin- 
ger occasione vendonsi, Lezio- 
ni rivamo-taglio gratuite, Tul- 
lio Natale, Battisti 12; Monfal- 
cone, L'orso 28. 43579. M 
MACCHXNE per cucire, vasto 
assortimento William, Vigorel 
li e originali germaniche Pfaff, 
ai migliorî prezzi, massima ga- 
ranzia, vet‘dita rateale. Scuola 
ricamo gra\uita. Del Ponta gi 
M 


Timeus 12. 

VENDESI carrozzella ultimo 
tipo, doppio uso, Coroneo 5. 
Ruzzier, Occasione. 43745 M 


N Acquisti d’occas. L. 25 


A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n. 20, telefo- 
no 38008. _. 66 


occasione. Cass, 11405 N UPI, 
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CARTA archivio, ferro, strac- 
ci, lana, metalli acquisto riti- 
rando domicilio. Marconi 18, 
telefono 38900. 42145 N 


LOTO ir ——@——11111@ 
NN Mobili e pianof. L. 25 


A. ATTACCAPANNI grandio- 
so assortimento laccati, imbot- 
titi; armadi guardaroba 13.000, 
altri tre, quattro porte; libre- 
rie, bar, scrivanie, tavoli, sedia» 
me. Mobiletto, lettistipo, poltro- 
neletto, brande valigia, reti 
speciali «Regina», suste imbot- 
tite, divaniletto, materassi 2800. 
Salottiletto 45.000, cucine 85 
mila, matrimoniali 88.000. Fa- 
mosi materassi Permaflex. Ta- 
rabochia 6. 43746 NN 
ANTICAMERA, 4 pezzi, occa- 
sionissima, vende falegname- 
ria. D'Azeglio 16. 43709 NN 
MOBILI ufficio stanza comple- 
ta, vendesi anche a rate. Tel 
fono 51057. 43753 N/ 
PIANINO buono stato, vende- 
si, 55.000. Bonomea 18/4, por- 
ta 9, 43710 NN 


o Commercia! L. 35 


CM e 
ARGENTO oro qualunque gio- 
iello importante acquisto, mas- 
simo realizzo, serietà. Stermin, 
Mazzini 40. telef. 29445. 62 O 
PRapp. piazzisti L 25 
ELEMENTO residente Mestre, 
massima fiducia, capacità or- 
ganizzativa, serietà, esperienza, 
referenze, introduzione, assu- 
me incarico, deposito rappre- 
sentanza sorveglianza, ecc, Per 
primaria Azienda interessata 
Veneto. Scrivere SPI, Cassetta 
49, Mestre. 5678 P 
Q Auto, moto, cicli L. 40 
A. PNEUMATICI Michelin 
Ceat, Tutte le misure, massimi 
sconti. Pagamento sei mesi. 
Felice Venezian 25, tel, 24564. 
43726Q 
APRILIA ottimo stato, 150 
mila, mattinata. Garage, via 
Conti 1. 43742 Q 
FIAT 1100 TV -1100/103 - 1100 E 
- 500 Belvedere - 500 C - 1400 - 
Aprilia - Alfa 1900. S. Nicolò 
12, Duplica. 43465.Q 
ISOSCOOTER, Vespa 52, altra 
50, efficientissime, vendesi 0c0- 
casìonissima, Settefontane 183. 
43717Q 
MOTO M.V. 125, quattro tempi, 
seminuova, vendesi, Conti 1, 
garage. 437180 
OPEL-Record ottime condizio- 
ni, vendesi, telefonare 37290, 
43732Q 
500 C privato vende causa tra- 
sferimento, Visibile autorimes- 
sa Brunner 3, tel. 95-463. 
2244 Q 
500.0. Perfetta, vendo, via S. 
Francesco 17, Caffè.  43741Q 
1100/1038 - Ardea - 1100 TV - 
1100 E - Aprilia - 1100 Cabrio- 
let - Furgone C - 1900, Via Ge- 
nova 21. Ban. 43764 Q 


©"@P1@11111116116 
R. Cap. soc. cess. az. L. 50 


CAFFF' latteria, città, moder- 
no, affittasi. Rivolgersi Par 
Danubio, piazza S. Antonio. 

43725 R 
CAPITALISTA cercasi per in- 
vestimento vecchia azienda 
triestina. Cassetta 11409 R UPI. 
FALEGNAMERIA artigiana. 
meccanica, centrica, ampia, ce- 
desi. Indirizzo UPI. 

43709 R 


LATTERIA e caffè acquisto. 
Cassetta 21531 R UPL 

NEGOZIO frutta erbaggi, af- 
fittasi. “Tesa. 20. Rivolgersi 
D'Annunzio 51, Filippi. 43774R 
PROFUMERIA avviata buona 
posizione vendesi Bolzano, Cor- 
so Libertà 2. 63694 R 
SALUMERIA centro vasta li- 
cenza, affitto minimo, vendesi 
o darebbesi gestione. Telefono 
29378, 043690 R 


S. Case, vill , terre L. 


ALLOGGI condominio, via Bel- 
losguardo 17, costruttore arch. 
Giusto Schillani, 34 stanze, ba- 
gno, cucina tutto installato, ga- 
rage, terrazza, giardino, vende- 
si, Amm. Micheluzzi, Rossetti 
59, telefono 93050. ore 16-19. 
1825 
ALLOGGI 3 camere, accessori 
con legge Aldisio. Via Baia- 
monti 16. 437315 
ALLOGGIO condominio, via 
‘Bellosguardo ‘13/I, costruzione 
nuova, 4 stanze, bagno, cuci- 
na tutto installato, riscalda- 
mento, terrazza, giardino, can- 
tina, lisciaia, pronto, condizio- 
nî mutuo. Amministrazione Mi- 
cheluzzi, via Rossetti 59, tele- 
fono 93050, ore 16-19. 1818 
APPARTAMENTI condominio 
liberi occupati 0 ‘affitto, zone: 
Lazzaretto, Grumula, Sansovi- 
no, Ginnastica, Rossetti vende 
Agenzia «Julia», piazza Tom- 
maseo_ 2/I. 63722 S 
APPARTAMENTO . condomi- 
nio III piano, libero, signorile, 
centralissimo, 6 stanze, acces- 
sori, vendesi. De Mejo, via Im- 
briani 6. 43715 S 
CONDOMINI .camera cucina 
occupati, altri liberi vendonsi 
occasione, Loy, San Lazzaro 
19/I, pomeriggio. 43740 S 
CONDOMINIO 1-3 stanze libe- 
ri maggio, Vendonsi condizioni 
favorevoli. Agenzia Montino, 
Caccia 3. 43730 S 
OPICINA - Villa 4 stanze, dop- 
piservizi, termosifone, garage, 
giardino. Affittasi stagione - 
anno, Oppure vendesi, telefona- 
re 21291. 437708 
ROIANO ultimi 3 appartamen- 
ti occupati; 650.000. 3 camere, 
300.000 camera cucina: Vendesi 
Commerciale 3/II p,, ore 17-19. 
Scoppini, 43713 S 
TERRENO 4000. ma. divisibili 
zona industriale lire. 2,000 al 
mq., vendesi Carli, San. Maurì- 
zio. 4. 43717 S 
ULTIMI tre appartamenti Pia- 
no Aldisio 3-4 stanze, cucina, 


paraggi Besenghi, accettasi 
prenotazioni, Carli, San Mauri- 
zio 4. 43767 S 


VILLETTA 2 appartamenti, 
costruzione recente, altra Be- 
senghi, nonchè diversi terreni 
da, costruzione vende Agenzia 
«Julia», piazza Tommaseo 2/1. 

637228 
VILLINO altipiano Muggia, 
Zona. A. Vista a mare comple- 
tamente arredato. vendesi. Cas- 
setta 11413 S_UPI. 


T Villezgiature L. 50 


ALBERGO Esperia Rimini, II 
categoria, centralissimo, vera- 
mente prima linea, tranquillo, 
vasto parco, signorile, aperto 
maggio - settembre, Interpella- 
teci, 5641 T 
LIGNANO Sabbiadoro, Grand 
Hotel Italia, Casa famigliare, 
prezzi modici maggio, giugno. 
5606. T 
VALDAORA m. 1050 (Alto A- 
dige). Frequentate questo idea- 
le e meraviglioso paese nelle 
Dolomiti. Appartamenti e al 
berghi ogni categoria. Prezzi 
modici. ‘Informa Pro Loco. 
0667 T 


UÙU Matrimonial' L. 60 
VEDOVA piacente, moderna, 


N|pratica commercio, 
AEROSOLTERAPIA, apparec- cio RROnerobhe 


chio efficiente acquisterebbesi, | cinquantenne, 


distinto, posizione, massimo 
Cass. 11418 U 


UPI. 


Troni 


ii aaa e i anni 


IL. PICCOLO 


Martedì, 3 maggio 1955 


ANCORA: INCERTA LA SITUAZIONE NEL VIETNAM 


Diem avrebbe ripreso 
i contatti con Bao Dai 


Nuova sconfitta dei ribelli presso Saigon 
Colloquio del Premier con il gen. Collins 


Parigi, 2 

Un Consiglio di Gabinetto 
riunitosi questa sera sotto la 
presidenza di Edgar Faure ha 
esaminato la situazione creata- 
si nel Vietnam alla luce degli 
ultimi avvenimenti. Essa si 
presenta ancora molto confusa 
e contraddittoria, nè si conosce 
su quali termini reali poggia- 
nò i rapporti tra Diem e Bao 
Dai. Un’intervista concessa ‘08- 
gi dall'imperatore a un invia- 
to di «France-Soir» lascia im- 
tendere che Bao Dai non giu 
dica disperata la sua situazio 
ne personale e neppure defini 
tiva la sua deposizione. Li Pre- 
sidente Diem ha ripreso stama- 
ni i contatti coh lui, annun- 
ciando di aver incaricato un 
rappresentante di recarsi 2 
Cannes e mettere al corrente 
l'imperatore dello stato di cose 
nato nel Vietnam dopo la con- 
vocazione del Consiglio rivolu- 
zionario. 

Non sembra intanto che il 
proposito di proclamare la Re- 
pubblica sia stato messo in at- 
to. Diem avrebbe molto esitato 
ad accettare la carica di Presi- 
dente provvisorio della istituen- 
da Repubblica e tale esitazio- 
ne si è accentuata nel corso 
della giornata di ieri e di oggi. 
Prima di prendere qualsiasi de- 
cisione al riguardo egli avrebbe 
voluto parlarne con il generale 
americano Collins, il quale, ar- 
Tivato stamane a Saigon, sem- 
bra sia incaricato dal (overno 
di Washington di consigliare a 
Diem la più grande modera- 
Zione. 

Queste. notizie hanno accre 
ditato la voce di un radicale 
mutamento nella volontà di 
Diem e suscitato la speranza 
in Bao Dai di poter annulla- 
re  l’atto della deposizione. 
«Non è altro — egli ha dichia 
rato all'inviato di ’France- 
Soir” — che il frutto di una 
congiura degli estremisti, i 
quali hanno voluto approfitta 
re dei torbidi creati nel pae 
se. Tutto quel che ho saputo 
sui gruppi che hanno parteci. 
pato al tentativo d’insurrezio- 
ne mi convince nell’idea — ha 
affermato Bao Dai — che i 
fautori dell’atto non rappre 
sentano che un'infima mino 
ranza». L’Imperator@ ha poi 
detto che se è rimasto anco- 
ra in Francia dopo la conelu- 
sione dell’armistizio lo ha fat- 
to dietro precisa richiesta di 
Diem. Interrogato sulle sue 
decisioni, ha risposto: «Appena 
la situazione sarà divenuta me- 
no confusa, e avrò procedu- 
to alle consultazioni da me 
previste, io ritornerò a Saigon. 


Intanto la situazione milita. 
re e politica evolve in modo 
sempre più rapido a favore del 
Primo Ministro Diem. L’eser: 
cito fedele al Governo ha scon- 
fitto di nuovo le sette ribelli 
nella loro roccaforte di Cholon. 
Per tutto il pomeriggio si è 
combattuto alla periferia di 
Saigon e nel quartiere de! 
mercato ove risiede la missio- 
ne militare degli Stati Uniti 
Gli ufficiali americani si son 
dovuti trasferire in fretta al 
centro di Saigon. Al termine 
degli scontri che hanno fatto 
da entrambe le parti un cen- 
tinaio di vittime pare che al- 
la setta Binh Suyen non resti 
che arrendersi oppure andare 
incontro alla distruzione com- 
pleta 

Il Primo Ministro Diem si 
è intrattenuto a colloquio — 
come si è già detto — per una 
ora con il gen. Collins appena 
rientrato dagli Stati Uniti. Il 
rappresentante di Eisenhower 
ha confermato il suo pieno ap- 
poggio a Diem e questi ha de- 
finito eccellenti, parlando con 
i giornalisti, i risultati dell’in- 
contro. 

Accanto a tali informazioni 
che lasciano prevedere un pos- 
sibile miglioramento della si 
tuazione vengono prendendo 
posto altre che vanno, provo- 
cando al Governo francese una 
viva. preoccupazione, sia nei 
confronti dei rapporti tra Pa- 
rigì e Washington sia in meri- 
to alla condizione di sicurezza 
dei militari e civili francesi in 
Indocina. 


Il generale Ely è stato co- 
stretto a prendere severe misu- 
re di sicurezza per proteggere 
i civili francesi. Truppe blinda- 
te sono state dislocate nei pun- 
ti strategici della città euro- 
pea. Il gen. Gambiez, coman- 
dante le forze dell'Unione fran- 
cese nel sud-Vietnam, ‘ha di- 
chiarato: «Il nostro solo obiet- 
tivo e di impedire che scorra 
sangue francese. Se i terroristi 


[PREVISIONI DEL TEMPO] 


La perturbazione ieri segnalata 
sulla Francia interessa le regioni 
nord-occidentali dell’Italia e con- 
tinua il suo lento spostamento 
verso Jevante. Sull’arco alpino, Li- 
guria si avrà cielo molto nuvolo- 
so con piogge locali. Sulla Lom- 
bardia, Veneto e Toscana cielo 
irregolarmente nuvoloso ma con 
tendenza ad aumento della nuvo- 
losità accompagnata da deboli 
piogge isolate, Sulle rimanenti re- 
gioni della Penisola e sulle isole 
tempo buono con cielo poco nu- 
voloso o sereno; tuttavia sulla 
Sardegna e il Lazio si avranno 
annuvolamenti più intensi, Tem- 
peratura: in lieve diminuzione sul 
l'arco alpino. altrove invariata. 

Temperature minime e massime: 
Bolzano 7, 28.6; Trento 12, 28.4; 
Venezia 144, 23.8; Milano 12.6, 
24.4; Torino 7.5, 22.6; Genova 14.9, 
Bologna 14.6, 27.6; Firenze 
) ‘22.5: Pisa 8.8 20.9: Ancona 
16.6,-22.6; Perugia 11.7, 21.8; Pe- 
scara 9, 24.2; L'Aquila 8.4, 23,5; 
Roma 12.6, 25.3; Campobasso 11.3, 
22: Bari 11.8, 23.2; Napoli 15.1, 
20.6; Potenza 9.4, 20.2. R. Cala- 
bria 15, 23; Messina 14.6, 22.5; 
Palermo 14.2, 22.6; Catania 7.2, 
22.5; Sassari 11,7, 22.1; Caglia- 
ri 10.6, 24.3, 


attaccano i quartieri francesi, 
noi interverremo energicamen- 
te», Sono stati lanciati in pros- 
simità della città europea ma- 
nifestini scritti in francese e 
che dicono «colonialisti fran- 
cesi, ritornate a casa vostra. I 
vietnamini non sanno che far- 
sene di voi. L'esercito del Viet- 
nam non ha nulla da appren- 
dere da coloro che sono stati 
sconfitti a Dien Bien Phu», 


Il 9 maggio sciopero 
nei sellore del commercio 


BLOCCATE A GENOVA LE 
OPERAZIONI. PORTUALI 


Roma, 2 

In tutte le scuole medie della 
Repubblica sono state stamane 
riprese regolarmente le lezioni. 
E' terminato infatti con la gior- 
nata di sabato scorso lo sciope- 
ro degli insegnanti che può es- 
sere considerato, data l'alta, per- 
centuale di astensioni raggiun- 
te in tutte le giornate di sciope- 
ro, come indice della. compat- 
tezza dell’associazione sindacale 
degli insegnanti medi; 4 

Da fonte bene informata si 
apprende intanto che negli am- 


bienti governativi non è esclu- 
so che nei prossimi giorni sia 
proprio il Ministro della P. L a 
sollecitare un componimento 
che dia soddisfazione, almeno 
parziale, alle istanze e alle ri- 
chieste del «fronte della scuola». 

Il 9 maggio si avrà uno scio- 
pero generale dei lavoratori del 
commercio. Lo sciopero è stato 
oggi confermato dalle organiz: 
zazioni sindacali della categoria 
aderenti alla CISL, CGIL e 
UTL, in seguito alla non ancora 
avvenuta soluzione di alcune 
vertenze economiche attinenti 
al conglobamento ‘per i lavora- 
tori della categoria stessa. 


Da Genova si apprende che 
oggi si è verificata una nuova 
paralisi generale delle attività 
portuali nel settore commercia- 
le. I lavoratori delle compagnie 
merci varie, carboni e minera- 
li, non hanno infatti risposto 
alla chiamata. Una cinquantina 
di navi sono rimaste inattive 
ad eccezione di due piroscafi 
che hanno continuato le opera- 
zioni commerciali con: squadre 
di emergenza, e di altri che 
‘hanno scaricato merce deperi 
bile, con personale della. com- 
pagnia unica, in seguito ad un 
| accordo con. le organizzazioni 
sindacali. 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


LA REAZIONE COMUNISTA AGLI ACCORDI DI PARIGI 


Convocata 


una conferenza «orientale 


aVarsavia 


Verrebbe firmato un trattato di pace con la Germania 
Nella capitale polacca la riunione avrà luogo fra 8 giorni 


Parigi, 2 
L'agenzia «Nuova Cina» dif- 
fonde una notizia proveniente 
da Mosca, da cui si apprende 
che delegati dei paesi che par- 
teciparono alla conferenza di 
Mosca — tenutasi nel novem- 
bre 1954 e nella quale venne de- 
cisa la creafione di un comando 
militare unificato — sì riuni- 
ranno l’'11 maggio a Varsavia. 
L'agenzia sottolinea che «la 
conferenza di Varsavia prende- 
rà in esame la situazione deter- 
minatasi in seguito alla ratifi- 
ca degli accordi di Parigi» e 
studierà i problemi derivanti 
dalle decisioni prese alla confe- 
renza di Mosca «per salva- 
guardia della pace e della sicu- 
rezza in Europa da parte dei 
paesi europei». Alla conferenza 
di Mosca, presero parte: l'URSS, 
la Polonia, la Cecoslovacchia, 
la Repubblica democratica te- 
desca, l'Ungheria, la Romania, 
la Bulgaria e l'Albania, 
Nè l’agenzia «Tass» nè Radio 
Mosca hanno sinora dato alcu- 
lo notizia di questa conferenza 
degli «otto» a Varsavia. Da par- 
te sua invece, Radio Pechino, 
in una emissione ascoltata, og- 
gi a Hongkong ha annunciato 
l'invio da parte del Governo 
popolare cinese, di un osserva- 
tore ad una conferenza che riu- 
nirà a Varsavia lVll maggio 
rappresentanti dell'URSS e de- 


gli altri sette paesi della con. 
ferenza di Mosca, 

Secondo quanto. sì. apprende 
da fonte. bene informata nel 
corso della conferenza sarà pro- 
babilmente firmato un trattato 
di pace separato tra la Germa- 
nia rappresentata dalla Repub- 
blica democratica tedesca da 
una; parte, ll’URSS e gli Stati 
del blocco orientale  dall’altra. 
Il. testo di: questo trattato di 
pace sarebbe già pronto. Esso è 
già stato oggetto di negoziati 
diplomatici ‘condotti ‘a Mosca 
negli ultimi tre mesi dal Mini- 
stro deeli Esteri della Repubbli- 
ca democratica tedesca Bolz. 

Il trattato sarebbe completa- 
to: 1) da un trattato generale 
di amicizia e di assistenza reci- 
proca tra gli. otto paesi del 
blocco dell'Europa Orientale; 2) 
da, un.accordo militare istituen- 
te un comando unico tra gli 
otto paesi; 3) da una conven- 
zione speciale tra la Polonia, la 
Repubblica democratica tede- 
sca e la Cecoslovacchia e cioè 
i tre paesi che si considerano 
direttamente minacciati dal 
riarmo della Germania occiden- 
tale. Questa convenzione, anche 
essa prevista alla conferenza di 
Mosca, stabilirà che le risorse 
economiche e. militari dei tre 
paesi verranno messe in. co- 
mune. 
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LA MISSIONE A FORMOSA DEL CAPO DI S. M. GENERALE 


Radford avrebbe ottenuto 
una risposta affermativa da Ciang 


Oggi l'udienza a Washington col Presidente americano 
una visita ai centri petroliferi del Texas 


Brosio inizia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 2 

L’Ambasciatore d’Italia ha 
iniziato oggi una visita nelle 
principali città del Texas, lo 
Stato che oltre ad essere il più 
grande per superficie, è quello 
che negli ultimi lustri si è 
maggiormente sviluppato indu- 
strialmente ed economicamente 
tanto da superare îl reddito me- 
dio di Stati considerati fra î 
più prosperi come New York e 
la California. 

Dopo le recenti scoperte di 
giacimenti nel sottosuolo ita- 
liano, è naturale che una visi- 
ta dell’Ambasciatore Brosio @ 
una mostra internazionale del 
petrolio susciti degli interroga- 
tivi; ancora più naturale è che 
a questi interrogativi vi siano 
molte risposte, ma nessuna Qu- 
torizzata e molte evidentemen- 
te tendenziose. Quello che si 
può dire è che dopo la recente 
visita di Scelba e Martino e 
la chiara esposizione da loro 
fatta sul punto dî vista del Go- 
verno italiano per quanto con- 
cerne la partecipazione del ca- 
pitale americano alle ricerche 
ed allo sfruttamento dei pozzi, 
si può restare tranquilli e si- 
curi che gli interessi nazionali 
saranno completamente  pro- 
tetti. 

Venerdì prossimo 1’ Ambascia- 
tore, che è accompagnato in 
questo viaggio dalla signora 
Brosio e dalla sorella, signori- 
na Emma Brosio, presenzierà 
ai lavori del congresso della 
conferenza per il commercio 
internazionale cui partecipano 
rappresentanti di tutti gli Stati 
compresi nell’immensa distesa 
del bacino del Mississippi e nel 
la sera, dopo una visita alla 
Università Loyola, una delle 
più famose della Federazione, 
terrà un discorso alla riunione 
conclusiva del congresso. 


Il Presidente Eisenhower ha 
oggi parlato sul commercio în- 
ternazionale alla seduta’ del 
Congresso annuale delle came- 
re di commercio americane. 

Ike ha detto che «se gli Sta- 
ti Uniti continueranno a segui- 
re i principî che hanno porta- 
to il paese alla, attuale prospe- 
rità, il comunismo internazio 
nale non riuscirà a scompiglia- 
re il sistema di vita di cui ogni 
americano benefica». Subito do- 
po egli ha aggiunto che «se ol- 
tre a mantenere tali principi 
cercheremo onestamente di svi- 
luppare î commercì internazio- 
nali saremo tanto sicuri dî scon- 
figgere il tentativo comunista 
quanto siamo sicuri di essere 
quì in questa, sala», 

Eisenhower ha insistito poi 
sulla necessità assoluta di apri- 
re le porte dello Stato ameri- 
cano alla produzione industria- 
le ed agricola degli altri paesi 
democratici, avvertendo che si 
dovranno fare delle concessioni 
«anche se qualcuna di esse da- 
rà fastidio a qualche settore 
dell'economia americana». 

Sul fronte diplomatico l’in- 
terrogativo di interesse più im- 
mediato è posto su quanto lo 
ammiraglio Radfotd Capo di 
S. M. generale riferirà domani 
ad Eisenhower circa la missio- 
ne da lui svolta, col Sottosegre- 
tario di Stato Robertson, presso 
Ciang Kai-scek per indurre lo 
stesso ad accettare il «cessate 
il fuoco» che gli americani po- 
trebbero concludere — bilate- 
ralmente , cioè senza la parte- 
cipazione del Governo di For- 
mosa — e sono disposti a con- 
cludere con Ciu En-lai. 

A quanto sì dice la missione 
sarebbe riuscita e Radford ne 
avrebbe riferito oggi a Dulles. 
Radford e Robertson sono tor- 
nati a Washington con una ri- 
sposta che è negativa nella for- 
ma, ma affermativa nella so- 
stanza. Spieghiamo questa «ci- 
neseria»: Ciang non è disposto 
a riconoscere lo stato di tregua 
che si verrebbe a creare quan- 
do. e se . ali Stati Uniti e Pe- 


chino raggiungessero un accor- 
do per la cessazione del juoco. 
Allo stesso tempo però Ciang 
ha riaffermato l'impegno assun- 
to nella nota aggiuntiva al trat- 
îato firmato con gli Stati Uni- 
ti, cioè di non intraprendere 
azioni offensive senza il consen- 
so americano. Data la situazio- 
ne geografica e politica di For- 
mosa si arriverebbe così a una 
tregua di fatto anche se non 
riconosciuta da Ciang. 

Ora bisogna vedere cosa ne 
pensa Pechino di questa possi- 
bile soluzione: francamente î 
circoli diplomatici della stessa 
Washington e compresi in essi 
alcuni osservatori vicini al Di- 
partimento di Stato ed alla Ca- 
sa:Bianca. non dimostrano ec- 
cessivo ottimismo, il che è tan- 
to più comprensibile se si tiene 
presente che finora abbiamo 
parlato soltanto di una parte 
della missione svolta da Rad- 
ford e Robertson, quella relati» 
va alla cessazione det fuoco. C'è 
un’altra parte, quella riguardan- 
te lo sgombero da’ parte delle 
truppe di Ciang delle isole lito- 
range di Matsu e Quemoy in 
cambio delle quali i due emis- 


sari di Washington avrebbero 
offerto a Ciang di inviare un 
contingente di «Marines» € 
gruppi di reattori da caccia a 
presidiare Formosa ed a difen- 
derla in caso di attacco dei co- 
munisti. Su questa seconda par- 
te della missione non vi sono 
che delle voci, una delle quali è 
che Ciang non avrebbe accetta- 
to, o meglio avrebbe «tirato sul 
prezzo»: in altre parole egli vor- 
rebbe un contingente, sia della 
aeronautica sia delle compagnie 
di sbarco americane, molto più 
forte di quello offerto da Wa- 
shington. 

In un messaggio inviato oggi 
al congresso il Presidente Ei- 
senhower' chiede che venga ap- 
provata la partecipazione degli 
Stati Uniti ad un nuovo organi» 
smo finanziario internazionale 
affiliato alla Banca Internazio- 
nale per. la ricostruzione e lo 
sviluppo. Secondo il Presidente, 
gli Stati Uniti dovrebbero sot- 
toscrivere 35.168.000. dollari del 
capitale di cento milioni di que- 
sto progettato Istituto. La par= 
tecipazione, sollecitata dal Pre- 
sidente, costituirebbe «una par- 
te del nostro sforzo diretto ad 
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IL PROCESSO DEI MILIARDI SI AVVIA ALL’EPILOGO 


Sessanta 
richieste 


condanne 
dal P.M. 


Assoluzione per i rimanenti 88 imputati 


Roma, 2 

Tl P, M. dott. Giamiombardo 
ha concluso stamane la sua re- 
quisitoria contro i 149 traffi- 
canti di valuta, accusati di 
truffa allo Stato per avere fat- 
to evadere dall’Italia, all’epoca 
della guerra coreana, circa 13 
miliardi, chiedendo al Tribuna- 
le 60 condanne, 88 assoluzioni 
ed una estinzione del reato per 
sopravvenuta morte dell’impu- 
tato. 

Il P. M. ha chiesto le seguen- 
ti condanne: Loris Agostinelli 
2 anni e 8 mesi di reclusione; 
Biagio Altavilla 2 anni e 6 me- 
si; Enrico Barabino 7 anni e 4 
mesi; Adelio Bianchi 5 anni e 
4 mesi; Aldo Calamagà 4 anni 
e 2 mesi; Umberto Carrara 4 
anni e 2 mesi; Natale Vassani 
5 anni e 8 mesi; Giacomo Ci. 
brario 3 anni 8 mesi; Domeni- 
co Ciurleo 7 anni e 2 mesi; 
Giuseppe Crespi 3 anni e 8 me- 
si; Guido Crociani 7 anni e 
2 mesi; Giulio De Gipo 6 anni 
e 6 mesi; Nicolò Delle Piane 8 
anni e 4 mesì; Giuseppe Drago- 
netti 6 anni; Giovanni Drago- 
netti 5 anni e 6 mesi; Ergas 
Morris 2 anni e 6 mesi; Ari 
steo Filacchioni 9 anni e 6 me- 
si; Giuseppe Furnari 4 anni e 
4 mesi; Francesco Gaddini 9 
anni e ‘6 mesi; .Magio Gatto 6 
anni e 8 mesi; Paolo Gravina 
un arno e 6 mesi; Enrico La- 
ghi 6 anni e 6 mesi; Michele 
TLanella 7 anni e 2 mesi; Gino 
Leoni 5 anni e 10 mesi; Mario 
Levi Minzi 7 anni e 6 mesi; 
David Matalon 4 anni e 10 me- 
si; Silvio Miceli 5 anni; Ange- 
lo Montini schon 3 anni e 8 
mesiì; Adolfo Nussbaum 2 an- 
ni e 6 mesi; Aldo Nuvolari 4 
anni e 6 mesi; Antonio Oliva 7 
anni e 10 mesi; Giuseppe Oli- 
vero 3a. e 6 m.; Severino Pac- 
chioni 9 a. e 2 m.; Marcello Pa- 
cifico 4 anni e 2 mesi; Pietro 
Pagliuca Morelli 8 anni e 2 me- 
si; Ugo Palermo 5 anni e 2 me- 
sì; Elio Pandolfi 4 anni; Re- 
nato Pasquinelli 9 anni e 4 
mesi; Giovanni Pedroni 4 anni; 


Felice Pellegrino 7 anni e 10 
mesi; Vincenzo Petruni 5 an- 
ni e 8 mesi; Manlio Pini 7 an- 
nini e 4 mes; Ugo Pinzauti 4 
anni e 8 mesi; IFausto Pozzi 8 
anni e 4 mesi; Giorgio Prato 
6 anni e 10 mesi; Angelo Ra- 
vasi 3 anni e 10 mesi; Aldo Ra- 
velli 7 anni e 2 mesi; Rubens 
Morris 9 anni e 2 mesi; David 
Sasson 9 anni e 6 mesi; Simeo- 
ne Sellack 6 anni e 10 mesi; 
Rodolfo Servi 7 anni e 2 mesi; 
Angelo Tolentino 7 anni e 2 
mesi; Filippo Tuzzo 8 anni; 
Adriano Uzzan 4 anni e 6 me 
si; 'IMagio Vivenzio 2 anni e 10 
mesi; Pietro Zanon 8 anni; 
Giovanni Zezzo 9 anni e 4 me- 
si; Varlo ed Alfredo Galli 7 an- 
ni e 2 mesi; Matteo Di Negro 7 
anni e 2 mesi. 

Per tutti gli ‘altri è stato 
chiesto il proscioglimento dalla 
accusa con formule varie. La 
estinzione del reato per soprag- 
giunta morte riguarda Attilio 
Garavaglia. 


Welles si risposa 


con l'attrice Paola Mori 


Londra, 2 
Orson Welles ha annunciato 
che sposerà l'attrice italiana 
Paola Mori. La data del ma- 
trimonio verrà annunciata en- 
tro la settimana. 
‘Paola Mori, che è contessa 


aumentare il flusso di investi 
menti di capitali americani al- 


Vestero». 


Immissione sul mercato 


di'apparecchi ‘Classe Anie MF,, 


La RAI, preoccupata dalle 
difficoltose'condizioni di ricezio- 
ne verificatesi in molte zone di 
Italia, per il crescente numero 
e l'aumento di potenza delle 
stazioni a modulazione di am- 
piezza, non avendo a disposizio- 
ne altre lunghezze d’onda (il 
trattato di pace ha infatti asse 
gnato all'Italia solamente una 
lunghezza d'onda in esclusiva, 
mentre una è in.comune con al 
tri paesi europei) si è trovata 
nella necessità, di. ricorrere ad 
un nuovo sistema di trasmissio- 
ne, sistema già adottato sin dal 
lontano 1952 allorchè volle or- 
ganizzare un terzo program- 
ma a carattere esclusivamente 
culturale. î 

I risultati ottenuti furono, dal 
punto di vista tecnico, molto 
soddisfacenti per cui, la RAI, in 
un programma di ampliamento 
della rete, ed in concomitanza 


con l'ampliamento della rete te- . 


levisiva, ha previsto di estende. 
re il nuovo sistema di emissione 
a tutto il territorio nazionale, 
per la diffusione di tutti e tre 
i programmi. 

La particolare caratteristica 
di questa emissione è che ha, 
come la televisione, portata li- 
mitata ed è insensibile a quei 
disturbi ed ‘a quelle interferenze 
che rendono talvolta penoso lo 
ascolto delle emissioni a  mo- 
dulazione di ampiezza. Ma la 
caratteristica più importante e 
che fa apprezzare maggiormen- 
te la modulazione di frequenza 
è la possibilità di raggiungere 
un’alta fedeltà di riproduzione 
e per sfruttare appunto questa 
proprietà la RAI ha previsto 
per la rete a modulazione di fre- 
quenza il collegamento delle va- 
rie stazioni e dei vari ripetitori 
con il sistema a rimbalzo. 

Dall'inizio dell'anno la RAI 
ha esteso la diffusione a: modu- 
lazione di'freguenza dei tre pro- 
grammi fadiofonici a tutte le 
zone servite dalla televisione. 

E’ chiaro;che l'industria. del 
settore ha immediatamente im. 
messo sul ..mercato. apparecchi 
adatti. a ricevere appunto, oltre 
alle emissioni .a modulazione di 
ampiezza, anche quelle a modu- 
lazione di frequenza. Su questa 
via e nell'intento di rendere pos- 
sibile l'acquisto di tale ricevi- 
tore: al maggior numero di. u- 
tenti italiani, è stato studiato 
un apparecchio denominato 
«classe Anie MF» costruito dal- 
le più importanti ditte e che, 
ricalcando le norme degli ap- 


parecchi serie Anie che tanto 
successo hanno avuto presso il 
pubblico italiano, ha un prezzo 
limite di lire 42 mila e la cui 
vendita è abbinata ad un con- 
corso a premi dotato di un for- 
te numero di televisori che sa- 
ranno estratti a sorte fra tutti 
gli acquirenti. 

La XXXIII Fiera di Milano 
ha visto i primi prototipi di tali 
ricevitori. esposti al pubblico. 
Che le caratteristiche elettriche 
e costruttive di tali apparecchi 
rispondano ai requisiti di qua- 


di Girfalcown, conobbe l’ex ma-|lità, solidità e fedeltà di ripro- 
rito di Rita Hayworth a Roma |duzione, lo garantisce il fatto 


nel 1952. 


Due dimostranti a Vienna 
morti per insolazione 


Vienna, 2 
La polizia informa che due 
dimostranti sono deceduti ieri 
per insolazione dopo la parata 
del 10 maggio. La temperatu- 
ra era ieri di 28 gradi, la più 


che apposito Capitolato Tecni- 
co, di comune accordo studiato 
fra Ministero Poste e ‘Teleco- 
municazioni, RAI e Gruppo Co- 
struttori Radio e. Televisione 
dell’Anie, definisce i requisiti e- 
lettrici ed acustici minimi cui 
i prototipi devono rispondere. 
Al controllo delle caratteristi 
che sono preposti i due istituti 
più importanti d’Italia, quello 
superiore delle. Telecomunica- 
zioni di Roma e l’Eiettrotecnico 


calda registrata a Vienna il|Nazionale «Galileo Ferraris» di 


1.0 maggio dal 1873 a oggi. 


Torino. 


‘un solo olio per. 
tutte le stagioni 


SPECIAL ENERGOL 


VISCO-STATIC 


— viscosità = + viscosità 


È TECNICAMENTE POSSIBILE UNA SIMILE AFFERMAZIONE? 
GIUDICATE VOI STESSI. 


L'automobile 
rappresenta un 
capitale fruttifero: 
l'AGIP 

vi offre 

con questa serie 
«di inserzioni 


Un motore ha bisogno di avere sempre una completa. lu- 
brificazione. 
Poichè un olio-normale varia notevolmente dì viscosità a 


non una À 
suggestione seconda della temperatura, ciò impone.la.scelta della gra- 
pubblicitaria, dazione stagionale appropriata. D'inverno sarà necessario 
ma un un olio più fluido per consentire un facile avviamento a 


calcolo ragionato 


freddo, mentre d'estate occorrerà un olio più viscoso per 
per aumentare, 


assicurare anche alle temperature più elevate una suffi- 


con una 
appropriata ciente lubrificazione. 
lubrificazione, Il cambio stagionale dell'olio è perciò necessario e co- 
î) reddito stituisce una costante preoccupazione dell' automobilista. 
Sella Lo Special Energol VISCO-STATIC elimina il cambio 
vostra macchina. i 

a stagionale. 
Amministrate si SBN 3 oa 
bene Per il suo eccezionale indice dì viscosità, esso si identifica 
il vostro addirittura con un SAE 10W durante l'inverno e con un 
capitale? SAE 40 durante l'estate. In altre parole vuol dire che lo. 


Special Energol VISCO-STATIC è nello stesso tempo 
viscoso a freddo come un SAE10W e viscoso a caldo 
come un SAE 40, ragione per cuì può essere impiegato 
su qualsiasi automobile in tutte le stagioni, sia che faccia 
molto: freddo o molto caldo, assicurando sempre una 
completa lubrificazione tanto in fase di avviamento che a 
regime normale. 
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@N VENDITA PRESSO TUTTI è DISTRIBUTORI AGIP E NELLE AUTORIMESSE ED OFFICINE PIÙ IMPORTANTI 
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